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IL TRADUTTORE A CHI LEGGE. 



Uanto ardua per avventura ha* potuto femtiar 1’ 
imprefa di comporre una Storia veramente ilni* 
verfole , die tuttavia fi profiegue dalla fpiritofi 
Nazione Ingioi , la quale allafublimità degl’ in, 
gegni intraprendenti di cofe grandi accoppiando 
altresì una poderofa cofianza , in mezzo alle più 
difaftrofc difficoltà trova facile la firada per ef- 
fettuarle} altrettanto, anzi più che malagevo- 
le, fconfiderato fembrar potrebbe l’aftuntti in- 
traprefofi con .fòrze difuguali , dopo due Traduzioni già incomincia- 
te di tale Storia , 1’ una Franceje , e da quella I’ altra italiana , d’im- 
prenderne la terza j colà nel vero di evento dubbiofo, e per molti 
e varj ri Beffi da fame qualunque più vigorosa ingegno fgome'ntare. 
Egli è fiata certamente un* audacia pari a quella d’ Ercole [ al dir di 
Gtujlìno I dorico ) (a) dar mano alla Storia del Mondo tatto , che le 
gcfiaditutf’ i Secoli , ditutt’i Re, c delle Nazioni c de’ Popoli 
tutti venga ad abbracciare - Temeraria , non che ardimeli tofa fiimai fi 
«jtrehbe i’imprefa di tradurre si Grand’Opera, della quale una Società 
i Gentiluomini fin ora ne ha dato alla I uce fei T orni in foglio, conteuen- 


Si 


ti non più che tre Libridcgli Orto, che debbon interamente comporla i 
come fi può offérvare dal confronto del riano dell' Opera , annetto da* 
Librari l’glefì ad un Foglio di Avv/7 , che fi è giudicato a propofito 


di premettere alfa Prefazione , affinchè il Lettore potdfc aver un* 
Idea dell’Opera tutta . 

Le principali difficoltà , chea’ incontrano nell’Edizione della.» 
prefente Opera nafcono 

I. Dalla Moltiplicità non folo de' Caratteri S tran’ tri , che vi 
fi yeggon inferiti, ognivolta che fi reglftia la Storia diqualchej 
Principal Nazione , e per le Citazioni in lingua Siriaca ed Arabica , 
oltre della Greca ed Ebraica $ ma eziandio per la varietà de’ Caratte- 
ri Latini , che nel profeguimento dell’ Opera neceffitano} e per laj 
quantità delle Figuri in Rame v e delle Carte Geografiche , Tavole <&c . 

II Dalla Traduzione medefima di qualfìvoglia Lingua , e taf- 
prad’una fola parola (b) , precifamente quando i fentimenti fono va- 
ri , ed intorno ad infiniti fatti., ed a cofeeconfiderazioni differenti, 
toro’ è nella prelente Storia} che richieggono non ordinaria Erudì- 
, V * 2 Ìone 

( a ) Kit le Frtfarjcm. 

( fc) V edi /i GiU, Ili, xi. Cef. xyi- 
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2 ione nel Traduttore . La qual difficoltà a difmifur» erefce nella Liti* 

gua IngTtfe , della qual ebbe a dire un favioTraduttorfe, che ehi fa 
ti*-, ^re ., bi fogna cbf componga Poiché, fé il piùdifficile delle Lin- 
gue .comune; nènte confilte nello fpeffa ufo ddl’Ellipfi o fia mancan- 
za di parole , e nella Metafora , o fìa Traslazione de’ lignificati , fa- 
rei per dire , che delle Lingue oggi viventi, quella quanto è più ef- 
p diiva di nobili e fpiiitofc fantafie , tanto è piu malagevole per gli 
tfue efpreìTati motivi ad inténderfi e trafportarfi : di maniera che il 
più vivo ed il più dilicato , come ne’ liquori fpiritofi fuol accadere , 
l'e non lì ufa tutta la polfibife attenzione, facilmente lene Cvapora. \ 
qnedo.lì aggìtigne che l’ufo d’ un fol Articolo in ambidue i Numeri, e 
le poche voci ne’Vcrbi.come ne facilitano la memoria, cosi fogliono 
cagionar dubbi Z2a e confufione nella intelligenza de’concetti. Sicché 
alle volte fa d’uopo frapporvi de’fehfi interi, per far che quélli > 
degli Autori, non altrimenti che ben Tuonano nell’ Originale , li 
con nettano anche con proprietà ne Ila Traduzione. ' V 

JII. Dall’ Orticolo della Refgionei elfendo gli Autori dalla.» . 
noflra alieni \ e perciòjdubitanJofi delle altre Traduzioni , che molti 
fenfi nel tradurli (ìen tronchi artatamente, per moderar qualche pro- 
poli zione troppo ardita . 

LA qual cof? non lì può , nè dee fofpettarfi nella prefente Edi- 
zione, llante che per. non de fi a uda re il Pubblico, d’ unà si bella, si 
compita Storia per qualche motivo di Religione , in quei Palli , ne* # 
quali avrebbe potuto cader ombra di dubbio intorno a’ Dogmi, lì è 
penfato allo fpediente di apporvi alcun’ erudite Note della Revifione 
Ecclelìafìica , fecondo Ila ordinato nel Decieto della Licenza , ap- 
punto.per evitarli ogni troncamento , ©cambiamento di lenii : nella 
qual maniera lì è giudicato baflantemente Soddisfare anche alti più 
ci Meati fui punto di Religione . Quelle Note vengon difegnate con_* 
Numeri frapponi ad una ParenteC cosi ( N- I.’.),cioè Nòta frima tire,., 
per dillinguerle dalle altre Nc/e divifate dagli Autori col foloNu- 
mero, o co’ foji Caratteri nel coi fo dell’ Opera . A tal riffe (Io an- 
cora agli AntG Cronologici del Pentateuco Samaritano , fecondo che fi 
troveran fegnati nel margine dagli Autori, fi foggiugneranno gii 
Anni additati dal Tello dell’ Edizione Vulgata feguita comunemente, 
dalla Chiefà . 

Sia pur dunque lìneerato il giudiziofo Leggitore , che nella.» 
pref nte Edizione non vi mancaneppur una Virgola dell’ Originale , 
a cui è fiata cosi attaccata la Traduzione , per quanto ha permeilo la 
fi afe Italiana , che fi è procurato imitarne anche le minuzie . Quin- 
di 



Digitized b^Gooofj 


di òche fi vedranno nella Prefazione qui approda alle volte delle let- 
(ere Majufcole , ufate. forfè dagli Autori per dinotar qualche cofa, 
o circoftanza eflienziale da regifiraifi nel Corpo della Storia , e che_* 
alla maniera Italiana iùrcbbcx fupei flue ; e pure non fi è filmato cam- 
biarle ^ come ne tampoco la Punteggiatura , per ciò che riguarda fo- 
prattutto le Virgole , che lì offervan alcune fiate tolte avanti alle-* 
Congiunzioni , cd in alcuni luoghi , dove per P ordinario dagl’ Ita- 
liani fi tifano : le quali peraltro ,con tanto caricarne i Periodi, piuc- 
Cofio confondono , che rifehiarano il difeorfo , dividendolo in tanti 
pezzetti diffìcili ad unirli . La qual ef'attezza proviene dall’ trlfcre i 
concetti derivati immediatamente dal fonte, lenza efferfi deteriorati 
nel pattar pel Canale di àltre lingue con Traduzioni di Traduzioni . 

SI fpera poterli pur felicemente fupcrare la difficoltà cagiona ta_j 
dalla mancanza de’Caratteri delle Lingue Orientali , di dare 1 quali fe 
n’ è in parte difpenfata anche l’ Edizione Fiancefe , com 1 eziandio la 
difficoltà de’ Rami i ettendofi dato ricapitò per quelli fuori di quella 
Città , e perquefii trovato*’ il miglior bulino, cheli polla avere. , 

LE Tavole' Cronologie Le , e particolarmente quelle de’ Pcft % e_* 
de le Mifure e Moneti Antiche ridotte a quelle a* Inghilterra , per la 
chiara intelligenza delie Storie di ciafcuna Nazione , an dato molto 
che fare allo Stampatore, di Torta che in alcune è fiato afirettoad 
ufeir dal fello deila pagina, oltre della fatica occorfavi di più giorna- 
te -per comporne una Forma* nè fono fiate occafione di minor pena 
al Traduttore . Il quale avendoli prefitto di non interpretar parola,fe 
prima non l’avclfe ben intefa e ponderata , in quella Prefazione , eh’ 
è come un faggio di tutta l’ Opera , e principalmente in quelle Ta- 
vole , che con forfè e fenza , Inno la parte più difficile dell’ Opera,* 
medefima , confetti di aver incontrata la difficoltà maggiore . 

Il de fiderio da principio era di ridurre tutte le M ire , i Pf//, ed 
il Valore delle Monete In^/ejì al Valore , Ptfi , e Mifure Napoletane. 
ma per avvifo di pe. fone in quella Città comunemente riputate l c 
più feienzìate e favie , da cui fi è ricevuto lume intorno a ciò, fi . 
flimatomeglio di tralafciàr per ora tal imprefa , quanto malagevoli 
per la riduzione precifamcnte di tanti Rotti , altrettanto poco utile C 
e da poche pei fone intelligibile * E a dir il vci'Q da poche perfone~% 
benché letterate , lènza una qualche cognizione della maniera de' 
computi Matematici, fe ne farebbe potuto comprender il Valore 
reale ed effettivo. Oltreché si gran fatica , appena pillati i limiti 
del foto Difiretto di quella Città di Napoli , e luo Territorio , avreb- 
be cominciato a riufeir infruttuofa acagion del Divario de’ Peli e_» 

* a delle 


delle Mifuredi Lunghezza e df Capacità di cofe A ride e Liquide; all* 

*i di niun ufonel reflo d ’ Dalia e negli altri Paefi ; per ciafcuno de* 
quali farebbe Hata di meflieriuna Riduzion particolare . E mi darei 
a credere , che o per queflo motivo fia fiata la Prefazione , che fi dà 
prefentemenf^ t nelle altre Traduzioni tralafciata, o perchè forfè 
avuta dopo I’ Edizione del Primo Volume . 

Sicché potrà contentars’ il Savio Leggitore d’ incamminai fi alla 
intelligenza delle Tavole fuddette pervia di certe picciole notizie, 
che fi è procurato dare , quanto più efatte fi è potuto , prendendone- 
pareredag nfepraiica del traffico d ’ Inghilterra , e fpecialmente da’ 
Negozianti Nazionali- E ficcome fuol dirfi , Dall’ unghia il Leone, 
daldito Ercole , cosi dall’ Inch , o fia mifura del dito Pollice Irtele- 
Je , pervia di operazioni numeriche potrà giugner alla cognizione 
delle altre Mifure ; e tener lo fletto metodo ne’ Peli , e nelvalore_j 
dèlie Monete. Dove le giunte fatte dal Ttaduttore con Avvertii 
menti , o Spieghe fono diflinte col fegno di tré Aflerifchi c_j 
cosi {eguiterafs'in tutta l’Opera , eccetto che dove bisognino una, a 
due paiole: le quali, per itchifar la confufione , che vien cagionata 
dalla tanta varietà di Note degli Autori , e della Revifione Ecclèfiv 
flica , oltre di tante Citazioni , e deli* Indice delle Materie al mar- 
gine laterale , s’ inferirono fra due Parente!! immediatamente di di- 
verfo carattere . Come,à cagion d’efempio, nella /xrg.lxxxix. alla Co- 
lazione de! Iib. r.de’Re al Cap.vr. — per rifpe tto del Canone differen- 
te dagli Autori fuppofto , fi è foggiunto ( fecondo /’ Edizione Vulgata 
aitili- III-) Il che ancora fi è praticato in alcuni altri luoghi, per- 
non ettei fi potuto citar le pagine , comq fi ott'erva , che abbian fatto 
gli Autori nella Prefazione , la qual è fiata impreflh dopo l’ Edizione 
del Primo Volume . Ed acciocché il Lettore per ora fappia , dove va* 
da a riferir!! la Citazione , ed a fu i tempo T fe gli aggrada , ve la_» 
poffa notar a penna , fi è inferita I» Citazione dé’ C api , e delle Se- 
zioni , laici andò quella delie pagine in bianco. 

LE Tavole Cronologiche non an recato minor fafiidio, ne IP andar 
rìconofcendo le Operazioni numeriche , le quali non feropre oifer- 
vanfi corrifpondere appuntino , per ragione forfè non cognita a chi 
traduce . Per la venerazione però a’ dottiflimi Autori dovuta, lafcia- 
tis’i Numeri, ficcome nell’ Originale fi trovano , fi è prometto al- 
la fap. xcv. della detta Prefazione » darne un Avvertimento a chi 
legge affinchè non fi riputi abbaglio del Traduttore ; il quale per ciò 
che a’ Numeri fi appartiene , può dir francamente che fi lòn impref- 

- fi con tutta J’ «l'altezza. 

. *■' v Nelle,. 
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NTclìe Colonne degl t Anni àttf TnltrVaW , thè rifultano dalla 
diflanzadell’ Eie principali innanzi la Nafcits di Crijb , le quali Ere 
vengon difegnate nélla Colonna.contigua , fi è ottervato , che a)le_* 
vo tefatta là Softrazion da’ Numeri Intéri , contro alla; regola ne_j 
rifultano Numeri rotti , Dippiù alla *cix. fi dice , che fecondo 
la Prima Tavola dalla Creazione fino alla Nafcita di Cr’Jio , il Conto 
del Pentateuco Samaritano eccedei 'Ebraico in Cento ed un Anno* 
e poi la Verdone de’ Set tenia eccede il Pentateuco Samaritani in Mil- 
le e venticinqn’Aftni . Fattone il rincontro nella menzionata Prima 
Tavola, non battono i Numeri degli Anni, come fon diviati alfa 
'pati. xcix. fuddetta . Perii che o in quello luogo, o r.el/a Tavola.» 
fcifogna confettar ettervi fror'fo qualche abbaglio . E più veri- 
limile , che Ha feorfò nelle Cifere numeriche della mentova- 
ta Tavola, che nelli Numeri flampati per difiefo : e fe fi voglia^ 
riconofcer nelle Cifere , farebbe nella prima C lonna del fecond’ or- 
dine del Computo Samaritano , dove in cambio degli Anni 43CJ, Ibe- 
rnandone do, dovrebbe foftituirfi 424^ e cosi tutt* i Numeri verreb- 
bero a corrifpoftder appuntino 1’ un all’altro. 

Di avvertir ciò fi è fiimato ? propoli to , acciocché le altro abba- 
glio vi s’ incontri , non (è ne dia Immantinente la taccia al Tradutto- 
re , il quale a quello fol oggetto fi è tanto avanzato 5 e fi riputapebbe 
per altro a fomm’onore di riceverne rl’ infègnamenti da’Savj Àuto- 
ri , a’ quali profitta tutta la venerazione e’J rifpetto. 

Rimarrebbe fidamente, come foglion fare tutti quei , che danno 
al Pubblico alcun L bro , per ifmaltirrn volentieri , decantarne léj 
lodi i e poi pregar il Lettore a non obblrr quel titolo di Benigno, 
eh’ è folito darfègli nelle lettere Preliminari , affinché tt compiaccia 
ammetter le feufe dello Scrittore . In quanto al prillo, fuppongo che 
ogniperfona , la quale abbia fior di fermo, dovrà giudicar fuperflua 
la pena di commendar una cofa , o di moftrarne I’ Utilità , quando- 
ché tutti ne fien perfuafi . Non occorre perciò annojar di vantaggio 
il Lettore , con efprefitoni ttudiate , ed affettate efagerazioni $ ba- 
flando fblo il riflettere , con quanto applaufo fia fiata accolta tal Ope- 
ra dalla gentedi Lettere , e con quant’ anfietà ricercata , e quanto 
prefio in varj linguapgi tradotta : Dirò /blamente , e mi lufifgo dirlo 
fèn2’ adulazione , che tale Stot ia , compiuta che fia , potrà ferjir 
fenza fallo ! come gli Autoti fletti I ’ additano ) per lina quas’ intera.» 
Btblioteca^neila quale troverà il Leftoref fecondo la frale di Giujtìno ) 
le cofe più degne a fapei fi , frnza la noja delle poco utili c ^oco cu- 
riofi \ ed avtà come un ramaglictto di fiori lènza la fuperfiuir» delle 
fronde. In 


In quanto al fecondo, io per me confeflo con ingemmi di aver 
impiegatala picciol' abilità, o per forte toccatami , o per fatica ac- 
quiflata , nè fio rifparmiato a travaglio veruno , perché la Traduzio- 
ne riufciffe perfetta al pollibUe . E dove ho incontrata qualche dub- 
biezza , ho cercato averne lume da pe rione favie , l’autorità delle 
quali mi è Hata di fcor(a . Come mi è occorfo negli ultimi fogli di 
quella Prefazione , che ora fi dà al Pubblico i il contenuto delli qua- 
li , dove li entra a parlar della Cronologia, fi trova eziandio nelle 
prenominate Traduzioni Frarìcefe ed italiana . P«r la quaJ cofa giu- 
dico a propofito avvertire , che non fi maravigli j| Lettore , fe io_s 
alcuni Palli quella difeorda da quelle * e precifamcnte in due : il pri- 
mo alla fag, c. dove l’ Originale Inglefc dice *- dal Dr. iVillis , e dal 
.§ig- Wl)\]kn , il quale &c. — la Francefe , e la Veneziana dicono — li 
quali &c. comprendendo tutti e due gli Autori. Se debba cosi fai fi, 
|o noi sò, fo bene pelò , che il Traduttore non dee appartai (I 
.dall’ Originale, purché non vi fia ma nife fio errore di llampa . Il fe- 
condo alla/c/. cui. (poiché altro non abbiamo, che il Pentateuco 
in Carattere Samaritano} —La Veneziana guidandoli dalla Francefe 
traduce — (in linguaggio Samaritano) __ quandoché!’ Origl iale irglefe • 
dice CbcraHer \ ed il Pentateuco Samaritano tlfendo lo Hello , che i ! 
Ebraico in quanto alle parole , felamcnte nel Carattere differilce (r) . 
Il che fi avvila a fol oggetto di evitar qualche taccia , che forfè dar- 
tnifi potrebbe. 

- .Suppongo almeno di non poter incorrere in quella deU affettazio- 

ne,che in cert’uni regnp ^avendo anche neH’Qrtografì « fuggito a più po- 
tere certe fottigliezze llomachevoli agli uomini diièm.o:ed in quanto 
allo «ile ho procurato di fpiegar con proprietà e chiarezza i fenti- 
menti degli Autori , non obbligandomi molto alla fuucrftizione del 
Tofcanefimo: avendo fempre tenuto per malfima infallibile, che_» 
quanto uno più chiaramente fi fpiega , è più uo mo , e più viene a di* 
/linguerfi dagl’ irragionevoli bruti . 

Non so , fe abbia cosi camminando profittato, o pur meriti lode 
o biafimo* nè fel fapefii , avrei ardire d’ affamarlo Ben mi lento 
Intonar all’orecchio da’ feveri Cenfori quell’ Ingcnio/ut in al eno libro,* 
motto di Marziale y (d)lolìto applicarli a Tradottovi. Maficompiac. 
cian pure confiderar non come femplic; Ti aduzione quella , la quale 
non è da tutti per la difficoltà della Lingua, dond è frta , per la_» 
Valliti della Materia , per la Variété delle Lingue e de’ Caratteri 
■ Stra- 

<'> JJI.Caf .*.<7 Ltk.UJBxrrcJU V£*?+. * 
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Stranieri > per la Moltiplichi delle Di[Terts2Ìoni , e delle Quiflioni* 
che vi G eccitano , pei le Note ed Avvertimenti , che vi fi aggiun 
còno , e finalmente per la non mediocre erudizione , e per lo fino di- 
Vcernimento , che fi richiède nel Traduttore . Il quale , febbene fi 
rjconófca sfornito di quelle doti , pure s’ ingegna per quanto può, di 
fervir al Pubblico , o per lo meno a’ que’ pochi , che contentandoli 
di quelle di lui fatiche , fe non vogliono commendar.'o,fi degneranno 
comi atiilo . AHicurandogli che nell’ avvenire fiandra vieppiù mi- 
gliorando ? Edizione c per gli Caratteri , e per la Correzione , e pel 
rimanente , perche rielca di tutto punto , tolte via le. quas’ inope- 
rabili diffì-oltà, che le facean argine j effondo che il principio di tutte 
le cofe è tèmpre più diffìcile e più faticoiò . 

' 


Errori feorfì nella Stampa» quantunque ih molti fogli Genfi 
__ garretti ,, meòtcecliè fi flavan 

ERRORI CORREZIONI 

Piano pag. verfi ' 

' 15 . ao.- Khovat afm Kboyarafm • % 

Prefar. viir.. r.. • a p giungeremo’ •aggiungiamo* 

mt. r.. lo- - t Iprtr ' - - " 

Jtxxiv. io. Grece ■ . ' Greche ’ . „ 

- • ' ■ rlv. 4. $’ impadroni deT pofledeva ir • . 

hxv. 5. T, . ,» . . .. 

tN.ifir)ci.. %i»- dividere' divedere ~ 
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SIGNORE Domenico Migl'acci c D Patrizio RofelH fupptf- 

1 L Sacerdote D.D p lc ji di V.M. wipe dc/ìderano dai- al,'e_j 

A cando e ipongo jo ytolato Sjona ìfnivttjale dui Principio. - 

fianìpe un Corpo ‘ H,, > ricavala da' Fonti Originali degli /latori, ci 
àfil £ Geografiche, Ranchiate, Tavole Cronologiche , cd al- 

Ulujltata cm jV l ., n pieje érr.della quale prcfcntemente intendono pub» 
Ì re J r ?,jf.ft ed il Piano dell 'Opera, che fi ti ovari già ti adotti « 
Supplicano per tanto V.M. degnarli concedere iJ Rial permcjro j e l* 

avranno gujur UriivtrJItatil Studlunim Prqfefortm fra Atei- 

/tdD' '"”. ffreugs Denmirii 1700 , 

JwKt. > fiicol.m di Rfa , Efi/eofui Putiniana i, Caffi l/anai Ma wr. 

„ . I, Prefazione ecl libro intitolino Olona Umotr/ati dal Principio dii 
Ho lclt° ^ Titti i?r.tradotta in Italiano dall'Originale I n g lefe;eome anco- 
i/ Pr ano di detta Opera fiinilmente tradotto.!: non avendo cori nella-» 
5.« nell’ac eennato Piano trovato cofa,che ortesda c tl Diri t- 

*o Realejol buoni Coltnmi, turno poteri* dare aiie liampe per pubblico comoco . 

napoli *7 - 1 £ r j_àna Prof, Jori primario di Fi loffia Ktl a /tig. Vnivtrfiti. 

Vie a#. MrnfilJanuar. 174 l.Ktaf, 

Vii 0 rtferipto Sa, Rig.Mi'jfiJti’ M 77-rarraatit m tn Ji, O anni, ac rito- 

.tarr fatta per Slar-.if,um Marium L ma ai GimBliJfona R.v. Pigli Cappellani 
Malori! tracio tórdi >t prrfata Magati, -, Rigali, Camera S. Clara provimi, 
gicc\rr.il, atauc mandata!» à imprimatur ama infitta forma praj.rtll fitppiinj b- 
ètlli,ar appratitimi didi Rtvifarn.Verum in pniJtcationt Jervitur Pigia Prag. 
rnat.caSoeJàam tfc. - Rocca - Maggiocca ~ gagnola - Fraggianni. 

Jl In firn March fa De Hippolito Praf.ii.QttmportJai/eciption.imptditml - Cito» 

R£vTRENDtili». signore. 

Il Sacerdote D Domenico Migliacci e D. l'atritio Ro felli fupplieando efpon- 
ROno a U.S.RiB»,él« defiderano dar alle ttain pe un f.orpo di Libri intitolalo,^»- 
ria U Viver foie dai principio dii Mondo fino al preferiti, ricavata da' Por.tiO" g«* 
r.ali d. gli /tutori, dltlnfirata con Carte Geografiche , Rami, tinte, T avoli Cenili’ 
fichi edaitrigtrad.tta dal propri, Originai, Inglcfe j della quale fi l ro _ v * n< J J P5^ 
ora tradotti il Piano dell'opera e la prefazione; Supplicano per unto U. i. 

perla licenza;e l’avranno a grazia, ut Deuadrc. .. 

Ve Mandato /pedali Eit.i Dài Canù/irchiepifcopi, fiam.Rv. P. P. trai RamUo 
rotili Ordirti VrtrcticatoTUTn)Ri£cr.s in ^e tenibili Collirio «f. 7 h.m* de /tq u 
rtvidiat ,0* iti /clip ti j referat ttdim E**o DfioaNtgiptiìiJanuAr, 17«M- 

D'Pafrl.Cìtptiuj Canonicuj i^cpututUS, 

RAeDom^ne . 

Nidori, Vnivtrfalii a Cnation. Mur.d ufyu.ad 

ufyu, modomihiixlibitam^mulcum Jde^piniJx /IngU ^ ^ ^ p r , fanone, 

Jtfitlam transUtam Attenti $' ri' giiìHf 11 Mt * , r , . *> , m» m 

xrmtuti enfi... ru mi, T>„liLi*a7i *UH '» cntyqUud F hUì Ortbo tox*, bont/qui me 


r ^t^CÙihÌÌhaiaÌ'dÌr>i-atii Di. 24 Januar. 
"* ‘ Ì, EmZ t .:L Tu, - Oye£.tntif.trd,-.inai//irvus F tm 

/Utenti fupradiBa fippril.etioni impt imatur detta Pr, fatto 4 ? Ja.a , una tal 
oarn difUi Piotali! matrio alitm.iI1afA4.Januar.174t,' 

C.EpilcoP “• Aftiiaopoii taau» «- D. P. bì.Giftmt Cdxcr.icut Deputatili, 
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* LONDRA , 35 . Giugno 1737. 

AVVISI DE’ LIBRARI ASSOCIATI 

' A* LETTORI, 

E ' Ben doverofa la lagnanza , che quan- 
tunque il Mondo fìa pieno di Libri , i 
quali vanno fotto il nome di Storie Ge- 
nerali , tuttavia non fi trovi fin ora una Storia 
veramente Generale 3 pojchè o ette non gìùn- 
gon agli ultimi Tempi 5 qual mancanza s' ia- 
contra in quella del Cavalier Gualtieri Ra- 
leigb j o le vi giungono rade volte oltrepal- 
’ fano le Nazioni Europee 5 qual è il difetto 
di quella del Dottor Howe/l,.c h’ è la Storia 
più generale, che vi fìa in Inglefe: per non 
rammentarne molte altre imperfezioni , ef- 
fendo adeflì mancate le Notizie delle feoverte, 
e dei progredì , i quali fi fon fatti nella Storia , 
Cronologia , e Geografìa dopo il tempo foro:e 
quella lagnanza efTendofì fatta da poco in qua 
vieppiù fentire, fpecialmente da poiché per lo 
fiabil mento delle Cattedre della Storia Mo- 
derna nelle l^Élverfità fi è innalzato tale ftudio 
ad un grado £i.ù alto di dima ; una Società di 
Genti luominjÉ*i finalmente intraprefo ad ef- 
fettivamente* via un tal motivo di querele, 
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con pubblicar una Storia di tutt* e quali! voglia- , ' 
no Nasoni , così antiche , come moderne . 

Nell’cffèttuar quedo Difegno,!! metterà a 
parte la Storia di ciaìcuna Nazione , con quedo 
però che i Regni e gli Stati minori potrancon- - 
tentarli d’una certa foggezioue Iftorica dovuta 
ad una Monarchia più grande , nella qual elfi ' • .. 
fon generalmente compre!! dagli Autori ,che 
gli trattano così tirannicamente, come far po*- 
trebberoi conquidatori di clfi.non mentovati-' 
dogli fe non per qualche occalione di padàg- - * 
giojdi maniera che neceflàriamcntc vien a . • 
mancar ad eiTì una Storia continovata , unifor- 
me , e perfetta dcUpcofe loro, la quale or àvrah-;-, 
no mediante quedanodra fatica* m? ' 

Ciafcuna Storia particolare lì eomincerà 
dalla prima Notizia, che li ti potuta aver di 
quel Popolo , e li contino vera rapportando le . 
differenti vicende e mutazioni nel Governo, e- , 
nella fua Religione , fino aliatila Definizione, o;,- 
fin a qualche altro rimarchevole Periodo , al 
quale fi filmerà proprio d’ interrompere per 
quel che comporta il prefente dilegno . Si rap- 
porterà n tutte le lue Tralìnigrazioni , c Con- 
quide , con un clàtto RagguaglMlellc Succef- 
honi , ede'Rcgni deili loro rilpettivi Imperato- 
ri , Rè , Principi, o di altri Marniti . Darem la 
Notizia di qualunque colà gli aboja rendut i il- 
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luftri , fieli nelle Arme, nella Dottrina, nelle In- 
venzioni , o nel T raflico 5 e per dirla in breve, 
niunacola tralafoiando, che polla eiler utile, 
od id rutti va . 

Porrem cura particolare per tutto il corfo . 
dell'Opera di dabilirla Geografia , e la Crono- 
logia , che fono i due Occhi della Storia. Per- 
ciò che riguarda la prima , fi è penfato di darne 
un faggio fuccinto bensì , ma efatto del Paelè 
originario di cì alcun a Nazione, colle carte Geo- 
grafiche ne propr] luoghi j e fecondo l’avvifo 
di Freddo, mentovar le Città picciole, non 
men che le grandi, le quali occorron in ogni 
Autore , non cbbliando di defoi iver li loro lì- 
ti , ogni volta che fi dovrà , e potrà fare . Per- 
ciò che riguarda la Cronologia, le date di tutt’ i 
fatti memorabili s 'inferiranno fecondo all’jEV<* 
della Nazione, la cui Storia lì darà ferivendo, e 
lècondo l’Era di CRISTO, contando per or- 
dine retrogrado , o per diritto . In quelta parte 
inodri Autori fi troverann’ obbligati ad ap- 
partarli da alcuni dc’nodri moderni Cronolo- 
gi , i quali fono inciampati in errori diva- 
ganti circa il cominciamenfo , ed il fine di alcu- 
ne antiche Monarchie , a «gioii che fi fon eli 1 • 
difeodati dall’Autorità degli Storici migliori, 
per feguir la loro propria Ipotefi . Per connet- 
ter polcia , ed intrecciar le Storie delle Nazioni, 
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le quali divile fi lon regifirate nel Corpo dell’ 
Opera, nel fine di eflà fi aggiungeranno al- 
cune Tavole Cronologiche compite di tutto 
punto . » - 

Stia pur ficuro il Pubblico » che quella 
non è ‘Traduzione dal Francefe , oun'a Rac- 
colta eftratta da altre Raccolte, anziché il tut- 
to fi è ricavato da’Fonti originali degli A tito- 
li, li quali faran Tempre citati.Nell antica Sto- 
ria la bufc , sù di cui ci appoggeremo , faran* 
no gli antichi medefimi 5 cd i moderni Ter vi- 
ra n folo come Comentatori di quelli j e nella 
Storia Aioderna Tempre fi avrà più riguardo 
ad un Autore , il quale Tcrive la Storia del 
tempo , in cui egli è villlito , che ad un che 
abbia Tqritto nel tempo apprefi’o y e piuttosto 
ad un ch'é viflhto predo a’tempi, de’quaii egli 
Tcrive , che a colui , il qual è fiato molto do- 
po $ tifando tal volta in ciò qualche parziali- 
tà nel feguir anzi un Autore , che un altro, 
dove fi può evidentemente prefumcre così do- 
verli fare . E ftanteche i Compilatori di que- 
ft’Qpcra non fi fideranno punto a quel tanto 
gli altri an fatto prima di loro., né tampoco 
crederanno ciò che hà détto una Nazione per 
la Storia di un altra f ma Tempre ricorreran- g 
no -a proprj Storici di quelle , mercé che fon ' 
megho adatti a dar. un didimo ragguaglio de* 
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fatti loro proprj 5 per tal motivo la maggior 
parte di ciò che riguarda la Storia Orientale, 
di cui lì ha prefenccmente così poca notizia in 
Europa , farà ed ratta immediatamente da* 
Migliòri Autori Orientali , di cui le noftre 
Librerie lon tutte piene , quantunque lln ora 
fìenlì poco voltati; perciò non altrimenti lem- 
bra cofa irragionevole prenderla Scoria de' 
Terjìani , Arabi , T tirchi, c5c. da’G/ eci , o da 
altri Autori Euroj. ei , che raccoglier la Sto- 
ria à’ Europa dagl» Orientali . 

Ci fcinbru in oltre.ben fatto di far noto 
al Pubblico , che in quell; 'Opera non è peniier 
degli Autori di tralafciar alcuna parte deila 
Storia , che iìa veramente utile , come taluni 
dc’nolìri moderni Storici an fatto, per frap- 
porvi le lunghe Dcfcrizioni di Battaglie, di 
Allèdj , di Abboccamenti farti , di Lettere , e 
di altre Digreffìoni , le quali benché polìun 
cdòr degne di leulù nelle Storie par icolari, 
debbono tuttavolta con ogni sforzo maggiore 
fchifarfT nelle Generali , dove le lòie cofe e£ 
fcnziali debbon aver luogo . 

Per la ragion medelìma gli Autori pro- 
cureran di feanfar a tutto potere di entrar in 
qViiftioni , fpcciaimente intorno a’ punti., i 
quali non poflòn aflolutamentc né accertarli, 
né deciderli , e folamentc in ciò s'impegneran- 
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no in qualche occafìone particolare , e dov’c- 
glino crederanno effettivamente di fpianar * 
qualche 4ifhcoltà per maggior foddisrazione 
# de’icggitori . Per dirla in uno , effì fi fiute- 
ranno- di fchifar ugualmente i due eflrcmi 
della brevità , c prohflltà : ed in ciò vcnimcn- 
r tc farà più necellàrio di tener la fi rada di mez- 
zo’pcr portar avanti -sì vada materia fra’ter- 
mini della moderazione , fenza fiir torto ad al- * 
cuna parte della Storia . 

Non ncceflita di far Papere al Pubblico, 
\:l\c qucft’Opcra farà rifparmiar là fpefà , che 
bifogna per comprar un’infinità di libri , oltre 
della difficoltà s’incontra in averne alcuni , i 
quali {blamente rinvenir fi pofl’ono nelle Li-, 
brerie dc’Curiofi 5 ed oltre della pena di leg- 
gerne sì. gran quantità , dopo di avergli tro- 
vati j perciocché dee ogni qualunque perfona 
reffarne ben perfuafa nel confederar la qualità 
eli difegno di queffa noftrafatkra . E per mag- 
gior comodo di tutti coloro , che vomii pro- 
vederfene , com’ancora per alleviar la fpefa u 
medefìmi , i Mercanti Librari promettono di 
pubblicarla a venti Fogli la volta, fin che farà 
totalmente finita jcflèndof] penfàto riflringer- 
la in fei Volumi in foglio , che faran otto colli 
due antecedenti > in tal guifa parimente vedrà 
il Pubblico di paffo in palio tirato avanti il di- 
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legno 5 ed i Librari , i quali an porto in sii que- 
i ft’ Opera icmplicemente con darimpulfo per 
comporla a molte perfòne qualificate inlìeme» 
eletterate, dertderano dal pubblico un gradi- 
mento tale , qual lì conofcerà meritarlo l’Ope- 
ra , fidandos’in tutto , e pcrtutto ne’Gentiluo- 
mini in quella impegnati, a cui ne Uà appog- 
giata la total condotta , e’1 maneggio .. 

Come ora v’hà una quantità confìdera- 
biledi eicmplari m potere degli A linciati # egli- 
no prefentemente ardilcono di ailicurar il Pub- 
blico , che lì farà tutto lo sforzo poiiibilc a tor 
via qualsivogliano impedimenti , ed a tirar 
avanti l’Opera ; promettendo per conto loro di 
non mancar punto a'Progctti fatti datar tan- 
ti fogli la volta ‘ y c per conto degli Autori, che 
procureranno tener anticipatele loro fatiche, 

- % acciocché non sieno art retti a precipitar l’Ope- 
ra , per non far mancare da faticar alia Stam- 
pa . Fraquefto mentre si Ipera , che fe vi sieri 
perfone letterate , che desiderino di veder un* 
Opera come querta , che riefea veramente per- 
fetta , ed abbiun fatte delle Ofièrvazioni ap- 
partenenti a fpiegar qualche dubbio (pianar 
qualche difficoltà, dilcuoprir quaich’ errore, 
o dar nuovo lume ad alcun punto delia S oria» 
Cronologia , o Geografia , voglian compia-' 
ceffi i a 'promuover quello ddègno , e parrcci- 
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par 

dirizzandole ad alcuno d 
icridS)Óa^|iwdi fidaran pubblici 
d I grata riconofcenza 



alrra fatica , là 


così daranno un forte imf 
che ferve ad utile, e bcncfk 
fiale , qual’ è la gloria del le 
Acciocché lì vegga « 
colta Venga a fuperar og 
quaifia fin ora urata alla luce, baderà fola- 
mente che i Leggitori mettan in confronto 
il contenuto di qualche altr Opera di tal fat- 
ta con quello Piano dell’Opera noflra , 

11 prezzo di ogni venti fogli farà di tre 
Scilling , e fei penfe (cioè cdrlint nove di mo *■ 
reta di Regno ) il qual prezzo , ci lufìnghia- 
mo , che non farà (limato irragionevole a ri- 
jReflb della gran fatica , e fpefa , che occorrerà 
inevitabilmente per effettuar sì vada imprefa. 

f Librari immediatamente inrerellkti 
fonoGIO:BATLEY,<e GlOi WOOD in 
Fater-nojier-Roit), fcDVARDO SYMON in 
Cambili , e TOMASO OSBORNE in Gta- 
ys-lnn , e GIACOMO CROKATT . 

Si deddera, che quei Signori , i quali fj. 
compiaceranno di coadjuvarquefta incrapre- 
fa, avanzino immediatamente la notizia de’ 
loro Nomi > e de Luoghi , dove abitanti. 

•• v-- é ' : * Si 
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Si fonò dì già pubblicati due Volumi , e 
ne rendiam grazie al Pubblico per lo benigno 
gradimento, con cui gli hà ricevuti, e per 
una certa ricompcnfa della forte noftra appli- 
cazione per ridurre in porto l’Opera, fperiam, 
fe non altro , di meritar la continuazione dì, 
.tal favore. 
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PIANO D E L L* O P E R Ai 

LIBRO I. La STORIA d ' ASIA fin ad 
ALESSANDRO. 

* , '• • ^ > 

4 • • • * , { • 

L * Introduzione , vhc contiene la Colino- 

gonia . 

>— la Storia del Diluvio . 

*— le Trafinigrazioni de’ Figli di Noè , ed 
i Paeli da elfi popolati . 

— » la Storia Generale lìn alla Fondazione de' 
primi Dominj , e Regni . 

La Storia degli Egiziani fin alla Conquida 
fatta {opra diejli fa' Babilonefi , e pofeia 
da’ Perfidili . ' . 

de* Cananei , Ammoniti, AIodbiti,& r.fino 
a che furon lòggiogati dagli Ebrei . 

*— de’ Filijìei , Fenicj , ed anticiii Siri . 

— de’ Gi iidH fin alla Cattività di Babilonia . 
*— dell’ Imperio d ’ Ajjiria fin alla conquida 
- fattane da’ Afidi , e da’ Babiloneji . 

B dell’ Imperio Babilonico , fino alla Defini- 
zione fattane da Ciro 

•— della Monarchia àC Aie di, fino allìnva- 
fione degli Sciti , ed indi fino alla Tras- 
lazione dell’Impèrio a 'PcrJÌA'iì . 

•— della AI marchia Pe/jtana, da Ciro fino 
.. alla Conquida, c he ne fecero i Aiate d ani, 
~ ‘ v Un 
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JLTn Ragguaglio dell’ antica Storia Ferfiang, 
prima di AleJJ andrò , ricavata dagli Sto- 
rici Orientali . ; 

La Storia degii Sciti >e delle loro Traimi gr*. 
zioni nd^L Europa , fotto i Nomi di Cim- 
met ioni , Celti , Galli - & c. 

*— d e’T rcjatji fino alla Deduzione di Tro- 
j a fatta d a f Gr eci . 

*— de’Popo li della Lidia ■> e della dii ci a, & c . 
fin a eh e furon in divcrlc volte foggio- 
gati da ’Perjìani . 


J LIBRO II. La STORIA GRECA con 
quella d' ASIA, da ALESSANDRO 
1 fin a MAOMETTO. 


, 

I Tempi Favolo!!, ed Eroici. 

■ La Storia degli antichi Reamidi Siciofie » Ar- 
go , /ittica , Beozia , s. li cadia , T ejfaglja, 
E eie , Co; imo , &c. fin a che d i volai in 
volta divenner Repubbliche } e la Storia 
dì S parta fino a Licuigo . 

— dello Stato di* /itene , dallo flabilimcnto de- 

gli Arconti fino alla confederazione A- 
chea . ' / 

— di S parta , da Licurgo fin a che per mezzo 

di Filcpotncned 1 ven nc alleata degli Achei. 
— 1 dello Stato della Grecia , dal principio della 
. ' < /■ : B a Le- 
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Lega fino alfuo difcioglimento; 

e d’indi fuccintamente fin al tempo prc- 
fente . 

delle Città Greche nell ' AJìa Minore, e del- 
l’Ifole di Sicilia , Creta, Sano, Rodi, & ci - 
in fin a che divenner foggette a ’R >m rii. 
del Reame di Macedonia , dalla fu.i Fon- 
dazione fino ad Alejja ndro il Grande . 

La Vita di Alejfandro , e la Divilìone del fuo 
Imperio . 

La Conti novazione della Storia di Macedo* 
ni a fin a Perfeo . ^ 

La Storia del Regno di Antigono , e del fuo Fi- 
glio Demetrio nell ' Ajta . 

— dcSeleuridi nella Siria, fino alla Soggio- 

gazione degli Stati loro , che nc fecer i Ro- 
mani . 

At\ì\Tolomeine\V Egitto, finché fu fatta 
Provincia Romana . 

-- de’Rcàmi dell’ A, menia , Ponto , Cappa do- 
ri a, Caria , Pergamo , T rada, E pii o,&c. 
fino al lor fine. 

— de' Giudei , dalla loro Schiavitù fino alla 

Definizione di Gerusalemme ed un rag- 
guaglio della loro conditone fino a que- 
llo tempo. 

~ delfi Partì , da A fa: e fin che’l Regno Ri • 
ricuperato àÀPerJìani . 

tle 
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«* de’ Perfidili , e cl’ indi fin a clic furon fog- 
giogati dagli j4rabi , ricavata sì dagli Sto- 
rici Orientali , come dai Greci , c Latini. 

LIBRO III. La STORIA ROMANA. 1 

L’antico Stato dell’ Italia fin all’ edificazione 
di Roma, e l’ Ifioria degli Umbri , Etru- 
fci , Latini , &ù. 

La Storia Romana , da Romolo fin a che fu Re- 
. - r- pubblica T ed indi fin agl’ Imperadori , e 
Continuata fino alla Divifione fattane da 
Cojl amino . 

La Stona dellTmperio d’ Occidente fin alla 
prefa di Roma fatta da Odoacre . 

— «' dell’ Imperio d’ Oriente fino alia fua Di- 
vifione, c prefa di Co/fàntinopoli fatta 
da’ Latini . 

— di Cojlantincpoli , dalla ricuperazione , che 

ne fecero li Greci fin alla prefa di tal Cit- 
tà fatta da’ T tirchi . 

— deìrTmperio’ di Tr ahi fonda fino alla Con- 

quida , che ne fecero li 'Turchi , 

— « de’ Carta^inejì , fino alla Dcfiruzione di 
Cartagine fatta da’ Romani . 
de’ Numidi , M.auritani & c. fino a che in 
. . varie volte furon foggettaCida’R 


LIBRO IV. La STORIA MAOMET. 
TANA. 

Là Storia degli Jrabi , e del lor antico Stato 
fin a Mobammed , o fia Maometto . 

« de’ Re’ della Dipendenza di Hamyer in 

• Tamari 3 di Jorbam in Hejaz- , di Hirab 

in bak di Babilonia , e di Gaffan in So- 
rta i fino a di' efsr divenner iùdditi de* 
Califfi. 

La Vita di . 

La Storia dell’ ìinpei-10 degli Arabi lòtto i pri- 
mi quattro talffi, e di quelli delle Fami- 
glie di Ommiyab ed Abbai , fino alla pre- 
làdi Bagdad latta da’ Ta. tari . 

— delle Famiglie di T ritiri* ed Akfcìd* e de* 

Oliirti di Egitto fai erriti cd Abboffiti. 
delli Califfi Omrniyani , e de’Rò Mori 
nella Spagna fino aJJa Conquida di Glo- 
riata . ^ r . 

— degli Agìabiti » Rcjlamiti 5 Edrifiti > € 

Patemi ti m Afi ica . ’ 

La Stona delle Mo narehie , le qual’ infiggen- 
do in Iran o fia Perfia , per gran tratto , 
fi diffiderò {òpra lo {cadimento de’ Calif- 
fi fino alla Conquida de’ Tartari -, cioè 
C T abe', iani , S affari ani . S ammani avi 
Deilàmiti , Buiyaw , G africhi di , e Co- 
varaf mi ani . La 


o Ve'* J * 7 • 

La Storia degl* Indiani, fino alla Conquida .. 
dell’ India fatra per Mabmud G affili , e 
Tuoi Succedòri delle famiglie d\Gaffni > 
Cauri c Kurt i fino alla Conquida fat- ' 
ta fopra di loro da Tbnur Beg , c da’ 

. Mogol i . 

La Storia degli Atabeccbt di Terfia » Alefopo- 
tamia , c Scria . 

—i degli Jyubiti in Sori ai Egitto , ed Ara- 
bia , da Salàh' addili ,o ha Sala imo per 
infin all’ ufiirpazrone de' Mamelucchi . 
i-> de’ Mamelucchi inEgitto\ fino alia Con- 
quida su di efsi fatta da’ 'T ttrebi . ■ 

—, della Cruciata , e del Regno di Gerufalcm - 
me fin alla perdita di Terra Salita . 

— ; de’ Aiddbiditi i ovver ismaeliti in Iran e 
Soria , comunemente chiamati AJf affini i 
Iff fino all’ Edirpaz.ione fattane da’ Turchi. 

— degli Z tiriti i Al Mnrabeta , ovver Mo- 

latbemiyahi Al AI >Hhedicn , e Bauli Me - 
r/» i ri Bar bari a occidentale . " 

La Storia de* Turchi , e dell’ Imperiò loro in 
Tur kejìany dalla fua Fondazione fino al- 
la Conquida fattane da QcnghilKbdn . » 
— , de* Turchi Selginki ani , o.vver Orientali 
i nVerJìa , KèrtóarH,zRAm , ovver 

— de’ T tirchi O^n ebani > o ien Occidental- 

5 d# 


da Ottomano fin al tempo prefènte : 

—• de’ T iircomcmnì Orientali , ed Oca denta* 
li e delle Difcenden/e di Kara Kujdin* 
lu , e di Àk Koyùnlu , fin alla Conquida 
di Perjia fatta da Sciàh Ifmael Sojì. 

La Storia de’ Afcgoli, e de’ Tartari , fin al 
tempo di Gerghi s Khan , fecondo lcra 
medefimi . 

— deli’ Imperio de’ ATogoli , e de’Succeflòri 
di Getighis Khan in molte Parti dei Tuo 
Imperio , mfin a Tinnir Beg , ofìa Ta - 
me,lano , e la Conquida di Kipgiab fat- 
ta da’ Rufsi , o lìen Aiofcaviti . . 

_ de’ minori V» incidati durante quedo In» * 
tervallo. 

— , di T imìir Beg , e dcTuoi SuCcefFori in Tremi, 
c Giagatai \ fin a che furon cacciati dagli 
Il sbecchi . a, 

de’Khdni llsbecchi del Gran Btdam y c 
di K hovat afra ^ 
— , de’ Adcgo/z , c del loro Imperio in Indiai • 
principiando da -oltan Babor . 

_ , degli Scias A’ Iran o fiu di Perjia , da Ifmael 
Sofì fin alla depofizione dal Trono ddl* 
ultimo Sciah Hfein . 

_ del Regno di Hat muz , , 0 fin di Ormus . 

* degl' nitri Rcen nelle Indie 0> ientali . 

. della C/' na fin al prejfènte — dei Giappone; 

• delle 
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delle Conquide , e degli Stabilimenti degli 
E uropei nzlYdfìa . 

LIBRO V. La STORIA de’ Popoli Occi» 
dentali , e Settentrionali di Europa, 
t delle Irruzioni di qùtjfi ultimi 
nell' Imperio Remano . 

L'antico Stato , c la Storia della Spagna fin al- 
1 Elpulfionc dc’Cartagine/i fatta da *Ro» 
mani , e brevemente continovata fin alia 
calata delle Nazioni del Nord. 

— ' della Calli a , fin alla Conquida fattane da 
Cefare, e continovata fin all’irruzione de' 

t Franchi . 

~ della Bt ettagna , fin aefìe fu abbandonata 
da' Remani ? e dcll'lnvafione degli dm li. 
e. Saloni. 

V L antico Stato di molte Nazioni Settentriona • 
li , fin ad cfler foggiogate fotto l’fmper o 
Remano , c diverte loro Spedizioni mili- 
tari , e fcambievoli Efpulfioni fin ulte 
Stabilimento 

Depli Unni in Ungheria. 

Vi vandali , Vi/igoti , e Svevi nella Spagna . 

De Vandali in Jf.ua . 

De ’ Franchi nella Galli a . 

Degli CJlrcgbti in Italia . 

G U 


I 
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Lu Storia del Regno degli Svew in Gdlisjàì 
fin a che furon foggiogati da’T ijìgoti . 

_ àe'Ftftgoti da Ataulfo fin alla perdita della 
Spagna Uno agli Arabi . 
de ’ Vandali in Andai ufi* , ed Africa , fin al- 
la Conquida fattane da Beli far io . > 

— < degli Oftrogoti in Italia , da T codorico fin 
ali’El pulitone fattane da Narfetc . 

— « degli Efiàrchi di Ravenna intin a che fu- ‘ 
ron cacciati da ’ Longobardi . 

— « de ’ Longobardi in Italia fin a Defderio fat- 
to prigioniero di Carlomagno . 

14 -■ - • ■ : ! '• ** 
LIBRO VI. La STORIA de Reami Aio- 
derni , e degli Stati nelle parti Meri- 
dionali di Europa. *• 

La Storia di Spagna, dalla reftaurazionedella 
Potenza de Goti per mezzo di D.P elagio, 
e la Fondazione di varj Reami , di Leone, 
Aragona , e CajltgH* > fin all Efpulllone 
d è Mori , c della riunione della Monar- 
chia fatta da Ferdinando il Cattolico , e 
d’ indi fin allo Stabilimento di Filippo 
V. 5 colla Scoria di N.tvarra a parte 
fin ali unione di cflì colla Francia . 

— « di Portogallo , da Errico di Lorena fin al 
tempo prefènte . 
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»■* di Trancia , du Tarameli de fin alla morte 
di Luigi XIV. 

*-« del Ducato di Normandia . 

— * de’Rè d’ Italia , da Berengario fin al fert lo- 
zione di efli fattane da Ottone . 

— « deJii Papi , dalla lor Origine fin al tempo 
preferite , colla Storia della Ohiefa . - 
-* delle Repubbliche di Venezia , Gencva f 
Lucca , oRagufa . 

*-* delh Regni di Napoli , e Sicilia , da T an- ■ 
et edi fin alla Conquirta fattane da'/) an- 
cefi , e dagli Spugniteli . ’ 

di Sai dfg i. a , tot fica , <5V. 

— ' de i Ducati di Aliano , Fiorenza , Ferra- 
ra , Modena , Urlino, Mantova, Far - 
ma , e Savcj* . — 

dò Cantoni Svizzeri , de' Grigi oni , di 
Gì nevi a , &c. 

• i 

LIBRO VII. La STORTA Regni , e 
</eg/r Stati Moderni w/Z? parli Setten- 
trionali di Europa. 


La Storia deirFmperio d’Occidente lòtto de* 
Francefi , e de’ Tedefcbi fin al tempo 
prefente . " 

— » dellì di verfi Circoli , dc’quali è comporto 
Tlmperiodi Germania . 

C a di 
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— • di Boema ; •* „ - 

•h di Ungheria . 

— d’Inghilterra , e di Galles , dalla invado 

ne fattavi da ’SaJJoni ed Atiglì . 

— < della Scozia fin alla Soggiogatone de’ Pit- 
ti fatta da Fergus, e d’mcii fin a {{'Unione, 
ài Irlanda fin alia Conquida fattane fiotto 
Errico li. 

—* degli Stati d'Olanda . 

de’ Ducati di Borgogna , Lorena , 
di Danimarca , e Novergia . 
della Svezia . 

— del Regno di PruJJìa . 

— 1 di Polonia . 

di Rafia fin alla morte delfiultima Czar a. 
*■* degli altri Stati di Scbiavania , Moldavia , 
Valacchia , &c, 

LIBRO Vili. La STORTA $ AFRICA, * 
e d' AMERICA . 

La Storia dell' Imperio di Abìjfma , ofia Etio- 
pia . 

*-* degli Stati d ’A’gieri , Tttnìjt , e Tripoli, 

<— « d eFriiò la di ÀAalta . 

<-* degli Sciariffiin Fezza , e Marocco , fin 
alla morte di Mttley Ifmael . 

« degli Stabilimenti degli Europei io Africa . 

' dei 
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« del MeJJìco : 

~ del Perii. ^5S*3‘ „ 

_« degli Stabilimenti, e delle Conquide degli 

Europei in America . 

CONCLUSIONE; 

Ribellione breve {opra la Condizione preferì 
te de’ Regni , e degli Stati ora efiftenii nel 
Mondo , e delli loro different ìntereg) 
così proprj , come con fbreftieri . 

Quejìo è pinttojlo un abbozzo» che un Piano 
/ compito j ben comprendendo gli Affaci etti! 
■ . che nel corfo dell' Opera poffon inforger 
motivi da farvi delle Aggiunzioni , ( Va* 
fi azioni dal Aietodof addetto . 


mism&amù 
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A Storia è lenza dubbio una Parte 
I delia Letteratura la più Eruttiva 




ìli 


Sfchwf c ^ ut ^ e » com’ancora la più dilette- 
vole , IpeciaJmente quando non è li- 
mitata fra’brevi termini di qualche particolar 
Tempo , o Luogo , ma fi difende alle co fé ac- 
cadute in tutt i Tempi ed in tutte le Nazio- 
ni . Le Opere di tal tatto dilatano la noftr» 
Cognizione > come T ullio olTerva , per vaiti 
ed imrreafi Spazj d'innumerabili Anni, trion- 
fano del Tempo, e ci rendono, quantunque 
nati dopo uno fmifurato Intervallo , in certa 
maniera Teftimonj di veduta degli Avveni- 
menti e delle Vicende , che an cagionato 
flravaganti Mutazioni nei Mondo . Coteile- 
Memorie fan , che noi viviamo , come fe fof- 
fimo nel Tempo medelimo, che’l Mondo fù 
creato $ noi vediamo , com’egli fi governò 
nella Ara Infanzia , come fù inondato e di- 
ft rutto nel Diluvio delle Acque , e di bel nuo- 
vo ripopolato $ come i Rè cd i Reami inco- 
minciarono, fiorirono e Raderono , e come 
quali per tanti Scalini precipitarono nella loro 
final Rovina e Diftruzione. Da quelli e da 
altri fomigliantiSuccelfi, che occorrono nella 
Storia j Ciufcun giudiziolo Lettore può for- - 

(a ; pnar- 
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* il* VREEZZ ione. 

marò Malli me aggi urtate ed infallibili perla 
Condotta della fua Vita, così pel Governo 
privato , come del Pubblico . Ma poiché i fin- 
golari Vantaggi , che ne rifultano da queilo 
nobilRamodi Letteratura, fono flati baflan- 
temente fpiegati da alcri molti , noi ftimiam di 
non annojare quei ,chc Jeggeranno.con darne 
diftinto Ragguaglio, ma di entrar fubito a 
parlare di ciò , ch'è proprio dell’Opera , la qua- 
le prefentemente oHrìamo al Pubblico - 
i Abbiam promeflo nel primo numero di 
prefigere al prefjnte Volume , quando folle * 
compito , una Prefazione , dove , dopo aver 
dato un Saggio del Metodo, che abbiam tc- ! 
nuto , e degli Autori , a cui ci lìam principal- 
mente appigliati nei comporre qudf Opera,’ 
noi avremmo e&mimito i differenti Computi 
de’ Tempi . le Monete , i Peli eie Miftire ufi- 
teda diverte Nazioni , ledi ai istorie fi foflèr 1 . 
regiftrate , infìemecon altre Particolarità , che' 
avremmo giudicate utili e néccia rie. Interi- 
diamo prelcntcmentc a tal prometta fbddisfare, 
cominciando da un fuccin^o Ragguaglio del 
Metodo , che noi abbiam leguitam . 

11 noflro intento è flato di Ieri ver la Sto- 
ria Urriverlafe di tutto V Uman Genere , da* 
quandoincominciòilMondoinfìno al giorno 
'iì’oggi.Segìjitando dunquequeflo Dtlegnopri< 

1 5 ma 
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ma di entrar a parlar propriamente della Sto- 
ria , abbùm pure /limato neceflàrio di pre- 
mettere , come per Introduzione , unaDifr 
fertazione della Colmogonia, o Ila Produ? 
zion della Terra; eflendo ella coinè un Tea- 
tro , in cui le Scene della lèguente Storia 
dovrai rapprelèntarlì . In quello Difcorfo 
Preliminare , dopo aver rapportato , fenza 
ommetter colà , che lì a veramente curiola 
e dilettevole , lavane Opinioni , cosi degli an- 
tichi,, come dc'moderni Filolòfi , concernenti 
la Formazione del Mondo animato cd inani- 
mato, noi palliamo a riferir la Storia unica- 
mente autentica e genuina della Creazione, 
come a noi è fiata da Aicsè tramandata . Le 
Opinioni de Fi lo foli fimo Ih più parte aflurde, 
incoerenti e contradittorie ; poiché la Nai> 
razione Mofaica ,, le lì voglia rettamente in- 
tendere , ci appretta tutt’i Contrafegni di Ve- 
rità e Probabilità, eziandio ch’ella iìu lòia- 
mente confìderata ,- coire t?n Componimento 
umano, polla da banda l’Autorità Divina. 
Dopo aver confiderà^ la Terra per gli Puoi 
di ver lì Gradi di Formazione, c vedutala per- 
fezionata, veflita di Alberi c Piante, piena 
di Animali, e per fine introdottovi e collo- 
catovi 1 V omo, per cui il Tutto eralì creato, 
ed a curii dominio ne fù dato elpre{fàn , ieilte 

( a a ) dal 
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dal Tuo Facitore $ noi diamo qualche Notizia? 
della CN. i *) Opinione di coloro , che credono 
l’efìflenza dcH*Uman Genere prima di yidamoò 
cui fuppongon elfi dière flato il Progenitore 
degli Ebrei folamente 5 noi tocchiam varie 
Confìderazioni,che fono fiate fatte intorno al 
Tempo ed alla Stagione della Creazione, in- 
torno al Luogo , dove Àdamo fù creato, &:c. 
c terminiamo l’Introduzione con un Difcorfò 
intorno alla Creazione deeli A ngioli , alla lo- 
ro Natura , Potenza ed a*'] oro Impieghi , &c. • 
intorno a quelle fpirituali foflanze, le quali 
con forza fuperiore li mifchiarono nella cura[ * 
degli Affari del Genere Umano j al- 

meno nelle prime Età del Mondo . Noi fperia- 
mo, che l’Introduzione non debba filmarli 
d’una fproporzionata Lunghezza ; mercè che 
un così vallo Soggetto, com’è l’Origin del 
Mondo, e ddl’Uman Genere non fi farebbe 
potuto ridurre in più breve Riflretto . Se per: * 
avventura s’incontreran delle picciole Ofcuri- 
tà, o Infufliflenzc , dove noi abbiam regi- 1 

flra- 

fN. r.) Stìrmra fcìncta favela del Mondo tatto % e fi>‘cìa!mentc ' 
di alcmu moderni Eretici detti è loro contiti (la la ( ufiodta degli 
P reo damiti . Vtm.niy-nd. non fio it ile pi ime 

(Ni.) Gli Angioli , cóme in- età fi mifebionno itegli affari del 
ferita la Fede, furto Spiriti Am • Genere Vinario , ma eziandio per 
Coiai fio' tri di Pio, che per fra- tutt'i tempi ne anno avieto , id 
pre tfignifctno gli ordini della avranno II lai nifi era . 
bovina Provi derma itti Govtrttf 
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(Irate , o {pianate le Opinioni degli Antichi 
Filofofi , giudichiamo non fax troppo di me- 
flieridi {bufarci predò coloro , i quali fanno in 
quale Incertezza e Confufione fieli laicista 
dagli Antichi la Storia di quelli Filofofi c le 
lor Opinioni . 

Dopo la Cofmogonià, o Formazion della 
Terra , c delle cofe , che in etti fono fiate crea- 
te per Agio dell’Uomo , noi palliamo a parlar 
della. Storia Generale del Mondo fin al Dilu- 
vio 3 premettendo però varie curiolè Riflcflio- 
ni, toccanti la Situazione del Giardino di 
Eden , lo Stato dell’Innocenza , e la fua Con- 
tinuazione , i due Alberi , il Divieto fattone a* 
primi Padri » il Tentatore , e la fua Punizione, 
la Caduta dell'Uomo , e gli Effètti . ch’ella pro- 
duffe nell'Umana Natura e nella Terra, col- 
le differenti Opinioni circa la Maniera, nella 
quale forti la Mutazione nella Coffituzion 
dell’Uomo, e della Terra. Ciò che noi {lima- 
to abbiamo parimente necelliirio egli è di fitta- 
rela Cronologia dalla Creazione fin al Dilu- 
vio, prima di cominciar la Storia del Mondo 
Antediluviano. Ma poiché Mosè non hit af- 
fienato Tempo prefitto a verun Fatto avanti 
il Diluvio , eccetto qhe gli Anni de’Patriarchi$ 
quanto noi poffiam fare in quello Periodo è de- 
terminare un Punto fillòbi che potrebbe facil- 

men- 
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mente fard , fé non s’in:on trailer delle varietà 
nelle differenti Copie , che noi abbinino de’Li- 
bri di Alosè . Ma come il Tello Ebraico , il Sa- 
maritano, e la verlìone Greca de’ Settanta fono 
aliai varianti fra di loro j ed alcuni Scrittori 
antepongono l'autorità d'una Copia , cd alcu- 
ni d 'un'altra, noi abbiamo elìbito quelle va- 
rietà in diverte Tavole Cronologiche degli 
Anni de’ Patriarchi , aggiuntov’d Computo 
del Tello Ebraico, della Verlìone àc Settanta, 
e del Pentateuco Samaritano $ i Numeri degli * 
Anni de Patriarchi edèndoli podi , come fono 
dati regidrati da Girjeffo , e corretti dal Dottor 
WHHs e dal Signor ÌVbiJlon , trovandoli affai 
corrotti détti Numeri nelle correnti Copie di 
qued Idorico.Così fidata la C. omologia innan- 
zi al Diluvio, noi deriviamo la Storia de’Pa- 
triarchi 1 Antediluviani , comen'ù data tra- 
manda' a ne’Libri di Alosè, da’ quali dobb a- 
mo unicamente dipendere inque'primi Tem- 
pi . Ad ogni modo non ubbiamgiu- ‘ 

dicuto fuor di prcpolìto di raccorrei p ii im- 
porranti Pezzi della Storia, che s’incontrano 
negli A utori Profani , che anno qualche Rat* 
porto a’Tempi precedenti al Diluvio : fri cui 

fcl> 

fN T j.) Ah* fiL in fiuti primi ria , mi falliamo unicamente 

ttmp, Attrai lai i.i», ma a, ien a dipendete dall' AuM. là fa AL tè f 
ut tutta 1 1 faeoi Je deità fua Sta- 
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fèbbene fienvi <ii coloro , che portino appurai* 
ti Di-vile di verità , pure gualchiamo, chela 
maggior parte non lia degna , che di poco cre- 
d.to : nondimeno , poiché qualunque cola, 
la quale abbia un menomo che di antichità co- 
sì trafannata, ellèr dee dilettevole e curiosi. 
Ineriamo che la hoftra Fatica in raccorgii non 
debba efierdifpregevole ed inutile . 

Rapportata fa Storia del Motido Antcdi- 
luviano , noi pattiamo a quella del Diluvio, 
dove produciamo Tcftimonianze di Autori 
Profani intorno a quella fpuventevole Cata- 
ftrofc 5 rapportiamo varie Conghietture degli 
Antichi , c Moderni Scrittori intorno alla miti 
niera, in cui quella orrend i Devaifazione lì 
fcaricò fopra la Terrai facciamo una Descri- 
zione dell’Arca , (live N è , e la fini Famiglia 
con quelle fpeciedi Creature viventi , le quali 
con elio ièco v’intioJufiè , andarono dènti da 
tal diffrazione : e finalmente prima di terminar 
la Storia' del Mondo antico , noi diana di 
puff gzio un’occhiata alio fiato Antediluvia- 
no dell’ li man Cenere, alla fua Religione e 
Politica , alle Arti e Scienze , alle Altera- 
zioni , le quali lì fono introdotte nella Natu- 
ra pel Diluvio 5 alla Lunghezza-delia vita" de- 
gli Antediluvùmi, ed alle ragioni diquelìa; 
com’ancora alla predigiofa Fertilità della pri- 
mi c- 
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micru Terra . Alle quali cofe aggiungeremo 
una Quiftione intorno alla fituazione del 
Monte Ararat , ed alle varie Opinioni intor- 
no a ciò . 

Avendo così raccolto nella miglior ma- 
niera , che fi èpotuto , dagli Scrittori di varj 
Tempi > e differenti Religioni e Paelì , che 
anno relazione al Mondo Antediluviano.quel 
tanto , che abbiamo Rimato profittevole a Ca- 
perli { N.4 . ) ci fi amo inoltrati alla Storia 

Generale dal Diluvio fino alla Nafcita di 
sbramo $ ma primieramente ftabiliamo la 
Cronologia dal Diluvio fino alla Partenza 
Abramo da Hara? 7 . Nel fidar quello Pe- 
riodo s incontra Ja maggior difficoltà in 
tutta la Cronologia , non (blamente a ca- 
gione , che non ne abbiamo alcun lume dal- 
la Storia Profana , ma eziandio a riguar- 
do della gran diverfità , che s'incontra frà 
le differenti Copie de’ Libri Aiofaici . Tut- 
ta Volta non è picciola (oddisfazione , che. le 
gran diffèren 7 e, le quali s’incontrano nella 
diverfità delle Copie, vengan qui a terminarli, 
e che flabilite una volta nel Punto fifiò della 
' • . ' s Na-r 

fN 4 ) Si riferiranno qntftc fu.no inni ed :nfrrffifh.nti qua* 
Op.nioni dif'.'i Scrii tori di d> lori non fi accordano colla A/are 
•atrf Jithgii ni fo a fu di fa razione fateti . 
per/i , quanto i Ur feùtimeVti 
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Nafcita di Àbramo , noi camminiam per una 
rtrada più certa nella Serie del Tempo, intor- 
no al quale 1 Cronologi perla più parte con- 
vengono j non cagionando la varietà delle Co- 
pie altra Differenza , clic di pochi Anni , non 
già di più Secoli , come fi trova -innanzi di 
quefto Periodo.: per la cui maggior chiarezza 
noi abbiamo inferito alcune Tavole Crono- 
logiche degli Anni dc’Patriarchi , che viflcr 
dopo il Diluvio per infino alla Vocazione di 
sbramo, fecondo il Computo del Tefto Ebrai- 
co Settanta t -c del Pentateuco Samaritano. 
Stabilita la Cronologia, veniamo alla Storia di 
Noè dopo il Diluvio , e de’fuoi Difeen'dcnti fin 
ad sbramo , rapportando tutto ciò, che li 
rinviene di curiolo, o dilettevole così negli 
Scrittori Sacri , come ne’ Profani ; cioè ne’ pic- 
cioli Avan2Ì,che ci fon rimarti delle Antichi- 
tà de Fenici raccolte da Sansoni alone , e che fi 
fuppongono doverli riferire a que’primi Tem- 
pi.Con ciò fia che lo Stabilimento delle Nazio- 
ni nelle due prime Generali Trafmig razio- 
ni , la Formazione delle Società e de’Do- 
minj*, f Incominciamento delle Arti c delle 
Scienze , F Or gine de’Principatt e delle Mo* 
nurchie s’imbattono in quefto Periodo; noi 
diamo al Lettore un Ragguaglio di tal’ im- 
portanti Cofe con quella diftinzione, che ci 

( b ; per- 
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permettono Je Memorie a noi pervenutene . * . 

Dopo la Storia Generale della Traimi- 
grazionede’Figli di Noè, c della Popolazio- 
ne della Terra da loro fatta , e dopo lo ftabili- 
mento de’primi Dominj , noi ce ne palliamo 
alle Scorie particolari di ciafctin Regno , prin- 
cipiando da quello deli’ Egitto , che lènza fal- 
la fi tiene per una Nazione delle pili antiche 
del Mondo ; elfendo fiato popolato dall' un de 
dnc , o da Ham ,-o lìa Cbam , ov ver da fuo Fi- 
glio Adezraim colla fua propria Dipendenza, 
la quale ne abitò di verfe Partrfotto differenti 
Nomi di Adezraim, Pathrufim, Collabi m » 
Capbtborim . Tale Storia è da noi conti no Vil- 
tà dalla prima Origine delia Nazione Egizia- 
na lino alla Conquida fattane da! 'Pefjtani , al- 
lorché fi vide compiuta la terribile Predizione, 
del Profeta a , Non w farà più P, i?icipe ilclla 
Terra di Egitto . Ed in quello luogo per render 
intefòil Leggitore in poche parole , feguendo 
il Metodo, che noi abbiam tenuto nel regi tirar • 
le Storie di ciafcuna Nazione , prendiamo al 
meglio 5 che fi può , adivilare il Nome , qwe- 
ro i Nomi , che ha ejafetma Nazione $ d’indi., 
ci avanziamo aiia Dcfcrizion del Paefe , con-.- 
fidènte in un Ragguaglio della fua Situazione, 
Eftenfionc , Clima , Divifioni , Fertilità , de- 

• ; 8 * * 

* E/. .hìr! xxx.ll* 
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gli Animali , che vi lì generano , e de Vegeta- 
bili , che vi ti producono , e delle Curiofità 
naturali , o artificiali , che vi fi trovano , delle 
fue Città, Fiumi, Montagne, Laghi, c di qua- 
lunque altra cofa , degna afapers’in cialcuna 
Provincia rinvenir fi polla . Finalmente noi 
c’ingegniamo d’invefiigar l’Origine , e l’Anti- 
chità degli Abitatori , di conìiderar le loro 
rii Leggi, il Governo, la Religione, iCefiumi, 
l’Educazione , il Linguaggio, il Commercio, 
la Dottrina, il Tra/fico, la Navigazione j e 
parimente procuriamo t per quanto un Sog- 
getto cos’intrigato ci permetterà , di ftabilrre 
la Cronologia di ciafcuna Nazione in partico- 
lare . Alla perfine depriviamo la 'Serie , e la 
' Storia dc’loro.Rè ; le quali in fe comprendono 
« le Guerre, i Trattati* le Vicende, ed ogni altro 
* più notabile Avvenimento di ciafcun Paefe. 
Così diremo lènza Vanagloria , ed Oftenta- 
zionc , che niiina Storia fiali veduta fin ora in 
altra Lingua , a cui con piti Giufiizia polla 
dars’il titolo di Storia Univerlàle , fe non che 
alla prelènte j mercè ch’ella abbraccia non fo- 
to la Storia- di tutte le Nazioni , c di tutt’i Pae- 
. fi , ma eziandio di tutte le Religioni e Sacrè 
Cerimonie*, di tutte le Arti e Scienze , delle 
I eggi , che fienfi da per tutt'oilèrvate , del 
Traffico , e della Navigazione ; e per dirla io 
B» ( b a ) • uno 


ini ■TREFJ^’J&NE. • 

uno , di tutto quel tanto lì è inventato per 1X1- 
fo , c Comodo dell’ Uman Genere . Ma per ri- 
tornar al filo della noltra Storia , + 

Defcntta farà la Succellìone de’Rè d’Z;- 
gittò fecondo gli Autori Greci e Latini - ab- 
biali! giudicato , che avrebbe potuto fembrar 
una mancanza, fe non avellano dato la.notizi» 
delle Serie de* Rè Egiziani , fomminirtrateci 
dagli Scrittori (Orientali ? Perciò noi vi a 
biam inferito i loro Nomi , ed una breve Men- 
zione delle loro principali Azioni , come fon 
riferite dagli Storici Orientali , lalciando in. * 
arbitrio di chi legge , ilgiudicarc qual Credito 
debba predarli loro. 

Appreflò alla Storia degli m Eghù<*ni noi 
diam quella delle Nazioni , alle quah i Figli 
d 'Ifraeìe molfer Guerra , o prima , o neltempo 
ftellò’, clic fi ftabil irono nel Paefe di Canaan , ' 

cioè a dire i Aloabiti , Ammoniti » Aiadianitii 
Edemi ti , A mah chi ti , Cananei , c*FihJìei . Da • 
quelli palliamo al la Storia degli Antichi Sirii 
e Fenicj , ed a quella àc Giudei da Abramo 
Fondatore della Nazione Giudaica ‘fino, alla 
Cattività di Babilo?iia . Cj fiamo in fine al- 
• , quanto dilungati , dando divdift inta Raggua- 
gliode’loi o Patriarchi , cominciando da Abra* - 
* JMQ.fino a Afose : della loro Schiavitù , c Li- 
berazione daU’Égitto,. e de4c. Anni , che an- / 

« • daron 

# ' • * <• 
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daronvagando per gli Deferti:dclle lorq Guer- 
re cogli A bitatori di Canaan , e colie altre Na- 
zioni confinanti ; della loro Religione , Go- 
verno, Leggi, Coftumi, Scienze, Arti, e 
Commercio , con un’ accurata Deferitone 
della Terra promefla, &c. Dippiù abbiam Af- 
fata la Cronologia de’ Giudei, dalla Vocazione 
di sbramo fino alla Cattività di Babilonia $ e 
•^d’indi lì è pollato avanti primieramente alla 
Storia de’Giudici >chegovernardn lf> aele dal- 
la morte di Josbua , o lia Ginfuè fin a Sani lo- 
ro primo Rò-, c poi ài Regni di Zedekiab , ov- 
vero Sedecia , lotto cui la Città dì Gei ufalem- 
msi ù bruciata , e tutta la Nazione fu menata 
in cattività dà I^abncbadne&zar, o Ila Nibuc- 
donofor . Avendo così deferitte le Storie de’ 

, più antichi Reami , fin tanto , ch’ellì l’un do- 
po l'altro fepa ratamente furoiWbggettati a’ 
grand’Imperj , e divenner Partilo Provincie 
di quelli 5> ci avanziamo a fcrivcr la Storia de- 
gl’ I mp*erj fuddetti , e diarh fine a quello Volu- 
me colf Rione dell’ Imperio Affido fino alla 
Conquida /che ne fecero i Ade di , *ed i Bah ilo ' 
w/z, e dell’Imperio Babilonico alla fùa l$e- , 


'flrffzìone fatta da Ci/v .■ 


Ora per dir qualche cofa de gli' Autori, 
che noi fopra tutto abbiam feguiti in quell’ O- 
oera , poiché non, ci lìain punto InaóKrati 

fen- 
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fenza citar i noftri Autori , affinchè il Lettóre 
porta per Tua maggior fodUisfàzione ricorrere , 
agii Originali, {egli aggrada 5 MOSE egli 
ffilo è l’Autentico Scrittore di ciò , che avven- 
ne prima del Diluvio, e molti Secoli dopo. 
Egli d’univerfal confentimento è tenuto per 
f tftorico più antico , che flavi prefentementej 
con ciò Ila che , pollo che forte iìato Contem- 
poraneo ad lnaco-, come Giujìino Martire^ 
Tertulliano , Giulio Jf ) icano , Giofejfo , Ta- 
ziano , Clemente silefijtndrino , Porfirio ? cd 
altri fuppongono 5 o forte vifiùto in tempo di 
Cecrope , primo Rè di sitene , covrì, Eufebio af- 
ferma } Egli è certo , che la fua Stona fù eorn* 
porta Hon folo prima di tutte le altre Iftorie, ~ 
ma ancora prima delle Favole d c Greci 5 poi- 
ché , fecondo il Calcolo deprimi , egli fenflè *, 
67?.anni innanzi alla Guerra Trojana-, efe- 
condo>quellodi queft’ultimo 275. anni prima 
dell’Era anzidetta . La fua Iftoria , corfTancbè 
le Leggi Giudaiche , di cui egli c flato 1 Auto- 
impreic in cinque Libri , che 
i-r X • '• 


. « (N.yj; 

•. . - v ■ * ■ v. van- 

, _ Rt-sJ dhrc qui ver fi tire Ltgif latore de' Precettisi Mora- 
irttndtre fi- vi» che Mise fa li , ti Giudiziali e Ctr intenta- 
flato il f raffice Pura» /paure li cimprtfi velia Legge , il' egli 
delle 1* agi Giurai che : i rapine- dnde,e dettò or Ma se : e rutili co- 
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vanno fotto il Titolo di Pentateuco , il qual è , 
univerfalmente ricevuto da 'Giudei parimen- 
te > e da 'Crijìiani , come comporto da lui j . le 
• vegliami eccettuarne Abenezra e Spino/a fra i 
_ primi , ed.alcuni Critici moderili fra gli ulti- 
mi 5 fè i Principi da loro ftabiliti ci pennctton 
chiamargli Criftiani 5 i quali an negato lui ef- 
ferne l’Autore , e fono ftati faggiamante con- 
futati da un Moderno Scrittore “ - Oltre dei 
Pentateuco avvi alcune altre Opere afe ritte a 
Adosè , fefeben non ve nè fia Certezza $ come 
farebbe J Libro di Giobbe , il quale alcuni fup- 
pongon edere rtato comporto da Lui , durante 
lafait Dimora di 40. Anni in AdaJrant e re- 
cano tale Argomento in Pruòva della lor’opi- 
nioncj. che lembra efifere rtato quello fcritto 
prima della {liberazione, àc^il/vaeliti , e della 
Schiavitù jaeli Egiziani ; altrimente farebbe* 
un aliurdo il lupporre , che o Giobbe , ovvero i . 
{ùoi umici conlìdcrando di che Lignàggio e 
Pacfc'Cgfinó fifofLro, potettero elfèr cotanto 
ignoranti delle Maraviglie , .che Iddìo uvea 
operato in favo t di cjuc! Ppptìjo qpprefTo j. o 
così dimentichi di erte , che non averter quel- 
leiprertate colia maggior vivezza di parole, 
durante lavoro lunga ed intrigata GrtntróVeP- 
fia intorno alle varie Difpofìzipni della Divina 

Pro- . 
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Pro viden7.ii - Si fupponc CN.6.) che Afofè 
avertè ancora comporto undeci Salmi , cioè il 
90 c 91 fino al 100. Origene c crede , ch’e- 
gli avelie trafportato il Libro di Giobbe dalla 
Siriaca nella Ebrea favella . Alcyni pochi 
Frammenti di altri Libri lì trovan parimente 
citati da molti degli Antichi , cerne f^ritti da 
lui . Tali fono , 1 . la fua Jpocahjjì , donde fi 
fupppnc , che S. Paolo averte pr'efc quelle Pa- 
role, Poiché in Gesù Crijìo la Circonajtone non 
ferve affatto ad alcuna cofa d , &c- 2. la fua 
Genefi /Minore , 3. la fua Mf ceffone , ^4. l 'rlf-. 
funzione » 5. il fuo T ef amento , cd aìtri mi- 
,%riofi Libri . S.Ceronimo, il quale cita un 
parto , o due della di lui Geneft Minore , ci at- 
te (la in quel Tempo eflèrvi fiata nel l’Ebraica 
favella e . Ed i Setbiti , antica lètta di Eretici, 
'citano il T e fi amento di lui * come* pure li fuoi 
Mìjleriofi Libri , o Difcorfi : ma tutto ciò non 
potè acquiftar loro alcun’ A utorità nella Ghie- 
la , tanto che caddero in Difprczzo ed obli- 
vione, al pari che la Criftianità fi andava au- 
mentando . > ' . . 

Quantunque gli Scritti di Mosè fien Tu- 
niche Memorie , donde fi dee dipendere in 
quanto a'primi Tempi , pure noi non abbiaut 

tra-- 

C Origen. in Job. <1 GjI. vt. it. c Epift. jjc 7 .ad Fab'ol. 

(N.6.) S uondo r spintone di alcuni antichi . 
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TREFJZIONE. xviì 
tralafciato di darne altri Rifcontri di vantag-’ 
gio , concernenti al Periodo medcfimo , a noi 
tramandati da’Profani Scrittori , come da San - 
coniatone , da Manetone e da Berofo . 

SANCONIATONE nativo della Cit- 
tà di Tiro , fecondo Meneo e Snida , fecondo 
altri della Città di Beato , diceiì da Porfirio 
Filofofo f , da Eujebio B , e da Teodorcto h 
ch’egli Ila viflìito circa il Tempo della Guer- 
ra Trojana. Ond’è, che Bocarto, Huezio, 
td altri lo fuppongcno contemporaneo a Cre- 
de one. Ma quelli Scrittori certamente an prelb 
abbaglio nella loro Cronologia , e bifognu dir 
che S anani arene lìa Paio molto tempo più in 
quà , limite ch’egli parla di T irò , come duna 
Città molto antica , quando ch’ella fù edifica- 
ta non più d’anni 91 prima della Diluzione 
d i Troja . Bifogna confeflàr dunque , eh’ egli 
lìa villuto , come Snida crede , lungo fpazio di 
tempo dopo la guerra T rojana : ma non pof- 
fìam precifamente determinarne il numero de- 
gù Anni . Se ciò , che lì dice di S dnconi dtorte 
è vero , cioè a dire , ch’egli dedicò il fuo Libro 
ad Mal Rè di T irò , il quale fù Padre di Hi - 
ram , cd A . lento d i S alomone , neceflàriamcn- 
te dee dirli efiere fiato contemporaneo a Da - 

( c ) tv- 
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Lib. 4. alverfus Chif/Km. p 
Dt Ctiret. Giocar. affVcì. p. ;S.' 
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vide , il quale cominciò a regnare parecchi an- 
ni dopo la Guerra Trojan a . Egli fecondo 
Porfirio compilò la Storia àt'Fcntcj dagli an- 
tichi Monumenti e Regillri , ch erano Rati 
a lui comunicati da un tal Sacerdote chiamato 
J trombalo ,il quale da Eoe arto , da Hue&io, 
e da alcuni akn è prelò per Gedeone, trovando- 
li Veramente quelli nei Libro de Giudici al- 
• cune volte col nome di Jerobaal. Tal Con- 
ghiettura però da altri vien ributtata 4 . Rap- 
portai! parimente, ch’egli lìelìav valuto degli 
Archivj delle Città di Fenicia , i quali trovò 
conlèrvati ne’ Templi $ e come ci avvila Filone 
Bibltofecc diligente ricerca de’ Libri di T aaut, 
fàpendo che quelli folfe (lato il primo Inven- 
tore delle Lettere, quel medelìmo appuntò* - ■ 
che gli Egiziani chiam.m Tbotb , i Greci Er- 
mete, ed 1 Latini Mercurio . Egli brille ezian- 
dio la Storia di Egitto , ed un altro Libro della. 
Cofmogonia , e Teogonia deFenicj . Qjefle 
Opere furono trafportate dalla Lingua Feni- 
cia nella Greca da Filone Biblio , fiunofò Gi'a- 
matico , che viflefotto i Rcgni di V efpafianoì 
Tito , Domiziano 4 Trajano ed Adri antri 
Filone di vdè le Opere di lui in nove Libri; 
quantunque Porfirio non faccia menzione di 
altri y chedì otto , forfè non «ornandovi . co- 
me 

' -T * 

i VandalcuDIflcitUe SincRoiiiath. 
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me Eoe arto conghiettura , la Cofmogonia e 
la Teogonia . Egli comincia la Tua Storia dal- 
l’Origine del Mondo, e del Genere Umanój 
ma l’Opera Tua ertendo Hata apparentemente 
fcritta con difègno di formare una Scrittura 
Apologetica per l’Idolatria , m luogo di tirar il 
fil della Storia , come fece Atosè, da Adamo 
nella Linea di Setb , i di cui Difendenti furono 
gli Adoratori del vero Iddio j egli fecondo 
fi potelì del Ve (covo Cumbet land , ci hà dato la 
Storia della Linea idolatra di Caino, affinchè 
la Religione, la quale quert’ Autore, o colo- 
ro , dond egli hà copiato , fi fon impegnati a 
patrocinare , appanfea aver il vanto duna Di- 
pendenza più antica, flimata per avventura 
da clfoloro per una Circollanza , la quale po- 
tcrtè recarle non picciol Lullro e Riputazio- 
ne . Ne’ pochi Frammenti della fua Opera, 
che ci fono rimarti , potremmo ragionevol- 
mente maravgliarci di non rinvenirvi neppur 
la menoma Menzion del Diluvio j il che ci dà 
a divedere , che tal Dirtruzione fu per Gartigo 
■ del Mondo Idolatra $ ilqual rimprovero quei, 
che profeflàvan la vera Religione , probabil- 
mente folcali fare a’Pagani $ e di quelli i più 
vicini a’noflri Tempi procacciaron atalcnet- 
to con ogni sforzo di celarla, e fepellirne , fe 
forte rtato portìbile , la Memoria medelìiyà. di 
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sì e/traordinario Contrafegno della Divina 
- Vendetta , e della loro propria Vergogna. 11 
Vefcovo Cumberland fofpettando con forte 
fondamento di Ragione , che le anzidecte Me- 
morie de’F enicj , dove fi regiftra la Genealogia 
della Linea di Caino , fieno Hate corrotte, hi 
propella una Correzione di quelle . Perciò noi 
rimettiamo il Lettore al Libro di quel Saggio 
Prelato fopra Sane ornatone , ovvero al Cip. 2 . 
Sezion.^Àtl principio pag. della Stona pte- 

fente. Non bifogna tralafeiar di avvertire il 
Lettore , che alcuni Scrittori appoggiati a 
fondamenta aliai deboli , lì fono ingegnati di 
provar che quel tanto lì è detto intorno a 
Sane ornatone , altro non Ira, che una famola 
Favola j e l'Opera, che và fotto il N >;ne di lui, 
com eziandio il fuollelfo Nome Ira llato tutto 
di pianta fabbricato da Filone Biblici , per fare 
un Contrappoftoa’Libn, li quali Giofepfo avea 
fcritti non guari muniti condro d ' Apijne. I 
loro A rgomenti però fon così frivoli , che for- 
fe non meritan 1< il polì a . 

- M A NE TON E Egiziano di Nafcita, 

gran Sacerdote c jConlèrvatore de' Sacri Ar- 
chivj di quella Nazione, fiorì lòtto il Regno 
di T oìomeo Filadelfo , per ord:n di cui imprele 
’ » comporre la Storia di Egitto, traducendo 
dall’ Egiziana Faveija nella Greca le Sacre 

: - ... „ 
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Memorie, eh’ erano (late commefTe alla fua 
Cura. Egli divi(c quell’opera in Tre Parti, 
delle quali la Prima conteneva la Storia degli 
Dei ; la Seconda quella de’Semidei 5 e la Terza 
le Monarchie: la qual egli terminò in NeSla- 
nebo ultimo Rèdi Egitto , che fù difcacciato 
da Ocbo netta 107 Olimpiade , pochi anni pri- 
ma, che da Àlejfandro li face ile la Con guitta 
della Pejta. O.tre della St >ria di, Egittoeg li 
fcriHc mrlti altri Libri , cioè uno de fa '/* eolo- 
già degli Egiziani , comunemente intitolato il 
Lib, 0 Sacro, uno delle litiche, c Reltgiofe 
Cerimonie degli Egiziani , chiamato da Porfi- 
rio il Libro deli* Antichità e Pietà j uno di 
Medicina 5 e t un Atto intorno alla Maniera 
di preparar /’ Incenfo , che dcrvea effer tifato da 
Sacerdoti Egiziani. Li due ultimi Libri fono 
ale ritti da Snida ad un altro Manetone Aien- 
deJìanoAi Nafci*a$ ma dell’Autorità di lui in 
sì fatte Materie dee tenerti poco conto. Scritte 
egli parimente fei Libri in verfo , fopra l’In- 
fluenza, e Forza delle Stelle , li quali dedicò a 
T olomeó Filadelfo . Quedo Pezzo d Opera vi 
è tuttavia, c fu pubblicato nell’Original Gre- 
co colla fpiegazione Latina , e colle Note fatte- 
vi da Gronchio nel 1698, dall’unico M inu- 
fcrirto , eh’ erivi rimatto confcrvato nella 
Biblioteca Medicea in F toren&t . A qncfT 

Ope- 
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Opera allude Paolino Nolano neTeguenti verfi; 

Nane, tri a miremiir texentemfata PJatonem, 
jiut Arati j mmeros aut pitia Maniethonis 
aflra . 

Egli pubbJicb ancora un Libro intorno a* 
Giudei , ij quale viene confutato da Girfejfo 
nel primo Libro contro di spione , cerne ripie- 
no di Racconti favololi,, Di tutte le lue Ope- 
re , eccetto la fua Agronomia , non ve n’è ri- 
malto altro , che pochi Frammenti in afri- 
cano , in Eufebìo ed in S incello . Se deLbafi, 
o nò predar credito a quell’ A utore , £ dato 
porto in dubbio da più Scrittoli , non folo per 
riguardo della incredibile Antichità , alla qua* 
le li lupponea alcendere la liia Storia , ma per. 
la contezza parimente , che lì dice avefs’egli 
medefìmo data delle Memorie, donde l’avea 
prefa: pretendendo d'averla eftratta da certe 
Colonne.chertavan nel Paelè Set iadifùx del- 
le quali erano date intagliate certe iscrizioni 
in D aletto e Lettere Sacre da 7 ~botb . che fu 
il primo Ermete, e poi trasportate dopo il Di- 
luvio dal Dialetto Sacro nella Greca Favella, 
c d’indi ristorate da /igatodemone, che fu f g!io , 
del Secondo Ermete , Padre diTat, e riporte 
ne’ più cupi Penetrali de’ Templi Egiziani. 

Or egli è impofljbjle, che il panino il 

< ' - . qua- 
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duale vide ne’ primi Armi della Monarchia 
Egiziana * abbia potuto (crivere un'ldoria di 
cotante Generazioni , le quali fono venutesi 
Alando dopo la morte di lui : e fé Manetone 
avelie voluto adeverar ciò , egli direbbe dato 
affretto a dare a terra dafèdeflòil Credito 
della (ùa Opera tutta.Ma noi non giudichiarn, 
che quello Scrittore abbia voluto intender di 
dir ciò . Le parolè da lui citate non lignifica- 
no , ch’egli avelie prela tutta quella Storia data- 
le mentovate Colonne 5 bench’egli probabil- 
mente avelie allegate quelle Memorie , per au- 
torizzar la Storia antica, la qual era preceduta 
al Tempo di Tbotb.j e tali Colonne , o alme- 
no, alcune Colonnedi grande Antichità , e da’ 
Sacerdoti attribuite a ‘Èbotb, di d’uòpo creder 
che fodero date elìdenti ne’Giorni di Maneto- 
pe , altrimenti egli non avrebbe potuto allegar 
l’Autorità di quelle in una maniera cotanto 
pubblica» fpeciulminte (cri vendo al duo Prin- 
cipe’ i TTpiu forte Pregiudizio contro del Cre- 
dito di quedo Scrittore, nafee dalla dia Cro- 
nologia. Egli è vero, che gli Egiziani van- 
tarono una eccelli va Antichità , e pretefèr di 
avere certe Memorie di una prodigiosa Lun- 
ghezza di Tempo tlafannato. Ciò apparile 
non (òlo da.il’ antica Cronaca Egiziana ; ma 
da uno drabocchevol numero di Anni , che i 

lo- 
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lor Sacerdoti diedero ad intendere ad Erodoto 
cd a Diodoro . Alandone però fembra eflère 
flato piò moderato , quantunque la fbmma de! " 
fuoi 3 2 Principati , cominciando da Aienete , 
fino a quindeci anni prima d ’AleJJandro, (con- 
tandovi Regni degli Dei , e de Semidei ) for- 
tnonterebbe gli anni 5300 , i quali oltrepaflà- 
rebbero la Creazion del Mondo E Gìofeffo 
Scaligero ha confeguentemente fìtuatà la lor 
Cronologia in tal guifa , che fecondo la fua 
propria Maniera di computare, l’anzidetta 
fomma eccede l'Epoca della Creazione in 1 3 36 
Anni . Dopo che Carnbife toile via le Me- 
morie di Igitto , t molto probabile , che i Sa- 
cerdoti per fupplire alla Mancanza dique le, 
e mantener la loro pretefa Antichità, ìr.tra- 
prelèro a fcriver nuove Memorie, nelle quali 
non folo dovettero necellàriamente prendere 
de’grofll Abbagli, ma ve ne aggiunfero buona 
parte di lor propria Invenzione , fpeciulmente 
in ciò , che riguarda la Lunghezza de' 1 empi. 
Da quelli Materiali , per non averne dc’nni- 
gliori, Adanetone componendola fua Storia* 
forzef mente dovette framifehiarvi gran por- 
zione della Favola , come ve n’hà certamente 
nelle Antichità di tutte le Nazioni; poich’egli 
è imponìbile lperar che un Popolo abbia in-' 
cominciato a confervar le fue Memore , £è 

non 
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non fc alcuni Secoli dopo della fiia Fondazio- 
ne . Non è dunque dovere di dar a Alane toné 
tuttala Taccia delia Confufìone e della In- 
certezza, che noi incontriamo nella Storia 
d' Egitto . Per quel che noi Tappiamo , egli la 
raccolte fedelmente dalle Memorie appr da- 
tegli j e così piccioli fono gli Avanzi genuini 
. di lui a noi pervenuti , e ciò , che n'abbiamo.è 
flato così mal concio da’Copifli , e da coloro, 
che an pretefodi correggerlo, che appena in 
cflì può raffigurarli un Ifforico così antico e 
venerando. Parecchi antichi Scrittori di fino 
Giudizio , come Plutarco , Porfirio , ELiifebio 
e Giofejfo , lo tennero per uno Scrittore , dal- 
l’Autorità di cui lì doveffè dipendere j ed i no- 
bili Frammenti , che Giofejfo n'ha traferitti, 
prima che fi foflèr corrotte le fue Copie , fem- 
bra che confermino quella buona Opinione, 

. effondo il Pezzo più pregevole ed autentico, 
che ora fi trovi della Storia d’Eg/7/o d'un An- 
tichità così grande : e le' Serie dc’Rè , le quali 
noi abbiamo efibite al Cap.^.Sez-1- in pr incip. 
pag. della prefente Storia , ne fono vera- 
mente il Pezzo piùbello j poiché connettono 
infifmelc Iftoric Egiziane e Greche , dandoci 
la notizia , che Setofi fu lo fleflò , ch’E£///o, 

, e che ’1 fuo Fratello Armai s fu Danao . 

BEROSO fu di Nafcita Caldeo , fiorì fot- 
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to Jntioco Sotero , o fotto il di lui figlio Antio- 
co T beo t , e non al tempo di Alosè, come alcu- 
ni sbagliando all 'ingroflò fi anno immagina- 
to . Perch'egli dedicò l'Opera Tua ad Antioco > 
ehc fìi il terzo Rè dopo Alejpvidro , come T a- 
zjrtuo ce ne appretta, la notizia , cioè a dire ad 
Antioco T beot 3 poiché ad AleJJdndro fuccef- 
fe S elenco N canore , a S elenco N canore Tuo* , 
cede Antioco Sotero , ed a coftui il Tuo Figlio 
Jntioco T beos . Egli fteflò ci addita nel iuo 
primo Libro della Storia di Babilonia , eh’ ei 
nacque durante la Minorità di Alejfandro il 
Grande . Egli feri Uè in tré Libri la Storia Cal- 
daica e Babilonica , nella quale vi corri prole 
ancor quella de Medi . Plinio ci nferifee k , 
chela Scoria di lui contiene gli Avvenimen- 
ti di 480 anni . Di qudVOpera peròprelèn- 
tementenon cene rimafloaltro , che alcuni 
pochi Frammenti citati da Giojeffo ne luoi 
Libri contro d 'Apionc , e da Alejjandro Poli- 
fiore 3 poiché il &y-o/crpubblicato da Annio da. 
Viterbo è fuor d’ogni dubbio uno fquarcio 
fpurio. Giofejfo dice , ch'egli fi accorda con 
Aiosè ne’Ragguagli del Diluvio , della Caduta. 
dell'Uomo, dell'Arca > nella quale fifalvò il 
Reftauratore del Genere limano 3 e lòggiugne, 
ch'egli fa menzione d effondenti di Noè , e 

delle 
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delle loro rifpettive Età fin a Nabulajfar Rè 
di Babilonia, e che rapportando le Gcfta di 
quefio Principe , egli parla della piclà , e dell’ 
Incendio di Gerufalemme fatto da Nabucbado* 
»o/òrdi lui Figlio ;• nella qual occalìone dice- 
gli , che li Giudei furon menati cattivi in Ba- 
bilonia , di che ne feguì la Deflazione di 
quella Città per lo fpazio di 70 annifinoal 
Regno di Ciro. Egli è citato da Plinio , da 
T aliano , da Clemente MeJJ'andritio , da* 7 ~ et*- 
tulliano , da Vi t mino , e da Fnfebio , che ci 
additano eflèr lui fiato uno Scrittore di molta 
autorità . Nelle Serie, ch’egli ci dà delli 10 Rè, 
li quali egli fuppone ch’aveller regnato in Ba * 
bilonia avanti il Diluvio , vi fono delle piccio- 
le variazioni negli Autori , che an copiato da 
quefio Ifiorico ; il che ci ha indotti a metterle 
fotto focchiodichi legge, al Capoprimo nella 
Sez.f.vcrfo ihnczzo,/v/£. della prefente 
Storia . Come quelle io Succellìoni elàt- 
tamente corrifpondono alle io Generazioni 
dalla Creazione fino al Diluvio ; il primo Rè 
per nome Moro vien fiippofioelfer il meJefi- 
mo , che Xdamo, come Xifutro , l’ultimo nel- 
la Serie , chiaramente appurilcédfer Noè . Il 
Lettore troverà nella noftra Introduzione i 
Rilcontridi lui intorno alla Cofinogoniade’ 
Caldei , e de’ Babilcneji, e la Softanzadc’po- 

( d 3 ) chi 
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chi Frammenti , che finora vireftano, e che 
/ - an no Relazione a que’primieri Secoli, al Capo 

I.ÒV&. 5. folcitati . 

* , • : A Berofo noi polliamo uccoppiarc*^/<Yr- 

« »o , il quale fiorì qualche tempo prima di lui, 

t ed in alcune cofe lo feguita . feri flela| 

Storia deH’fmperio de Caldei , della quale non 

* •’ ^ ve n’èrimalloprefentemcnte altro, che pochi f ' 

k t ' • Frammenti in Eujcbio , in Cài ilio e in Swcel- 

lo . In uno di quelli Frammenti egli ci dà la 
; r notizia de' Nomi , c de’ Regni dclii dicce pri- 

t • . micri Rè di Caldea , copiati con picciola varia- 

. • ' zione da Berofo , come il Leggitore può vede- 

re al Capo primo, Sez. 6. poche carte dopo il 
ÌJ • princip.^^. In un altro egli parla della 

, / Torre di Babel, e della Confulìone delle Lin- 

* guc^ in che lì accorda al Ragguaglio, checel- 

ne dà la Sacra Scrittura . Quelli Frammenti 
gli ha illufirati Scalivero condotte Note nel 

* luo Libro de Emenclatione T emporum.E\cw\, 

ni confondono quello ibidem con Palefato* 

■ . chiamato parimente Abideno dalla Città di 

Abido », dond era nativo .Palefato fìi contem- 
poraneo ad AlefJ andrò, e Dilcepolo favorito 
* di Arijìotì /e, e fcriflc le Storie di Cipro, di Deio 

e di Arabia . 

ERATOSTENE Cireneo fu uomo di 
ingoiar dottrina, Confervatore della famofa 

■ 
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Libreria di AleJJandria , ed uno depili favori- ' 
ti predò T olomco Emergete jd'ordine di cui egli 
fcridè la Storia de’ Rè di Tebe di Egitto , fi Ca- 
talogo de’ quali è tenuto in grande dima frà le. 
Perlone di Lettere, non folo come per un Sup- 
plemento di Alane t one i il quale ha iijtiera- 
menre tralafciata tal Succcdìone , ma eziandio 
come per una Baie certa per idabilir la Crono- 
logia Egiziana. L’Autorità di lui è data da • 
parecchi Scrittori preferita a quella di Matte-* 
tene , acagion che non fu egli Egiziano , e 
- prefe la fua Serie de’Rè dalle Sacre Memorie di 
Tebe , ovver ne fu fornito ivi da’Sacri Dotto- 
ri . Egli ci hà da'o una co’ Nomi Egiziani de’ 

Rè la loro Interpretazione nella Lingua Gre- 
ca, la quale i Periti nella Lingua Coptica con- 
cedono, che da verace in alcuni Rincontri $ma 
molti ve n’ha corrotti ed’inintelligibili.Qued* 
Autore fende gran numero di Libri , il Cata- 
logo de’quali lì può odèrvarc in Fabrizio , ili !.. . 
Galeo , in Vtjffìo&c. ma l’unica Opera , che a 
noi ne rimada intera, è la fua Defcrizione , e’1 
favolofo Trattato , ch’egli fa delle Stelle . Af- 
fannato dal dolore per la perdita deliavida, 
volle morir di pura fame nel decimo , o duode- 
cimo anno di Tolomeo Epifane 196 anni pri- ' 

• madiCrido. 

Nella Storia ài Egitto , oltre di Maneto * 
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tie , noi abbiamo principalmente feguito Ero- 
doto , e Dìodoro Sicolo. Herodoto , ovver com* 
altri lo (cvi\ono,Erodotoè il piti antico Scrit- 
tore tra’Gra7,lc di cui Opere ci lleno pervenu- 
te. Noniì può dubitare del Luogo della Tua 
Nafcija , poich’egli fteflo ha inferito nel Prin- 
cipio della fua Storia così il fuo Nome , come il 
Paefe : Quejìo è , dic’egli , il Libro di Erodo- 
to di Jlicarnajfo. Egli fu parimcnt? fopran- 
nominato Tur inno, per aver accompagnata 
una Colonia, la quale f ù mandata dagli site- 
niejt a ftabilirs’ in T urio , Città delia Magna 
Grecia nel Golfodi T aranto . Qne/ìo accad- 
de nell’ Anno terzo delia 83 Olimpiade, duran- : 
te la Pretura di Callimaco . Quivi , fe noi cre- 
diamo il Plinio J , egli compofe la fua Storia, ■ 
eflèndo allora in età di quarantanni, nel pri- 
mo Annodella 84 Olimpiade,^ io anni dopo 
la Fondazione di Roma , e 444 innanzi Cri- 
fio. Prima di metterli egli afcriver la fua Sto ' 
ria , viaggiò tuttala Grecia* f Italia , e 1 * Egtt* 
to , andò informandoli addentro della Origi- 
ne, delle Tradizioni , c delie Memorie delle 
Nazioni , intorno alle quali egli era intenzio- 
nato di Ieri vere . Fò il fuo principal Difegno 
di fcriver le Guerre de’ Perjìani contro de’ 
Greci , dal Regno di Ciro fin a quello di S erfe j 

ma * 
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PREFAZIONE. xxxi 
ma poi fididefe alla Storia delle altre Nazioni, 
come furono i Là di ani , gli Egiziani, egli Sci- 
ti . Divistegli quella Iitoria in nove Libri, 
dando a cadauno di elfi il Nome di una delle 
nove Mufe 5 nella qual cofa è flato in apprelTo 
feguitato da Ce f diione , da Bione Rettorico , e 
da P. Aure Ho Opilio 5 quantunque alcuni lìan 
d’opinione , che i Tuoi Libri fodero dati didin- 
ti con tali Titoli non da lui medelimo , ma da- 
rgli Ammiratori della fu a Opera . Recitò egli 
la fua Storia , come Luciano ne addita , nel 
pubbico Teatro prefs 'Olimpi# in una piena 
Adèmblea de primi Uomini di tutta la Grecia, 
ivi radunatili a celebrarci Giuochi Olimpici ; 
e fù. egli ammirato anche più di coloro, che 
V incitorì ne riportarono i Prem j » Ettfebio ci 
dice , che quedo non fuccedè in Olimpia , ma 
in Atene nelle Fede Pandtenaiche. Con queda 
occadofie Tucidide > febben allora in età d’ot- 
tant anni , fù si vivamente tocco dall’ emula- 
• itone , ch’egH fi rifolfe d’ intraprendere a dri- 
ver qualche Storia , ed impegnarli ad ugua- 
gliare, ovvero fopravanzar Erodoto . La Sfa- 
— ria di Erodoto è data propoda da Tul- 
lio , da Ortenfio , da Quiriti li ano , e da tut- 
^i migliori Critici deli' Antichità , come 
un Modello a tutti gli Scrittori di Stori*; . 
Per quel che tocca alla verità de’iùoi Raccon- 
ti > 
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ti , dobbiam confeflare, eh c fiata porta in dub- 
bio da Uomini di non mediocre Autorità . 
Ctejìa dubita della verità di ciò , ch'egli Scri- 
ve intorno a ’ Medi ed Ajfirj. Noi però di qui 
upoco dimoftreremo, che queft' Irtorico lìa*‘ 
manco degno di credenza , eh Erodoto . Ala- 
ndone locenfura di alcune Fallìtà capriccio- 
famente fumiti te intorno alla Storia Egiziana j 
la qual taccia non è dell’in tutto lènza fonda- 
mento t ltantechegli medelìmo conceda , che 

S uel tanto riferite cflèr accaduto prima cel 
legno di Pfamjnitico , eziandio fecondo il pa- 
rere di«ltri , lì feorge grandemente alieno dal 
vero . Niuno però con maggior veleno , le ci 
è permeilo ufar quella EfprelLonc , ha mai.: 
impugnato il Credito di Erodoto, quanto Plu- 
Mrfiojildi cui Giudizio farebbe ftatodi gran 
pefo» s’egli medefimo*non fi folle dichiarato, 
che la Riputazione della fua Patria lo avea 
impegnato a tal ContradÌ7Ìone-£> odoto riferì - 
fee , che nel la Spedizione di Serfe \E ebani 
per badare alla loro propria lìcurezza , abban- 
donai ono la Calila comune, eli unirono a* 
Veifiani . Quantunque querta lìa una Mate- 
ria d. Fatto , e Demojlette polci a ne rimprove- 
rò 1 T ciani j con tutto c\b Plutarco, il qual 
era natio di Carotica , Città del Contado E e- 
batto, ebbe a mal grado » che la cattiva Con- 
dotta 
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dotta de’ fuoi Compatrioti fi foflè traman- 
data alla Pofierità 5 e che perciò ne fece il fuo 
Rilcntimento contro al Pubblicatorc della lor 
Codardia in un Libro , ch’egli fenile a tal og- 
getto, e lo intitolò della Malignità di Erodoto. 
Le fue Oppolìzioni però o fono di lieve mo- 
mento , o sì aggirano intorno a Fatti , i qua- 
li Erodoto mecfefìmo gli racconta come dub- 
biolì . Oltrech’ egli dà a divedere in tutta f 
Opera la fua gran Paffione, il mal Talento , e 
la Malignità dell’animo fuo. Dall’altra banda 
la Grecia tutta con una lolenne Approvazione 
dette una incontrafiabile Tcfiimonianza della 
fua Veracità ,ed in quel terreo appunto, quan- 
do la maggior parte de’ Raparti , ch’egli de- 
ferivo , erano a tutti ben noti . In tuttala fila 
Opera viapparifee un'Anadi Sincerità, la 
quale anche gli fiefiìfuoi Nemici fono fiati 
forzati a riconofcervi. Egli difamina la Verità 
de’Fatti , che riferifee , ed Ordinariamente a\r- 
vertifee i fiioi Leggitori di ciò , che gli altri 
an detto filila fieffa materia. Quando effo rap- 
porta ftraordinarj Avvenimenti , ei dice, 
che gli hà copiati da altri, e dichiara" quali egli 
crede , e quali hà per fofpetti , Raggiungendo, 
Cerne fi dice 5 cerne mi è fato riferito 5 ciò non 
mi fembr a affatto probabile 3 lo rapportai 1 co* 
loro , che frngon tali Storie , <ff c. Égli foven- 

( e ) te 
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te ripete , che uno non dee affatto dare ad- 
detto a ciò , ch'egli dice , con tutto che avelie 
un’apparenza di Probabilità 5 che il Carattere 
di Storico l’obbliga a riferir ciò, ch’avca udito, 
ma che i Leggitori non fon tenuti a credere 
ogni qualunque cofa folle Hata a lui detta. In 
quanto alla Storia di Lidia, la quale alcuni 
tengon per favolofa , non fi può negare , eh' 
egli era informato deTatti di tal Nazione , U 
quale confinava colle Città Grece dell’ djìa, \w 
una delle quali Erodoto nacque non più di 60 
anni dopo della Diffrazione dell’Imperio di Li- 
dia . Sembra effer egli affai (incero nella Sto- 
ria Egiziana , mercè che ingenuamente con- 
feda, chetuttequellecofe, le quali egli rap- 
porta edere avvenute prime del Regno di 
Pfammitico , fieno incerte , e che per quel 
tanto concerne le primiere Origini di quella 
Nazione , ne fin flato a Credito de’ Sacerdoti 
Egiziani , a’qualiegli fi proteff ava non pre- 
darne troppo . La fua Storia degli Ajftr) e 
Aledi non lì accorda punto con quella , che i 
moderni Cronologi an feguitata. La maggior 
parte degli Antichi peròan preferito Erodoto 
agli a/tri tutti . Nella fua Storia di Veifia egli 
dificrifeein molte particolarità dalla Cirope - 
di a ài Senofonte . Fa duopo tutta volta riflet- 
tere con Tullio, che la Cirope di a è piuttofto 

uri 
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un’Opera Eruttiva , che una Storia; La Cro- 
nologia di Erodoto è ben vero, che non è trop* 
po efatta , fpecialmente in quel che concerne 
gli Affari di Egitto 5 con ciò fia che i Sacerdo- 
ti Egiziani , i quali piccavanfi grandemente 
dell’Antichità delia loro Nazione , dettero a 
credere così a lui, c£m eziandio a Diodoro ed 
a Alatone , uno lira vagante numero d’ anni . 
ifm/o/ocompofèaltri Libri , oltre della Sto- 
ria, che prefentementc abbiamo 5 efléndo che 
Ariftotile m lo critica d’aver lui Icritto , che 
un’Aquila avelie bevuto durante l’ Affedio di 
“Nini ve 5 poiché, dic’egli, fecondo tutt’ i Fi- 
iclofi affermano , niun Uccello Grifagno bcc 
giammai.Qiiedo Palio non lì trova nelle Ope- 
re di lui, che oravi fono 5 perla qual colli 
alcuni Autori luppongono, cheilPafTò cita- 
to da Zrijlctile lìa flato prelo dalla Storia d’ 
Zjjìtia, Iaqualein due luoghi delfuo pri- 
mo Libro egli avea promellb di dare alla luce. 
Ma lè pubblicata J’avelTe, appena poffiam 
perfuaderci, che niuno degli Antichi abbia 
voluto reppur menzionarla. Quindi è piò 
verilìmile, che la Storia di lui folìè fiata in tem- 
po di Zrifiotile più compita di quello è prelèn- 
temente, ovver che Zrijfotile per abbaglio ci- 
tò “Erodoto in cambio di qualche altro Autore, 

( c 2 ) di 
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di cui ne abbiamo noi li Rifcontri in altri anti- 
chi Scrittori . Cert'uni alcrivono ad Erodoto 
la Vita di Omero , la quale in più Edizioni và. 
anneflà alla Storia di lui j ma la diverlità dello » 
Stile, e la Difuguaglianza, che vi ha fra Ero? > 
doto c l’ Autore di quella . dan chiare ripruo- 
ve , che quelle due Opere fieno (late fcritte da 
due differenti Mani. Porto che il Leggitore 
voglia edere intefo di altre Particolarità intor- 
noad Erodoto, noi lo rimettiamo ad Errico 
Stefano , a Gioacchino Camerario, ed a Mont-f 
faucon nel fuo Libro {opra Giudi tb . 1 ' - >. 

Diodoro Si colo nacque in /. Irgirio , ovver 
Agirio, Città di Sicilia , e d’ indi vien -nomato 
Sicolo , o Siciliano . Egli fiorì lotto Giulio' 
Ch'are ed Augujlo , e cominciò la fua Storia 
dopo la morte dei primo , com'egli medefimo 
cel dichiara a . Egli viaggiò non fenza gran 
pericolo una gran parte dell’Europa , <\i$Ajta, 
c tutto . l' Egitto, per renders’irtrutto della Geo- 
grafia di tali Luoghi , com’ancora de’ Coftu.- 
mi , e della Maniera di vivere degli Abitanti « 
Egli Scnrtè la Sfora Generale dal Principio 
del Mondo fino ali’Oiiinpiade 1 805 cioè a dire, 
fino alla Guerra di Cefare co’Grf///.Queft’Ifto- 
ria egli la intitolò Biblioteca, o Libreria , aven- 
do copiato le fue Narrazicni'dagli Scrittori di 

di fj;.f 
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digerenti Paefì , i quali per lo innanzi erano 
fioriti. Nella lua Stona degli Egizi ani ,/IJJìrj* 
Ade di , Perjiani , Greci , Cartagmeji , Si et Ita- 
vi e Rodiotti egli feguitò Erodoto , Ctejìa , 
Berofo , T nei di de , Senofonte , Filijlo , Cal- 
li (iene , Teopompoà* Sciò* &c. per quel che 
tocca a’ Adacédoni, lì attenne a Cu, dumo ed 
a Adarjxa . Nella Tua Storia dell’ Ifola di Cre- 
ta egli cita Epimenide , Diftade , Sofìe, ale e 
Laojlenide. De’ 4 c Libri della Tua Storia quin- 
deci (blamente ora ne fono rimarti, cioè 1 cin- 
que primi , fundecimo» equei, chQ fìeguo- 
no hno al ventèlimo. Li primi quattro Libri 
contengono la Teologia, e le Storie precedu- 
te alla Guerra Trojana , come quelle degli 
Egiziani , Babilonejì , Caldei , indiani, Sciti* 
Arabi , Etiopi , Af ricani e Greci . Quella par- 
te è framifciata di parecchie Favole , le quali 
comunque elleno lì fodero , furon credute da 
quelle Nazioni , le cui Scorie egli feri ve. Nel 
quinto l abro dà un Ragguaglio della Origine^ 
dell’Antichità delle I(òle più grandi dell’ Orbe. 

I cinque Libri abbracciano le Antichità di 
tutte le Nazioni Orientali le Origini de' Gr eci 
e de' Romani , c le colè p il rimarchevoli fucce- 
d ute in alcuna parte del Mondo da Ila Prclìt di 
Tronfino alla Spedizione di Serfe in Grecia. 

II Libro undecimo principia dalla Spc Jiz'one 

di 
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di Serpe in Grecia , e termina nell’anno , che 
precedette la Spedizione degli Atenief in Ci- 
prò lotto la feorta di Ci mone . I cinque Libri 
appreflò continuano la Storia di tutte le Nazio- 
ni lino al Tempo di Filippo Re della Aiacedo- 
ria, le cui fègnalate Azioni fono riferite nel 
16, com'anche quelle del fuo figlio rilefran- 
dro nel 1 7 5 e negli ultimi tre quelle de’Suc- 
cclTòri di lui lino alla morte di Antigono . 
Negli altri 20 Libri il noflro Autore profegui 
a fcriver la Storia -di tutte le Nazioni dalla 
morte di Antigo?io , la quale accadde nella 
1 1 9 Olimpiade,! ino alla Guerra di Ctfdre co* 
Galli , cioè fino alla 180 Olimpiade. Il Libro 
undecimo , ed i fèguenti furono fcritti a guila 
di Annali colli Nomi degli Arconti Atenief -.c 
d Confoli Romani in cadaun Anno. Ma Dio- 
doro non £ tanto efàtto ne’fuoi Computi in ri- 
guardo degli Afìliri de Romani, quanto fareb- 
be di mefberi j poich’ egli mette il principio 
della Guerradi Serfe nel primo anno della 75 
Olimpiade j la quale fecondo lui fi confronta 
col Confolatodi Spurio CaJJìo , e Prccolo Vir- 
ginio Tricofo . Qucfh però furono Confoli 
fei anni prima , e quelli dell'anno anzidetto fu- 
rono Cefcne Fabio la feconda volta , e Spurio 
Furio Fufo : il quale abbaglio fi è tuttavia con- 
tinuato per tutto il corfo de’fuoi Annali . Ne- 
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gli Affari d'fgv'rio egli hiì probabilmente er- 
rato alTingroiiò intorno a’ Numeri degli An- 
ni, così malamente informato da’ Sacerdoti 
Egiziani . 

Nella Storia de’ Moabiti , Ammoniti, 
Madianiti , <f£V. noi foprattutto feguiamo la 
Scrittura e Giofeffo j dal quale ci appartia- 
mo Tempre eh’ egli li prende la Libertà, 
come fa frequentemente , di allontanarli 
dalla Sacra Scrittura . Gtofeffo Icriffc la fua 
Storia della Guerra de' Giudei , e della Diftru- 
zione di Gcrufalcmme , e prima in Ebraico , o 
come alcuni dicono 0 in favella Siro - Caldai- 
ca , per comodo della Tua propria Nazione , e 
, qualche tempo dopo la traduilè in Greco cir- 
ca l’anno fettimo del Regno dell’ Imperador 
Vejpa/iano , acuì la dedicò . QjelY Opera fu 
per ordine deH'Imperador collocata nella Pub- ’ 
blica Libreria di Roma , cd all’Autore » com’ 
Eufebio e S. Geronimo n’inlegnano p , fu eret- 
ta una Statua, il quale onore ad affai poche 
perfone Iblea darli . Oltre della fua Storia egli 
compolè venti Libri delle Antichità Giudai - 
che , li quali dedicò ad Kp afro dito fuo gran 
Protettore . In quelli Libri egli ci hà dato la 
j Storia de Giudei dalla lor primiera Origine fi- 
f no all’Anno duodecimo di Netone , al lor eh' 

I % ' eglino 
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xl PREFJZ IONE. 
eglino cominciarono a {enotere il giogo de'Ro- 
mani. QueftOpera , come Giofejfo medefìmo 
derive , fu perfezionata nell'Anno decimoter- 
zo di Domiziano, cioè nel 93 di Grido . Nel- 
la fua Cronologia difeorda fpeflè fiate così 
dalli Settanta , come dagli Scrittori di altre 
Nazioni 3 tuttavia egli frequentemente con- 
traddice a fe dclToj la qual cofa noi potremmo 
imputare alla trafeuraggine ed ignoranza de* 
Copi di , fcorgendovilì tal Di feor danza. fra gli 
'Antichi Manofcritti delli diece ultimi Libri 
delle file Antichità, cl’ Edizioni ftampate,chc 
alcuni annos’immaginato ■*, da lui medefimo 
eflerne ufeite due Copie differenti ; La Vera- 
cità di quello Scrittore , {pecialmente ne’Libji 
delie fue Antichità , dovente è fiata polla in 
dubbio j e veramente ifuoi Rapporti alle vol- 
te non lolo diffèrilcono dalla Siterà Scrittura , 
ma fono diametralmente opporti a quel che 
noi leggiamo nella Storia di Mosè , e Uè’ Pro- 
feti ^ e ciò dopo eflèrfì egli folcnnemente pro- 
teftato , che la fua Intenzione era fiata Tempre 
di non aggiugner niente di fuo proprio , ma 
fedelmente tra/crivere-fenza la menoma al&> 
razione ciò eh egli avea trovato nc' Sacri Ax- 
chivj della fura Nazione. Egli fende parimen- 
te due Libri contro d’ spione , il quale nei ter- 

H Emetici» Bigtit.epillol* JUimnfii ad Bofiun»,$>.3f j. 
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» 20, e quarto Libro della Tua Storia Egizia- 

I va avea infamati e malmenati li Giudei . In 
queft’Opera egli dà faggio di fe fleflò di ellèr 
non folo verfato nella Storia della fua propria, 
ma eziandio di tutte le altre Nazioni, e di aver 
ricercate , come S. Geronimo addita r , tutte 
le Librerie de* Greci. Quello Libro Giofejjo 
lo dedicò parimente ad Epafrodito ; donde 
mamfeftamcnte lì ricava , che fu pubblicato 
prima dell’anno 95 di Crijìo , llante che in / 
tal anno per ordine di Domiziano fu data la 
morte ad Epafrodito . Oltre di quella Storia, 
e delle Antichità, egli fcrilfe la Storia della fua 
propria Vita 5 c fecondo alcuni , un Difcorfo 
fopra l’Imperio della Ragione in lode de’ fette 
Maccabei . E' flato attribuito parimente a 
lui un Libro fcritto contro de’ Greci , cioè a 
dire controdi Platonc:E'però dubbio, s’ egli 
folle l'Autore delli due ultimi $ alcuni aflèr- 
# ' - mando , ed altri negando eh' elio fcritti gli 
avelie . 

Nella nollra Storia degli antichi Stri ab- 
biami fèmpre tenuto innanzi agli occhi i Libri 
de’ Re , le Cronache ( cioè il Libro de' Numeri) 
ed i Profeti $ e ci fìamo appartati da Giojejfo, 
e dagli Storici Profani , allorché fembrano di 
contraddire alla Sacra Scrittura } avvertendo 

C f ) F e ~ 
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però nel tempo ftefib nelle noftre Note i| Let- 
tore delle loro varie Opinioni , e delle Ragio- 
ni allegate a lor favore. Noi abbiamo princi- 
palmente prefa la Stona de ' Fenicj da Di adoro 
Sicolo , ànGiuftino , da Curzjo , P dnjania* 
Apiano > Orofto * Plutarco , e da Dio, Alenane ; 
droc Filoftrato, che fono citati da Giofejfo. 
Dio e Menandro compofero la Storia dì Fé* 
uiei a, ed ambedue fon commendati da Gio* 
fejfo per molto efatti ne’ loro Ragguagli » 
avendo compilatele loro Storie dagli antichi 
Archivj , che fi confèrvavano ne’Templi. Dio 
fu nativo della Fenicia , e Menandroà 
Le Storie d’entrambi perfettamente s' accor- 
dano colla Scrittura, come Giofejfo fovcrite ci 
ripete . Oltre la Storia della Fenicia , Alenane 
dro fcriflè la Vita d ' Itobal Re diT " irò j dov* 
egli fece menzione della Siccità , che avvenne., 
nel Regno di Acab . Fi loft rato Umilmente 
icriflè la Storia della Fenicia , e come Gìoftf 
foci avvertifce , fece una difiinta Relazione 
deli'Affedio di Tiro. ' 

11 Ragguaglio, che noi diamode'Re del- 
ti Fenicia dall’antica favolala Storia àcGrecr 9 j 
è fiato fòprattutto ricavato da Apollo doro 
Quello Scrittore fattitivo d’ Atene , Profefiò- 
re di G ramatici., Ddcepolo di Ariftarco pa- 
rimente Gramatico > c di Panetto Filofofo 

. ... ’Ro- 
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v Rodiotto , il qual ville mentre regnava Tolo- 
meo Emergete. Egli Icrirtè la Tua Scoria , col 
Titolo di Biblioteca degli Dei , fott’ il Regno 
di Aitalo Filadelfo , Re di Pergamo , il quale 
morì nell’ anno terzo della 160 Olimpiade, 
cioè 138 anni avanti Crifio. DiquelV Opera 
tre foli libri prefentemente ve ne rimangono , 
febbene non vhà dubbio , che ne avelie con- 
tenuti altri molti : poiché Macrobio ne cita il 
decimo quarto, Ermolao il decimo Serto, e 
Fozioci dice , che Sopatro Sofifta trattando 
del meddìmo Soggetto , copiò parecchi Parti 
da quert’Op’cra , cominciando dal primo fino 
al ventèlimo quarto Libro. Quello Pezzo d’ 
Opera, fecondo 1 * Opinione di Scaligero , è 
fcritto artaigiudiziolamente 5 e quantunque 
fieli grandemente favololò , pur è tale che può 
darci qualche Lume per l'antica Storia , cllèn- 
do che le Favole Hanno fondate fopra la Veri- 
tà I (lorica, e su della Certezza delle Perlòne co 
sì delcritte , com’ellcno fono Hate , benché là 
loro Azioni fieno efagerate , ovvero malchc- 
rate. L’A utormedefimo aggiunge , che noi 
polirai» ricavar da Apollodorown'x Cronologia 
piò certa, e meglio fondata di quella delle Rap- 
sodie , o lìen confufe Collezioni di Bercaldo\ 
e Vcffio è d’Opinione , che sparandoli le Sto- 
rie favolofe dalle colè realmente accadute , noi 

(fa) for- 
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formar potremmo dagli Scritti di lui una Sto- 
riaveritiera. Egli comincia da Inaco-t il qua- 
le lì credette eh’ avelie fondato il Regno de- 
gli èrgivi nel tempo di Àbramo , e vien a con- 
tinovarla fua Storia fino ai tempo di Tefeo 
Principe di Atene . I Libri, che lì fon perdu- 
ti, arrivavano fino all’ anno 1040 dopo la 
Guerra Trojana-> o pure al la 258 Olimpiade. 

Nella Storia de’ Giudei noi abbium le gua- 
tato la Scrittura e GiofejJ'o , dov’ egli accorda 
colla Sacra Storia , non tralafciando d’avvertir 
chi legge nelle noftre Note anche delle Tradi- 
zioni de'Rabbini . 

La Storia degli AfJirj , de' Caldei e de* 
Babilonefi l’abbiamo fimi! mente regolata con- 
forme a quello , che nella Bibbia ne leggiamo . 
Abbiamo rigettato, com’ una Favola feiope- 
ratada Storia AJJìria di Ctejìa. Ma polciach’ è 
fiata, diciamcosì , ammefià dall' Amichiti 
nel Corpo della Storia , noi darem qui qual- 
che Notizia di quello Scrittore . Ctejìa fu na- 
tivo di Gnido , e fi accompagnò con Ciro nel- 
la Spedizione dicortui contra il fuo Fratello 
Artaferfe 5 nella quale occalìone egli fu fatto 
Prigioniero . Avendo però curato Artaferfe 
della Ferita ricevuta nella Battaglia , divenne 
il più favorito nella Corte di Perfa^ dove con- 
tinuò afiar elèrcitando la Medicina per lo 
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(bazio di diciadctte anni . Sin qui fcriVe Dio- 
doro Sicolo. Fuzio parimente ci fa faperc , eh’ 
egli fiorì nel tempo di Ciro , Figlio di Dario , c . 
Fratello d 'Artaferfe , il quale s’ impadronì del 
Regno di Perfia. S trabone parlando degli Uo- 
mini lìngolari di Guido, fa menzione di Ctejia , 
il quale, dic’egli , curò Artaferfe : E Seno- 
fonte , che fb fuo Contemporaneo, ne dice , che 
Ctejia di Guido fu Medico, ed e fiondo fiato 
fatto Prigioniero , guarì Attaferfe dalla Feri- 
ta ricevuta nella Mifchia . Fu impiegato, com’ 
egli fiefiò attefia , da Artaferfe ne’ Trattati 
col Re di S alamina , con Conone, e cogli Am- 
balciadori de’ Lacedctnonj $ la qual cofa di- 
moftra in quanto credito egli (lava nella Corte 
di quel Principe. Ctejia fenile la Scoria di Per- 
fam 23 Libri, de’quali li primi fei conten- 

§ ono la Storia degli Ajfirj e de’ Affagli altri 
iciafscttc abbracciano tutta la Storia di Per- 
fa , principiando da Ciro lino alla Morte dell* 
Autore . Scrifs’egli parimente la Storia deile 
Indie . Ma quelle Opere fi lono perdute, e tut- 
to quel tanto noi n’abbiamo , altro non 6 , che 
un Riftretto fattone da Fuzio , il qual ezian- 
dio è imperfetto , avendo egli tralafciato la 
Storia degli Ajfirj e de’ Medi . Comunque 
fieli , noi abbiamo tale I fiori a molto concifa 
in Diodoro , ed \ Nomi delli Re , li quali Dio- 
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doro non ha registrati , ii trovano diligente- 
mente fcritti da Eufebio e da S incello . Ctejìa 
è dato Sempre tenuto dalle perfone più Sàvie 
dell' Antichità , per uno Scrittore tàvoioSo. 
Jrijìotile , il quale fu quali fuo Contempora- 
neo , lo dichiara Scrittore indegno di Credito. 
J?itigono Carifìio , che vi Sic in tempo di To- 
lomeo Filadelfo , dice eh’ egli mentiSce fre- 
quentemente , e che riferiSce cole affitto in- 
credibili . Plutarco nella V ita , che Scrive, di 
Jrtaferfe , lo chiama Uomo vano e notorio 
Menzognere . Luciano lo taccia , ch'egli ab- 
bia riferito nella fua Indica cole , che non uvea 
mai potuto vedere , o pur udire . E nel vero, 
chiunque Sìa verfato in queft'Opcra , forzofa- 
menee bada conchiuder Subito non clIcrSi 
mai trovato in tal Uomo punto di Since- 
rità . Il Computo Cronologico nella fua 
Storia di djffìriat , gli è cvidentiilìmamente co- 
tanto Strafatto , che a difmifùra oltrepa/Ià i ii- 
miti di quaiiìvoglia più femplice Credulità.Ltf. 
Sua Serie de’Re rljjìrj Sembra cSIèr una g tarai 
Invenzione di pianta , eflendo un miscuglio di 
nomi Oneri , Perjìani , Egiziani , e di altri 
l inguaggi . Di più in tutte le lunghe Serie de' 
Ke , Sì oflèrva > che gli Stelli Nomi , ovver al- 
cuni dieSTi avendo Somiglianza fra di loro. So- 
vente vanno a corriSpondere a’ Nomi prima 
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registrati . Li Nomi però in Ctejta fon tali, che 
non Solamente ci clan forte motivo di Senten- 
ziarlo reo di Fallita $ ma la lunghezza de’ Re- 
gni , ch’eSTo dcfcrive, può apprettarci un altro 
Argomento contro di lui . Ben vero che ri- 
sponder lì potrebbe , che in quelle prime Età 
così vicine a’tempi del Diluvio una cotal lun- 
ghezza non dovrebbe recar maraviglia . Ma 
quelta rifpolta farebbe di niun valore , poiché 
almeno quei Re avrebber dovuto avere una 
Vita tre volte pili lunga di quella , ch'ebbero j 
quando che la Vita dell’ Uomo già cralì ridot- 
ta allo Stato prefente . E pure molti degli 
Antichi Storici , c quelche pili ci fa trasecola- 
re, parecchi Moderni Scrittori Cristiani lo an 
feguitato alla cieca a fronte del fenfo contrario 
della Scrittura , di Erodoto, e di altre Auto- 
rità più certe . Dì odoro Si colo hà copiato da 
lui ; Cefaleone , Cajìore , T rogo , Velleo Pa- 
tercolo ne an trascritto molti Pezzi . Giulio 
Jfr icario , Eufebio e Sirice Lio Sì fono avvalu- 
ti in parte della Tua Cronologia de’ Re 4/Jìrjj 
in che la maggior parte de’ Moderni Cronolo- 
gi an Sèguito le di loro veftigia. 

ORA daremo un Succinto Ragguaglio 
di molti Autoricitati da noi in qucfto Volu- 
me, di cui forfè non tuttiquei, che il leggeran- 
no, poSTon per avventura averne la cognizio- 
ne. Qucdi Sono Zo- 
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Zoroafro , il quale fu Batti 
cuni fuppongono che folle flato Conte* 
neo di Netnrod , e Re de’ Batti lani 
rio lo prende per Adamo j Procopio, G a 
E pifanio lo prendono per sbramo ; J 
per Mosè ; Gregorio Turonefe per Serh\ 

Noi abbiamo non poca incertezza del ** ' 
in cui fiorì j Epifanio facendolo Cc 
neo di Nemt od , Eufebio di Semit 
Jpuleo di Ciro e Cambife . Platone 
la il piti antico di tutt’i Saggi Perjìani: . 
fo, Plinio , Ermippo c’in legnano > ch'< 
vilfuto cinquenni anni innanzi la ^ 

T rojana : Xantodi Lidia , fecondo la 
monianza ne fa Laerzio , numera non pi 
fecento anni da Zorcadio fino a Serfe.YttX 
che alle Opere di lui li appartiene , Ermi 
dice ch’egli icriflè due Milioni di verfì j Si 
ne regifira li Titoli di alcune Òpere < 
fono quattro Libri della Natura 
Pietre preziofe , e cinque delie Predinoti' 
Agronomiche . Eufebio cita i n Paifodell 


odoro di Mopfueflia trattando della Magia d 
P erfani , dà fuora l’Jpotefi di 'Zorcajìro , ** 
ammette due Principj . P rodo riftì infè i , 
teli Oracoli di Zoroafro in 280 Verfi Efame- 
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r tri. Dicefìegli effere (lato l' Inventore della 
Magìa fra le Nazioni Orientali 5 ma fotto no- 
me di Magìa non fi intendeva altro in quc* 
Tempi , le non che la Medicina e la Teologia, 
come Nautico pruova con ragioni affai con- 
vincenti . 

Mocbo ovver Mofcbo di Sidone viffc 
prima della Guerra C E rojana , come Strabo- 
ne ne addita , e fcriflc la Storia di Fenicia. Egli 
è citato da Gio/effb nel primo Libro delle An- 
tichità , da Ateneo e da Taziano , il qual no- 
mina due altri Scrittori F enicj , cioè 7 eodoto 
cd IJìcrate . La lùa Storia fu tradotta in Greco 
da Cheto , o Ila Leto 5 ma non nc abbiamo pre- 
fentcmente , che pochi Frammenti rimarti 
ne’ fopra mentovati Scrittori. 

ALESSANDRO POLISTORE, Scrit- 
tore celebrato fotto il Regno di Tolomeo La- 
tiro , e da Siila menato prigioniero in Roma , • 
{brille gran numero d’Ilìorie, come il fuo No- 
me lo dinota , e fra le altre quella deli' India, e 
di Egitto. Clemente Alefsandrino cita un Li- 
bro di lui toccante i Giudei , dove (lavano in- 
ferite le Lettere di Salomone alli Re di Egitto, . 
e di Fenicia colle di loro rifpettive Rifporte. 
Eufebio ancora cita un Frammento dello ftefe « 
fo Autore a propolìto de’Gittdei. * 

< 8 > OR - 
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ORFEO foprannominato Liberiano , Ri 
della T radei , ed è rinomato fra gli Antichi 
non fojo per la Poelia e la Mufica, ma eziandio 
per la Teologia . Si rapporta eh' egli Ha Rato 
il primo ad infegnar a’ Greci i Mdlerj Egi* 
zi ani . Clemente Jlejfand, ino dice che Ome- 
ro hà imitata imtftiffimi luoghi dal Poema 
di lui» Gli Antichi rammentano gran quan- 
tità di Opere , che and ava n (otto il fuo no- 
me, delle quali ancor ve n’hà alcune, e fono un 
Poema Epico intitolatogli Argonauti > 86 /«- 
ni un Poema delle Pietre preziofè , e delle 
virtù loro : ed affai Frammenti d'altre Opere 
afcritte a lui da Proclo, T etz-ete e da altri Scrit- 
tori» Platone ne'lùoi otto Libri delle Leggi 
rammenta gl’inni di quella Autore . Stobeo e 
Snida afcrivono gl’inni ad Onomacritoj ed al- 
tri initeme con Clemente Alejfandrino a P ita- 
* gora . Noi abbiati! ritrovato molti Veri! rap- 
portati da Giujlino Martire , Clemente Alef 
fandrvio , Eujebio e Teodoreto preiì dal Telta- 
mento d’0//èo;però la lemplice lettura di quel- 
li potrà darci a divedere che ffen Componi- 
menti di Scrittore più Moderno » 

Neppure fono Rati efelidi dalla noffra 
Storia Eujebio Vefcovodi Cejarea in PaleJfE 
na > Africano e Sìncello . A* tempi loro le 
Librerie di Grecia erano fornite dt eccellenti 

^ Ma- 


PREF/ 4 Z IONE. H 
Manofcritti , li quali pofcia fi fono perduti.Da 
quelli elli fecero le loro Collezioni} e noi pof- 
iiam giudicare della fincentà loro dagli Auto- 
ri , che ne rimangono, e ch’elfi an fedelmente 
citati} di modo che, quantunque gli altri Scrit- 
tori perduti li fodero , elli fovence ci mettono 
nel diritto lèntiere per la ricerca della Verità . 

Mella Defcrizione de’ Paelì abbiamo 
principalmente legniti tra gli Antichi , Stra- 
done y Tolomeo e Diomjìo Periegete . Strabane 
fiorì lotto Jugujìo e T i berlo , ed andò di per- 
fona a riconofcere la maggior parte de Luo- 
" ghi , ch’egli defcrive } ond’è , che le lue De- 
scrizioni fono efattiffìme , fe vogliam eccetuar- 
ne quella di Germafiia , nella quale dette alle 
Relazioni altrui . Pubblicò molte Opere} ma 
i liioi xv 1 1 Libri della Geografia ne fono a noi 
fidamente pervenuti . In quelli non fido de-, 
fcrive il Sitode’Luoghi, ma IpelTe volte pur 
anche d Naturale , iCoftumi, le Leggi, eia 
•Religione degli Abitatori. ; 

TOLOMEO fu àiPeluJìo in Egitto , e 
.fiorì nei Regno di M. Aurelio /Intonino. Nella 
fila Geografia egli feguì Marino T irto, il qua- 
le fu quali fuo C ontemporaneo.Sovente pren- 
de abbaglio ne’Gradi di Longitudine e di La- 
- Mudine, ed alcune fiate parladi Città, lequa- 
li erano fiate difirutte molti Anni, per non dir 
. ( g * ) molti 
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molti Secoli prima del Tuo Tempo » come 
fc ancora fodero fiate in piedi . La pili parte 
deTuoi Errori fono flati diligentemente corret- 
ti da Ortelio e da Gherardo Mercatore ,da Cla- 
ve rio, da Velferìo e da altri. 11 Tuo Canone 
concorda così appuntino con quello della Sto- 
ria della Scritturatile fatta l’Ipotefì,che queft’ 
ultimo avefle bifogno di conferma per quel 
tanto fi appartiene alla Storia de’ grand’ Impe- 
rj degli Jjjìrj , e de’ Babilonefi , ni un’ altra co- 
fa potrebbe meglio effettuarlo, che quefto Ca- 
none, il quale ci dà l’Origine d’una delle più fa- ! 
morte Ere profane, com’è quella di NabonaJJdr » 
il primo Re , che in quello fi nomina $ e len- 
ita di eflb vi farebbe flata una grande Ortcurità 
nella Storia di queflo Popolo . Ed è pure un 
gran fatto, che quefto nobiliflimo Monumen- 
to fia flato così poco ertaminato al Raggio del 
Lume, che naturalmente gli viene da’ Sacri 
Scrittori, clic non per anche abbia rtviluppa- 
to tutta la moltitudine de’Cronologi cd lftori- 
ci da quel Laberinto , in cui quali tutti cranfi 
fmarriti ,1'cdocti dalle Stravaganze di Ctefia , 
Scrittor favolofò , eh e flato alla cieca rtegui' o *' 
dagli Antichi , c più da'Moderni. Queflo Ca- 
none ha la Data dal 23 Anno in circa delia pri- 
ma Comp'drf<idiFu/,oiìd Pbul di qua dall' 
Eufrate j circa l’ Anno 4253 dopo il Diluvio, 
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fecondo il noftro Computo, e 747 Anni pri- 
ma di Criflo. Il che ci dà a divedere , che il Re- 
gno di Babilonia riconolca la fua Origine im- 
• mediatamente dagli AJftrj , fecondo quel ^af- 
fo del Profeta f : Ecco il Paefe de CALDEI. 
Q^ieflo Popolo non vi era , fin a tanto che gli 
Adir ) noi fondar on per coloro ■> che abitavano 
ne' Deferti ,• eglino vi rifabbricarono le T or- 
ri , e vi ri infero in piede i Palazzi . 

DIONISIO PERIEGETE nato in Ca- 
racca Città fituata fopra il Golfo di Arabia , 
fiorì nel Regno di Augujlo , da cui fu inviato , 
come Plinio ne inlegna *, ad oflèrvar i Paefi 
Orientali , cioè 1 ’ Armenia , la Partia ed Ara- 
bia . La fua deferizione Geografica deLMon- 
dofu originalmente fentta in verfi Greci , e 
tralportata in verfi Latini da Rufo Fejìo , . 
Avieno e P ri fei ano . Eujlatìo Arcivelcovo di 
Tejjalonica fece in Greca favella un dotto 
Comentariolopra l’Opera di lui . 

In quella maniera noi abbiamo prefoi 
Materiali da comporre quello Volume dalle 
- purillìmc Sorgive dell’Antichità . Tuttavolta . - 
, <dobbiam confelfare , che i n quanto alla Storia 
de’ Tempi antichi, ed all’Origine delle Parti- 
colari Nazioni , non ci è riufeitodarne un co- • 
sì pieno Ragguaglio, che avefie potuto fod- 

dis- 
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disfar i Lettorncomcnoi avremmo dcfideratoj 
tantomeno delie Storie di quelle antiche Na- 
zioni, le quali da Greci chiama vanii Barbare , 
fcritte da’ loro Nazionali , o ricavate immedia- 
tamente dalle loro Memorie a noi rimafte . I 
Frammenti di loro , che fi fono conlèrvati dif 
perii in qua ed in là negli altri Scrittori , noi 
gii abbram uniti inlieme , fupplendo ciò che 
manca in uno colla Tdlimomanza di un al- 
tro j E per dir così , mefcolando infieme i piti 
preziofi Metalli dell’Antichità per formarne 
un altro nuove, che farà meno preziolò in ve- 
ro, ma per avventura di maggior ufo. 

AIA come gli Autori , i quali cì è cadu- 
to in acconcio di leguirare , o di traferivere in 
comporre quello Volume , fono quelli appun- 
• to, che ci an tramandato gli Avvenimenti di 
que’primi Tempi , là d’uopo qui in poche pa- 
role dileguar i Pregiudizj , i quali alcuni Cri- 
tici an fatto generalmente agli Scrittori profa- 
ni , che an trattato delle Antichità Origina- 
rie e primiere delle Nazioni. Nella maggior 
parte delle Nazioni , dicon eglino, i Poeti fc no 
fiati i primi Storici , i quali come di pafiaggio 
an frappollo a’ioro Poemi alcuni veri Raccon- 
ti framifchiari tra Favole infinite. Da tali Fon- 
ti infetti gli Storici nell’ Età dapprefio , per 
ifearfezza di migliori Materiali an copiato , c 
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confeguentemente non meritano credenza 

- piìl di quelli , dond’ elfi anno trafcritto. 

Per rifpondere a tale Obbiezione fa di bi- 
•fogno divider con Varront tutte le Serie del 
Tempo in tre Periodi 5 il primo dal Principio 
del Mondo fin al Diluvio^ il fecondo dal Dilu- 
vio fin alla prima Olimpiade ; ed il terzo dalla 
prima Olimpiade fin al Prcfente . Il primo 

- Periodo egli lo chiama l’Età affatto incogni- 
ta» Ed in vero noi non ritroviamo colà ne’pro- 
fani Storici rilpctto a tal Tempo , la quale ab- 
bia alcun’Apparenzadi Verità , fe vogliam ec- 
cettuarne due, o tré citat i da Giofcjfo 5 1 Rag- 
guagli dc'quali intorno al Diluvio, cd intor- 
no a’ Tempi , che lo precedettero , fi accorda- 
no, com’egli ci addita , in molte particolarità 
col Rapporto , che Mose ne ha regift rato . Il 

. - fecondo Periodo Vetrrone Io appella il Tempo 
favololo , per ragion delle molte Favole , colle 
quali fono frarnifchiati i Racconti delle gefta 
allora , che alla Pofterità fi fono tramandati. 
L* ultimo Periodo egli lo chiama Tempo Ufo- 
ri co . Di odoro SìcoloixìY Età favolofa non fa 
paflàr più che la Guerra Trojana. E vefamen- 

- te da quei Tempo in poi la impenecrabil Neb- 

.. " bia , la quale uvea ofourate l’Età precedenti ; 

i ncomincia a dileguarli , ed alcuni Ra?gi di 

* Verità cominciano a penetrarvi , edusfoigo- 
. * rar 
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rar frà mezzo a quella . Ora per rifponder al- 
. l'Obbiczione $ ci proteftiamo di non pretender 
didare un Ragguaglio (è non quanto fiapof- 
libile > certo dell' Età primiere ricavato da** 
Profani Autori . Nelle Età dappreflò , quan- 
do eras’ introdotto l' ufo delle Lettere, egli è 
pur vero che i Poeti lì tennero per gli pri- 
mier' Inorici 5 ma non bilògna fupporre che 
qualunque colà eglino IcrilTero, lìa data me- 
ra Favola . I loro Componimenti , benché ab- 
belliti di varie Finzioni , llavan appoggiati 
alla Baie della Verità. Come per Elcmpioi 
Poemi di 0 debbon riguardarli non lòlo 
come un eccellente Componimento Poetico, 
ma come la più antica Storia della Grecia , di 
maniera che , le non avclTìmo altri Avanzi 
dell’ Antichità , che J’ Opere di Omero , per 
accertarci della Guerra Trojan* , c della C 
Prelà di tale Città , noi non potremmo met- 
ter in dubbio la Realtà di tale Avvenimento. 
Omero , benché Poeta , ci divilà lo Stato del- 
la Grecia di quel Tempo 5 egli ce ne dà un 
Ragguaglio dei Re , e de’ Generali 5 delcrive 
i loro Stati , le Città ed i Governi $ ne drmo- 
ftra che la Grecia era divilà in più picciole 
Signorie, cialcuna delle quali avea *i luoi ris- 
pettivi Sovrani , di cui sfgamemìone Re dii 
Micene , di Sidone e Corinto era il più pode- ’ 
* . rofo 
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rofo , &c. Quefta Particolarità ed infinite 
altre fono puramente Fatti Storici , c confer- 
mati da Scrittori degni di fedej in guifà che 
1 ’ Opera di Omero è Poema parimente ed 
Iftoria. E quel tanto noi abbiam dimofirato 
in un Poeta , può delia ftelià maniera appli- 
carli agli altri : mercè che , quantunque parec- 
chi Ritrovati favololì , lieno intralciati nelle 
lor Opere , pure fornir potrebbon ogni giudi- 
ziosi Iiloriografò di buoni Materiali da for- 
marne una Storia, per poter difcifrare la Ve- 
rità dalla Finzione . In oltre non v’ hà dub- 
bio, che anche dopo i’ ufo de’ Caratteri, era- 
fi di già prima introdotto dagli Uomini di 
lafciar dopo di fe Monumenti di quelle cole, 
che fofl'er concernenti alla Pofierità loro: i Pa- 
dri per quel che riguardava a’ioro domefiici 
Affari j 1 Principi ed i Magi finiti perquel tanto 
riguardava il Pubblico . Quefie furon le pri- 
miere Storie delfUman Genere 5 e la maggior 
parte degli antichi Storici altra collidi più non 
an fatto, che difporle in miglior forma. Così 
Manetone compilò la fua Storia dalle Memo- 
rie di Jero mhaìo Sacerdote Egiziano . Bcrofo. 
da'Regifiri de’ Babilcncji 5 Sane ornatone , da 
quelli de’Fenicj . Ed in verità avvi Ragion da 
fupporre, che per lo più le Città e gli Stati 
avean Regifiri,in cui Anno per Anno ferivean 

( h ; le 
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Ic piti rimarchevoli Occorrenze j ed avean Ar- 
chivi > dovelfi riponeun le Lettere , i Trattati 
ed altre Scritture , le quali fervillèr di Notizia 
alla Pollerità . Elfi in tal guifa tramandavano 
la Aicmoria delle Cole per mezzo della lftitu- 
zione delle Felle, per mezzodella Edificazione 
delle Città , con erger Moli , Colonne , Alta- 
ri , Tombe , ed altri limili Monumenti. Il 
Coftumc d’intagliare in Marmi è lènza dub- 
bio antichillimo » ed il numero di quelli Mo- 
numenti dell'Antichità , degni di fède piò di 
(juallivoglian altri , fu quas’infinito, come fi 
la chiaro da tutti gli antichi Storici, che gli 
citano fovente per autenticar i detti loro . Così 
da quelli , come tuttavia da’ Poeti, fi pub ragio- 
nevolmente fupporre, che i primieri Storici 
Ticavaflero le Storie loro , e perciò eglino meri- 
tano la, lidia credenza j come pure i Poeti me- 
delitni fpeflè fiate s’avviilferojde'Materiali già 
preparati, e polèro {blamente in verfi ciò ch‘ 
elfi avean rinvenuto regillrato negli Annali 
della loro Contrada . Chi però può allicurarci, 
che i Sacerdoti, i quali nella maggior parte 
delle Nazioni furono i primieri Annalifii, non 
vi avellerò per Superazione inferite delle 
molte Finzioni ? 1 Sacerdoti gelofi del culto 
delle loro Deità , l’mterelfe de’qnali era d’in- 
gannare il Popolo per mezzo de falli Prodigj, 
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poterono andar diffèminandogli da per tutto 
nc’ioro Regiitri , e far che i loro Iddii fi fra- 
mifchiaflèro nelle principali Azioni : Ed in 
tal cofa i migliori Storici an dovuto fponta- 
neamente foggiacere alle Impofture di quelli. 
Ma perciò che tocca alla Softanza delle Narra- 
zioni in Materie di Guerra, degli Affari Politi- 
ci, di nuovi Stabilimenti, Trattati, Morti 
di Principi, &c. qual motivo poteano averi 
Sacerdoti di fabbricar Menzogne ? Il riferirei 
Prodigjè un Abufo , che la Superazione ha 
introdotto in tutte le Storie del Mondo. Non 
ha la Credulità eziandio inferi to nelle moder- 
ne Ifforie una infinità di Prodigj? E fon forfè 
taf Ifforie meno veritiere per ciò che tocca 
a'grandi Eventi ? 

Egli è pur vero, che la piò parte de’Mo- 
numenti dell'Antichità ora fi è perduta 5 Ma 
egli è pur vero tuttavia , che in gran parte era-' 
noefiffenti , quando queff lftorìografi feriffero'" 
le Opere loro , che fono a noi pervenute . In, 1 
oltre, febbene non pochi de'pubblicì Monu-’ 
menti fìano flati diff rutti dalle Guerre, dal 
Tempo, dalla poca Cura , che fe n 'è tenuta, J 
e da altre Cafualità j ad ogni modo non lì fono 
perduti tutti . Qiie pochi Fatti , che ci riman- 
gono finora ne’pm antichi Scrittori, poffono 
femminift rare tale Quantità diMatcria.'i ; che 

(ha) coll* 
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coH’ajutó della Critica , il cui officio è dittili- 
guerra Verità dalla Finzione , ce ne polliamo 
avvalere fenza pericolo d’ efficr ingannati . I 
Frammcntidi quelli Venerabili Idonei, pre- 
fervati in varj luoghi predò degli altri Scritto- 
ri , fono come tanti Raggi , i quali in mezzo 
allaOfcurità, che ingombrò que primi Tem- 
pi , ci fervono di (corta a (covrir la strada per 
mezzo di quelle Ruine ► 

Nè la Difcordanza degli Autori fra loro 
tnedelìmi è pruova certa , ch’ eglino non me- 
ritino Credenza. Spedevoltc rii petto alle co- 
fe , clic fon accadute a* giorni r.oftri , e quali 
fotto gli occhi propri , noi ritroviate Di fière rx- 
za nelle Relazioni (àttene da coloro , che come 
Tedimonj di veduta le rapportano. Le Parti- 
colarità duna Battaglia non fono riferite fem- 
prc della (leda maniera da quelli , clic vi fono 
imereflàti v Gli Oggetti anche r più vicini ap- 
parifoono differentemente fecondo la did'eren- 
te Vida degli Spettatori . l a Fantafia , il Pre- 
giudizio e la Parzialità foventc (travolgono 
f Intelletto umano , c quind’mforgpno tutte 
quelle Varietà , che noi incontriamo negli 
Scritti , i quali an fervitodi Memorie a’primie- 
ri Storici di ciafouna Nazione . La Difcordan- 
za fra gli Autori ha maggiormente accrelciu- 
ta la Fatica di andargli raccogliendo come in 
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un Co I Corpo : Noi molte fiate forno rimarti 
in forfeintorno allo fcerre, e al preferire i 
detti Autori l’un all'altro, e Tempre abbiam 
avutocura di rapportare , almeno nelle Note, 
le Variazioni, che abbiam trovate fra i diffe- 
renti Autori j non eflendo dovere di rirtringcr 
chi legge , ad abbracciar i nortn proprj Senti- 
menti . 

fin ciotta Divifìone del Tempo è appun- 
to > come i! Lume della Storia : Senza di cui 
altro non farebbe , che un Caos di Fatti tutt’in- 
fieme ammaliati . Un’elàtta Cronologia è fi> 
miglievole aliFrlo dì Arianna , il quale guida, 
per dir così, i nofiri Partì per mezzo a tutt'i 
F igiri del Labirinto . Goll’ajuto di certe Epo- 
che fille noi veniamo a divifare iProgrelfi de- 
gli Stati, le Variazioni della loro Fortuna , e 
le Mutazioni avvenute ne’loro Governi . Per 
tal ragione abbiam giudicato necelliirio di fi£ 
Far la Cronologia > e lotto la data de’proprj 
Tempi riferire 1 Fatti , che raccolti abbiamo. 
Le nortre Ere generali fono , la Creazione , il 
Diluvio, e gli Anni prima o dopo Crijlo. Quan- 
do la Mente lìa così guidata , le Idee , che ci ri- 
mangono della Lettura, fono più dirtintc c più 
facili a ritenerli nella Memoria . 

LA GEOGRAFIA è un’altra Parte 
eflenziale delia Storia • Ogn’jftoriognifo , che 

la 
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la mette in non cale , dee forzofamente eflcr 
confufo nelle Tue Relazioni . A tal fine ab- . . 
biam procurato di deteriver efattamente la Si- 
tuazione delle Otta, de’ Fi umi, delle Forcfte, 
de’Laghi e delle Montagne, di cuiilCorlb 
delle cole accadute ci ha cofiretti a parlare. 

In ciò fare ci fono ferviti di lcorta non fola* 
mente gli Storici , i quali non tempre fono 
efatti appuntino j ma parimente i più illuftri 
Geografi dell’Antichità , de’quali l'opra fi è 
fatta menzione i e nc’Cafi dubbiofi noilìam 
ricorfi a’ moderni > particolarmente a Clnve- 
rio , Ortelio , Cellario , ed a quei moderni 
Viaggiatori , che an minutamente oflèrvato i 
Luoghi, e fono generalmente (limati efatti e 
fedeli neìoro Ragguagli . Da tutti colloro in- 
liemc noi abbiam ricavatole Carte Geografi- 
che intagliate da buona mano, dove le abbiam 
credute neceflurie. In tal gui/a li renderà fa- 
cile al Lettore di lcorrere in un batter d’oc- 
chio molte Contrade , la Stona delle quali egli 
(la leggendo. Vi fono più Nazioni, le quali l 
non ann’ oggigiorno gli fieffì Confini, che ' 
aveano anticamente $ nè tutte le Città , le qua- 
li ritengono gli antichi Nomi, fono fìcuramen- 
te fituatc ne’Luoghi medefìmi , dove le Città 
delio ftclTo Nome dettero per l’addietro . Ab- 
biamo perciò Rimato meglio di deten ver la più è-' 

par- 
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parte de’ Luoghi mentovati nella nofira Sto- 
ria , fecondo gli antichi loro Nomi $ nello 
Hello mentre però abbiamo continuamente 
avuto la mira nelle nofire Note, di conciliar 
lamica Geografia colla moderna, e contrafe- 
gnare i deferenti contini delle prelènti Nazio- 
ni e delle antiche . 

Ben vero eh è fuor dell’ulò il pubblicar le 
Storie colle Note, o almeno il caricamele a dif> 
milura: però , con tutto che niun altra Storia 
forfè ne abbiadi bilògno, pure lono necellàrie 
a quella , che noi abbiamo intraprela . Le Ma- 
niere di vivere, iCoftumi, le Religioni, le 
-Arme, i Yefiimcnti, il Governo, &c. delle 
varie Nazimii , che noi delcriviamo , fono non 
pura Mài differenti fra di loro medciìmc , ma 
eziandio da qualunque cofa , la qual prefente- 
mentecadafotto la nofira Veduta, o Cogni- 
zione 5 di fòrte che difficilmente fi potrebber 
dare le giufie Idee di sì fatte cofe fenza le Spie- 
gazioni: e quelle non farebbe fiato ben fatto 
inferirle nel Te/lo . li Filo d' Lina cosi bella 
Storia 11 farebbe /pezzato di palio in palio, e 
niun punto di eflà li farebbe portato a fine, fe 
non che muna maniera affiu languida . E' fia- 
to perciò d’uopo di cacciar nede Note gran 
quantità di Oflèrvazioni ifiruttive, lenza di 
^jla Storia farebbe fiata imperfetta : ed ol- d 
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tre a quelle eziandio un gran numero di Qui- 
ftioni , che fono fiate eccitate da Uomini Let- 
terati fopra divedi Avvenimenti, delle quali 
noi fiam obbligati ad informare il Pubblico ad 
oggetto di render l’Opera noltra più compita. 
Quello tuttavia non larebbe avvenuto , fc noi 
non avellano voluto dar contezza delle Varia- 
zioni di più Autori , i quali ci an tralinellò gii 
fteifi Fatti. Gli Storici fovente difeordano in 
quanto alle Circotlanze : Ma ik Fil dcllaSro- 
na non può ammettere , le non che una fola 
maniera di rapportar gli Eventi . Perciò ab- 
biamo pollo nel Corpo della Storia ciò che ci è 
Ambrato piu probabile^ ed il redo fi è cacciato 
nelle Note/ a riHelfo che taluno, il qual non 
avelie letto altri , che un folo Autore , non ci 
venille a tacciar di Fallita nel vedere» che noi 
fchviamo colè differenti dall’lftorico , ch'egli 
ha per le mani. Non dee eh i legge (paventarli 
della Lunghezza di alcune delle noftrc Note; 
imperciocché ogni perfona di giudizio com- 
prenderà da lè ffeffà , che noi non abbiam ris- 
parmiato fatica per reftringerci al pofTibilc, 
quanto it loggetto ha comportato : avendo fo- 
vente in poche righe riferito Diflertazioni» 
delle quali Gente di Lettere an pieni grandi 
Volumi . 

La Cognizione delle Monete , de’ Peli e 

y.j delle 
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delle Mifure degli Antichi è ncpeflkria per be- 
re intendere i loro Libri , non men che h pre- 
fen te moria, dove non abbiam potuto tara 
meno di non ufare tratto tratto i loro Termi- 
ni, e la loro Frale . Non occorre però lperar da 
noi , ch’entriamo qui ad una minuta Difcuf- - 
{Jone di una cola , la quale badato Materia da 
fcrivere interi Volumi; Noi darem lolo alcune 
Tavole, nelle quali la Valuta delle antiche 
Monete , i Peli, e le Mifure fono Hate con ogni 
cura ed efattezza ridotte dal Dr. Arbuthiot 
alla M ilura e Valuta à’ Inghilterra. ’• 

Molti Scrittori di gran talento , come a 
dire , il Vefcovo Cnmberland , il Sig. Greaves , 
ed il Dr. Hooper anno con gran Dottrina cd 
Accuratezza trattato la {leda Materici . T^Ia 
p iudicato abbiamo piu a propolìto le Calculu- 
2,ioni òt\T)v.Ar buthnot , per ragion che fono 
più adattate alla Capacità d ogni Leggitore;ed 
all’incontro non diftèrifeono in cofadi molta 
confidcrazione da quelle del li dotti Scrittori da 
noi mentovati. In quelle Tavole i Lettore tro- 
verà i .le Mifure di Lunghezza de Greci , de 
Romani , e degli Ebrei, z. le loro Mifure di 
Capacità delle Cole così Liquide, corre Aride, 
ridotte alla Mifura d Inghilterra $ efinulmcn- 
te le loro Monete ridotte alla Valuta di quello 
fteffo Regno ' ^ MI . 
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Jtfifarc più Lunghe della SCRITTURA « - * 
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■ 2000 ;o 6 3 iPanfsng» 2 ? ? 

- 4 — * 53 — i • 0 J; .. 

96000 240 48* 24 ! 8 (Viaggio d’ua Giorno 

33 :r , 7 **:r 4 a • • . 

t • s 


» • * v.. 6 •> . 1 

Mifarc INGLESI Quadra} 

hri • • " r • 


Y»r* - 

A P‘«* 

sol- >° > 8 9 P 0 ^ 

!• * 4 - _ 

imo 43S» 6 4 !> f l Ro3d > 

Ì4840I174J» 6 ,6u i 4 l Acr “ "*» 

* * Incbo Mlice Inglefe Quadro ; colla cui 
guida > o del Piede Quadro fatto Cubi- 
y co , fi può facilmente venire alla Co- 
gnizione ancora della Mifura delle Co- 
fe così Liquide , come Aride . 







PKEFAtlOHE. 


Mfurc INGLESI di Capacità . 
fihfare dt Vtno. 

V Uni Botte Napoletana fi firma da’Nego- 
, , stianti deila ftefìa capacità della Botte Ingk* 

fe, cioè la Napoletana di 12 Barili , valutati 
per 4 Barili Ingltftfi per 1 26 Galloni . AH» 
na Cognizione delle altre Mifurc fi può giu- 

gnet volenti» i per via di Computi . 


Sol'd loches 


iS iFundlet 


logshead 


Pimchion 


Le Afifìure INGLESI di Grano 
Si regolano da] Gallone di 'Wince/ier , il quale contiene Pollici 
Solidi 373 4 per quel che ferve al proposto noftro, fono 


Solid Inches 


8 iGallon 


Jxx PREFAZIONE. 

,*f - • *- 


F.'itbrw , da alcuni H 
1:000 j —L'aura 



«ra uà» mi fura Quadra di 100 Cadili. 


adri , da altr'i 
GIZIANA 


Mi fura ROMANA Quadra . 

] Rimiteli dividcan il loro .</ , Lwr* , o altro Corpo onera , nella fcgUCDtt la- 
niera ; cos’il era computato come un Intero . } ” 


Jl JUGEftUM conteneva » - 

Vinci* Pied Scrupoli, lupi. Partir. Pied. 

Quadri. Jtoods Qj adr. 


1 

As 12 

As . ^ 28Soo..a88i 

2 JS...2JO., OS 

1 i 
1 : 

Dcunx n 

Dcnrx 264C0..264 

2 lo... 183 , Ss 

T 

É 

Dcxtans io 

Dcxtans 34ooo..*4o' 

a a. ..117 , 64 

4 

Dodrans 9 

Tc^ians 216GO..346 

l 34 — fi ) 4 ^ 

7 

OO 

• 

(A 

O 

M 

Bis . I92CC..192 

1 a y...2/7 , 46 

2, 

12 

Scptunx 7 

Septunx i6Sco..ié8 


1 

i Scmis . 6 

Scir.i's . J4410..144 

1 «•••• 5"' 1 2 J* y 

£ 

12 

Quincurx y 

Quimunx iacc o..iac 

/ »•••• 1 jS j Sa 

1 

7 

Tricns . 4 

Triens . 5600.. 96 

0 32. ..264 , 8y 

i 

4 

Quadrans 3 

Quadrars 7200.. 72 


1 

« 

Scxtans . 2 

Scxtans . 4800.. 48 

0 16...1 32 ,'*431 

In 

lincia i 1 

lincia . 2400.. 24 







I«Ctl • ACius Major cojf.tvadi Piedi Quadri^ uguali ud t 

riidi Quadri , notule ad una Seftuneia • 

Attus Mmimtisrrdf renate ad un Seitnns. * . 

.V Incontratajn difficoltà nella intcllirenra di oneffe ultime Mifnre nello v„ 
ta erpreflate, f, è rieonefeiuto l’Originale- Im/>, del l , 1 

e a i ?o!^ 0 r. H f’°,P e,a ,ono : ricawteSuen^«wle‘ftd?2 mu.éo' 

r.cl Corpo del Lilio li trovano cosi fpicoate per diftefo . $*p.eo , 

I X emam arcano jiitc Mtiimni , & o»a<.V«»*/ , df cui I’ j/ù.' xj • ' 1 
d. ueFierf, d, Lunghe? ra ,e< di Larghe-^ : il flL$ *fì‘ o*£dr££ 
d.uc piedi, dee 1-HCC . Qw ilo fi flltanviva A',ii ui «- av».t Ql * dl ‘‘ t0 

C ^T„;nW^“Vcdi Q^f t0 ’ U * ““ Ja “> «»**> Tied, 
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PREFAZIONE. lxxi 

IO 


MjJufc ATTICHE di C apacit.ì di Cole Liquide . 

MI funi Ingtefi di Vmo. 
Gali. Pinrc, Poli .Sol .Dee . 

Rollinoti i J . . . , 

Cheina H • • , • . , ; 

Myfron ... . ; 

Konchs ; : : 


i 

ar 


io 


60 
12 * 


•*4 


*1 


*5 r=s 

io 


jio » 35 ® 7 i 

1 v"" * 

°- 6 ~ o. 7 14 ? 


c« ~ s 0, 08 9^ 


720 


8640 4*2 


Oj 

$60 


24 

TN 


i 0 » ,?8 S 


I Kyathos 


•1 , IT 

°** 71 0 » 35 ° j 7 


ia 

24 


$ ,£ Otyh»pho» 


O.. ~ .....O 


6 Li 

1 2 ! 8 


>i 4 72 


24.5 : 17Ì28 864 I570 


IGty'e 


‘44 


o.. r 1 , 141 ^ 
o.. 1 'i «4 > 2 S 5 

0..6 «.25 , ^98 

,T/- I0..2 ..'9,626 


Xertes 

UlllS 


«cs 


I 1 


■*•1 .MB 

Mi fare ATTICHE di Capacità di Coffe viride . 

Ali fiuta lngle/l dì Gratto . 


{rchKjr'o 1 


pJcks.GiICTinte.l 4 >Ìl.Sol.Dcc. ^ 

O..Ì...O.....O.M..O 1 276 


so 


5 

60 


• I 2 C. 

-1. 


1 Se 
640 


Kvathos^ 

Oxybaphon 
"7“ Kotylo 


ò 

>2 


18 


Sò.i 


o . 
US 


J 7 b 


iO . « .2 , 7 ^ 3 "', 

O O.,.. CW..4 , 144 “ 

o 0...0 16 1 579 


• f OmHoOiMmOmI^ | IJ 




t |X"fles • 

j I i^lHHoinuc • • - o .n 1.A1.1 s. . . 7 ®St* 

J44’ vledimnos . 4.—.o.....d.-..4 >^501 

Nota 1. 0/fi« del Mcd nirms , il qual è detto Mediaus , erav'il Mcdimuus <Ìet: g 
Ce. irgn us , uguale a/ci Modi! Ramini . - „ J \ I 


Nota t.Vi fono alcune altre Mi furelraenziueat e dagli Autori) d'incerto Valore, 
le quali Jì fifone facilmente ridurre a tfirefle Mi fare delle T avole. 

Mi- 
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Ixxiì PREFAZIONE. 

'■ >U % * : f ,‘r 

Mifura ROMANA di Capacità di Co fc Liquide*. 

* frifura Inglt/ iiViitt. 

... •• « « . J - OaIl.Pm<>.I^^dj^rc. 

L-^uli • • • ^ • ■ • • • /s « ^ « ' i w_ . 

r y?t!} us • # ♦ 

Acctslulum ; * ; 

Quarttiius . . . 


•4 


b 

12 


24 

~ 

2S8 


1 1 5 * 
2j<? 4 
40080 


3 

6 

12 

72 


288 

£1 6 

I1SJC 


il 

4 

8 


48 , 1 24 la j 0 


192 I 96 
_JS4i"j92 
7080 3840 


Hcmina . 

*~[SextsriuS 


48 1 ^ 

V° !_4k 

i9‘<òi<,eo 


r'ngtus 


* - -■ 


o>< o^->-o 1 1 * 7 “ 

l si, 

o.. c>f x o , 409- 

o» c-“* , '0 » J®41 

X 

O.t t— •••«•! I 4 Ó 9 

* 

C., Cj- 2 ,818 

o» i •••■•5 * ^ 3 ® 

©.. 7 .—4» 94 * 

• * 


I Urna 3 " 4 r 5*35 

“J^Amphora 7.. 1 1 •••io ,66 

4° l*°I/cus '43 r< 3 ••• » 1 » 95 

•mpmmm I 


Nota t. Quadranti! vale lo fltfio rifiato alt A mphora , Cidi s , Congìarius, 
& Do! fum , cioì la Quarto forte Hi detti Va fi ; e non denota Mi fura certa. 
Noti 2 . 1 Romani diiicteano il Sedarlo, cime la Libbra , in didici Parti uguali, 
chiamate ( yath i; e perciò /oleati denominar i /oro Calici , col nome di Scxtin. 
tei,Quadrantes,Tricntcsj?cc>rr/ì;fl/ numero «fc’Cyatbi , cb'ejft conte tlezaiic. 

1 3 

Mifurc ROMANE di Capacità di Cofe Aride . 

O.M.O ...C— ...|0 9 01 

c....o^o~**iO 9 04 



O.naC.aa.O i«*0 f 


06 


Q,M*0«M«OÌa «M«0 9 24 

2 

o 1 attrO 9 4® 

OhnI*h«o .**3 > 84 

IhmOwO «t*7 t 


s 


PREFAZIONE. lxxiii 


14 


Mifure GIUDAICHE di Capaciti ,Mi Cofe Lipide ; 

Mi fura lugicfe di Vi » » 

^■*1 Ik 1% I r _ I 


C»rh 


1 . * 

r 


Grifoni . P int*. Pol.Sol.Dcc. 

--o, 117 


, e 

Log . 0 - 4 -. 

4 r ,b • • f * Pr^'r 0,844 

— I— f 


, , j — 2 -; : 2,531 



Mifurt GIUDA ICHE di Capaciti di Cofe stridei 

Irli fura / nglefe di Grano 
Pttks.Gall ■ Pintt. Poll.SoU>*. 



®...-0-o[7 C t oli 
Ut) 

0 , c 7J 
O— C-2 J. I . Ili 

,a 4 

«flP ' 

« . 3-o-— 3 - vii , 107 

» • 16— ©~- o-*»6 , yco 

r 9*9 

• -*■ 

| 




-r. r 


<*> 


|aV 



ixxiv PREFAZIONE.*, 

1 6 

isputoSTf. . 

Libbra INGLESE di ra Once.. 

Grains , Grani 

* 4 . 

480 

240 L 4 «ajl 

onanrii al Paniwrn. rhcannO i Pc(r.Ni^/rA»— , 
che T*L'lngUJt anno due? 

' e ch&man Tny- 

, — AvoUriuffoh'. E 

l’Oncia delia Libbra di 1 a epfii pelante di quella di ” 
ìè , colla feguente proporzione.. 

^,3 .Libbra àiNapo/i di One. 1 2 fa One, X 1 ed un f dcl- 
„ L laLibb. di One. 16 ^'Inghilterra . 

Onc.f6 deiia Libb.di One. 16 fono One. fi della Libb. 

• -d.Oi ft.i 2 .rng/erc. *» 0 


T760 


yUMH» . ’ t ■ • . . U 

Pelò detto Penny-Weight %'Penny-WeigflV,'*' 1 
^ ^ . àbbréviata an- 

a o l Qunc etO/rr/ . cura cosi Pcnvvt., 

Pound , Libbra. I /* J 







l z 



I Peli. GRECI più Antichi ridotti a Prfo Inghfe 
«*- 'dell* Libbra d» la ónc*. 


ia 


Pracliip, # t 
ìk lo jMo» ; li 
1 60001 ^o/T alanton 



6f-oo—xa-f^ 





(O ' !/»/> 


US 

I PicQciì fatichi Pefì GRÉCl c ROMAICI Ridotti 


Ixxv 


Lente s 

• 

• / 

• 1 A 

4 

Silique * 

* t ♦ 

• 

12 

3 

Obolus 

• 

24 j 

6 

2 

Scriptu! 

7 » 

18 

6 

-H 

Dr 

96 

a 4 . 

8 

4 

w 

144 

, 36 

1 2_ 

-i 


192 

, 48 

1 6 

8 


{•76 

144 

4 »" 

S 4 

8 

69>2 

1 728 

X 76 

288 

96 


al Pcfo InglcLc della Libra di i a, Once. . 

’ I ithr.Onc.Pcirm.Orsm 

• uà .a ‘ IL. 

O •* O -~ OQ •• Oju 

/•* O O — OO ** 3 

Ja * aJ . ' , o - 0 ••■oo - 9 j 

o - éo - 1 S l 


9 ' ’ V i 1 *•* 


: c ._ 


fO- oa 


- 6 


14 


•%» 


Duella 


3 < 

36 


lincia . 

1 a /Libra 


. o - o : 03 - o£ 

o — d— 04- j 3 ’ 

' I* T 

06 -- I s 
1 ’ 


0 — 0 
0-0- iì .. r y. 
O— IO •»’ 18 — 13 -]- 


L 'Oncia Romana «a del meannu j>cfo , a’ i fdoJeptimiuM l’tOm a Inplcfe della flbhra di Once 
16 , la qti.il efii divide.eno tn fette Donarti , Pont^utftcy.l vi otto Dragrtìe » ficcb t è ffi filmavano Jl l'ji J 
De nano u/iiaii .ul.i Dia^Oii Attica : r roti 1 Pefi Atuci aveano un ottavo </;;»>« di irti dì quello 
de’ Peli Romani ,rk> .id eurriff ondina . 

Nota. I Greti divrdeano >! hr Obolo m ChWci e tepta ~APh>iì^ in» Dmdoro , < Snida Vi- 
videano r Obolo m 6 Chalet , # eUJltm Chakos in 7 Lenta a Altri di v, dea no /’ Obolo ut S 
Chalci , eeio/itmCbalcns ni f.cpta 0 Minuti. , . • ' lì 

79 ; 

Li Pejì Maggiori , ridotti al Pefo Ingìcfe del la .Libbra di i* Once 


Libra 


li 

? 


62- 


1 -T Mina Attica Fetrmùnis 

-a „ 

Mina Attica dedica 




60 


46-. 


Ta/cntum Attienili ccrrirtine 


JfbbnOnc.l cnvvt.G; ani 

O — IO «*>J 8 -- 1 3^ 

O." f 1 -o 7 -, 6 j 
1 — 02 
f6 - II 


n- io- 

7 

00-17- 


Nota. ri «r.1 un a/trt Talento Attico , ibt da alcuni Jì i fmffio , cbt fife enfialo di So Mine , da altri di 
joo Mine i * 

Nota .Ove) Mina con timo 100 Dracme , td o/vi Talento <0 Mine ; ma H Talenti difrif'Ono ntl 
Pefb , fecondo 1 Idi fittetele Valore delle Dragftie , r delle M incitile qua lt efii fon contfdfii . /_» Valuta di 
alcune ifere me Mine t Talenti riffett» alle Draqme , « Mine Attiche , tdal PRio Intride della 


libi) a di n Oeici , ti raff ri finta nella fluente Tavola . 

(ks) 


MINA 


A - 


4 

ff • 




' S Al '? *:T n* * ^ 

'■ ri 0 1 2f Vx -\ • <i* /, 

lxxvl o J* REFA 2 IONE. 

MINA .. t.- i, (~V 33 

..... . , lìb.Onc.rcnvw Or. 

/Egypt.«qi j (Jjji sei: oy: o6:*rì? 

Aotiochica I i3|C.ou 05:06: *2ù‘ 

_ )eft Drieltm» * « 

Qcopatr* Ptoleouica ) Atcictrum 144 • 01: 06: 14: i6:’i 

AIcxiad*in* Diofcofidii) 160 : oli 08: 16:07:^ 

4P ► », \ 

TALENTIMI 

ASgvptucum ) 80 c 86: 08: »6: 08 

Antiochicum ) 80 : 86* o& 16: 08 

Ptolemaicum CIcop. jeftUjntrum 86 i : 01: 1 ir ii: 00 • i 

Alcx*ndri* ) A«w*rmi» ^g 19: '*4' P> , 

laluianum 3 110 : i:M ci: C4: it 

Amioch:* . I JJ& . o*j > j: ' ‘ 

- li i . m " t .‘.Tji&s 

I PrfiGtUBAICl ridottili Peto Ingkfc deM* Libbra di taOni 


Shekel 





LIb.Onc.Peawt.Or**!* I 

OO « OO . »Q<J .1 Oli. 

02 aOii • 06. • loi* 

• . •. . 7[ 

ll]h l©.,Cl»««oì. 


li 


tloU. NWOjiJM <WJ* WuasU . JO SWcet • Sicli/uw «H Mai 
tph rcv.'r Min» *, mjnìttjb, 16Ó Stickii/d*» «*4 M»«. » 


<• .. 


*»*• 


1 • ■'*. \ fll'Jfc""* *» > 


•A»* 1 

*ir 


? 


La 


* it/ 

'i' 


PREFJT10NE. Ikviì 

Uftì" a* *a ^ 


* Vi ' •- a* ^ sx t 

* si,Mr Prororzione delle Mmctc GRECHE . 

La Valuta e ,0 . ;» on » ta aiu * , ___ 

# Per I» Propostone de* Valute del è Moneta deal* • & 11 JtitttnP f ***• 

• anno uni Ln« *"*»* D.«ri ov “er "«*> *no 

»° L& valevi *e- 

0...0...0—0 



„J A Yatut.'MH"* a 


a ,, 

- A - 

5 ater AureHf.it Iptfi * M ' LJ h r va ! at av» orti*™*- ) ,6 - 

, i. **«"> 

CTfBtr 2S Oragli* AWC "- . . . ) 

d 1 Ingh '<="• * Oro b/^ Argento. *» ** 

yerofli» a//.i ^^^^Oywcenui , W*« t0 a8 Dta S' J co-?»* 
f'i crfltfo p3rtmewU*' % '™ 7 • • • * 

no Attiche, ovvero l^^drìU ftcfU Val** 

Suter Ph'l.ppt' iise ^ yf v3 lj<iaoa 50 Or*g^ > o* •_ • * 3 

SwtctD-r cus /èco*» *J ,0K /• ,...•) 


a 

4 

9 

l 

Li 


> lxxviii JP K EF 


*4 


La Maniera de'GRECI di contar le Somme di Denaro, 


era per 

r. 

( :l - o: 

DRACHMyEf io * o: 

( ioo uguali ad ur.a Mina 3 : 
: Tf- l • 3 r 

.MINuE. .(io 33: 

( 60 uguali ad un Ta- 19 3 : 


( 1 

TALENTA ( io 

(100 


lento 


• 193 

1937; 
l 9 ) 7 i 


/• 

00 : 

06 : 
04: 
04: 

07 : 
ifi 
if 
io 
co 


'• , * 
07 r 

or •- 
07 * 
07 T 

co 

r 1 

: 00 

00 

00 I 


.57 è data la Valuta dcllt Talenti e "Mine differenti , 
ccrjìderati corre Pcjì ; tua quando quejii dinotano - 
Somme di denarofftffcrijcono nella feguente manierai 
MINA Syra . 

Ptolcmaica . • . . J ( 33^ 

Antiochica C 100 

Fufcoca ; .... ) 100 


Babylonica 

Attica major 
Tyria % 
^£gina:a . . 

Rhcdia 1 . 


. eli Drachm. 
Atticar. . 

• r~ 

. i .1. 


(116 

(*35-7 ; 

T * 66 ~ ! 
(166 L 


TALENTUM Syium . > 
Ptokmaicum , 
Antiochicum . 
Eutccum , , ... 
Babylonicum . 
Atticum majus 
Tyttum . . , 

jEginamm J V. 
Rhndium . . 
,£gyptium_ . , 


3>J' V 

/ • t I 4> 

) - • • • • 

) eft MinaruHi 
) Atticarum 
•1 

• -» ». .. . , 

1 

4 . • « • • 

^ * 

4 * . a* . 


IV 

5* 


C 

( 20 

f €0 

i. 6* 4 
(• 70- 

• ( «o* 

•- c • 80 . 

( ioo • 

. ( JCO * 

C. • So. n 

* * la . 






T 


P RETjJZ'JONE. 


LaVa/uta « Proporzione della Morata ROMANA.. * 

Teruncius „ ' * .. - 1 ' ' * * * 9 ' 


r\ 


! a 

4 

io 

20 

40 


Sembella 


a 

f 

io 

20 


9 i 

r • 


Libelli , A s . . . 


2 r Seflertius o--o-i~3~ 


•7JC 

• • o--o**o— 0“^ 

iCOO 

«' . o-o-.o-i^ 

. . . O— 0—0" 2— ' A - 

3 io 

A 

I 


a |Q iinarius,Vi 3 jriatus 0-.0.-3-3-* ; 

enarlus *. 0-0-7-3 V 


Noia . Di quejh Vezzi-di Monete il Denarius , Vieto- f 
riatus , Seftertius , ed alcune volte l'As , erano di Ar- 
gento , il rejìo di Rame i 

Si coniavano alcune volte parimente in Rame il Triens, 
Sextans, lincia, Sextula, e Dupondius .« . 

• »•*& 

'•>» •* * , f 

27 

La Moneta d’ Oro ROMANA era V Aureui \ il quale ' 
pelava generalmente il doppio del Denarius ; 


» w 
■là. 


pelava generalmente il doppio del 

D Atircus , facondo la pri ma' Proporzione -della 
Aljneti , menzion 

Ciap. III. fi VÌllÙtovà 7 1 .<* j — 04-— 3—4 

Accendo la Proporzione , ebe ora tiene fra di noi 

fi (lima .-9 « 

Secondo la Proporzione Decttp 'a \ menzionala da ) 

Livio e da Giulio Polluce , valeva . • - )°*” 12 ** 

Secondo la Porporzione menti, nota da Tacito, e che) 
fu inapprefio ufiita , quando P AuccuJ fi fara-)o— 16— * ~ 
tuvaper 25 Ocoitii , lo fu j valuta era ... ) 

.K m «4 U 

interi 

al ■' ; ; Jl- 




I 


r 


I 


1 



♦ 

- « 
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lxxx TRJSFJZWHZ * : 

al 

Alcune Alterazioni fatte nella Valuta della Moneta 
ROMANA , rapportate da Plinio . 

Nel Regno di Servio) ( i Libbra 

A. Virò. 490. . . ) V As ptfava ( e Once 
A. Urb. 527. . ) di Reme ( 1 Oncia ’ ■ 

A.Urb.586. . ) ( f Oncia 

A. Urb. 48$. ) aVDcnariusyf (ioAfles — -• 

A. Urb. 537. ) cantina ( r6 Aflcs 

A. Urb. 54 •j.ano Scrupolo d’Oro volito 20 AflcS . ~ 
Coniato (topo f urto Libbra fXho 20 Denarii ) . . 

'Ai tempo di Nerone f «no Libbra d’Oro 43 Dcnatn ) ,ce * 

* *9 

La Maniera ufata da’ ROMANI nel contare le Somfoè 
di Moneta , ridotta alla Valuta luglefe . 


SESTI ITU NUMMI. I. /. i. 4 

SeRcrtìu* • ra « I t • O • • OO -Ol*} 
Decera . . ; ; ; , 0.-01-07 

Gentum . . . ; o-- 16-01-3 

Mille u£«olc od va Scftcrtium , ; 8--oi-oj-a 

SESTE JtTI A. 

Seftertium . . ; ; ; 8 --oi-oSt 

Decem : : ; ; . 80 - - 14* ©7 

Centum.Z.» Romani tfprimtvaao qae- ) 
fio S croma così, Dcbct tnihi cintum ,) - 
debet mihi ccntum Seflerlia ; tei dc-)*°? " • °S 
bet centum millia Seflertium . , J 
W®* • • • 8071 •* lt«M 

DECI E S SESTERTIUM , At. 

^ P Avverbio Ctaùtifa fittiuttfi l 

Dec»ci feflfrtitm , vel Decies Ctotena 

•"•Mia nuiritium . . , £07» - 18*04 

CtKin ,w/ Cestiti R S, , . 80799 --03- 04 
Miilict H. S. . . , 807291 -* 1» - 04 

Milito Centics H. 5 . . ; : 888020.- 16- et 


ii 


X» 
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30 


La Maniera de* ROMANI di computar PUfurc; 

Per cento 
il Mefe 

. X . 

1 


Aflès ufùrx Er/Centefimx ufurx 
Semiflès ufui® 


Per cento 
l’Anno 

XJt 

. 6 


Ti ientes ufurx L . . . 4 

Quadrante ufurx . !.. 


Stxtantea ufurx ......... i_ 

6 


U 

1 • 

jì 

7 . 


1 

ì . 

Ì • 


1 

'% 

x 

S 

7 


linci® ufuix ........ 

Qulncùncesufiirx 7 . . . . 
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ORA per dir qualche cofadclli differenti 
Computi del Tempo ; Berojo fcrifle la Tua 
Cronologia contando per via di Sari , A Ieri c 
So/ìj le quali eflèndo antiche Mifure di Tem- 
po , e ben intefe allorché tali memorie Origi- 
nali fi {crifièro, non avean perciò bifogno di 
Efplicazione . Ma Bemfct ovver altro piti mo- 
derno Scrittore , o per ignoranza, o per capric- ; 
ciò ha ingrandito quene Mifure più di quel 
che uom polla immaginarli, e dice che il S aro 
conteneva lo fpazio di cremila lecent Anni 5 il 
Kcì 0 di fecento , ed il Sofo di lèttan; a . Gli al- - 
tri Autori però un prefo quelli Anni mera- 
mente per Giorni u ; ed in vero con fomma 
t ragione; imperocché > t filale rando d’ impu- 
gnar l'incredibil Lunghezza de' Regni de' 
Principi Caldei fecondo la prima Ipotefi , la 
quale ninno Scrittore , che abbia fior di fenno 
potrebbe fogliarli di farla credere al Mondo; 
chiaramente apparifee , eh' elli non furon 
altro , che Giorni , dal Regno del Sedo Rè 
di Caldea , il quale nella prima Tavola di 
quelli Rè cfìbita al Cap. 1 .nella Sez. 5. verfo il 
mezzo pag. li dice elprefiamente effèr di. 

rovant'anovc Anni ; nelle altre però con Nu- • 
mero rotondo fi dicedi dicci Sari , ovver di 
,100 Anni. La Parola Saro, toltane la Ter- 

’ . . X ! , » • 
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minazione, altro non è, che i\ Caldeo, o Sr 
v riaco Sar,ben. Così il Saro conteneva tre* 
mila lècento Giorni , che vai dir lo dello , che 
dieci Anni antichi Caldaici appuntino , di tre* 
s ' cento fèflanta giorni l’uno , e che dopo il Di- 
luvio, non folo l’Anno Civile, maeziandie 
*• v l’Anno Tropico, così Solare, come Lunare 
codavan di dodici Meli di trenta Giorni per 
-, cadauno.» ov ver di trecento fedanta Giorni in 
tutto 5 com’è fiato provato appieno da’ moder- 
ni Scrittori w . 

Gli Egiziani , i quali ftavan addetti aj|p 
ftudioddl’Aftronomia nc’primi Secoli, ed era- 
no ben intefi delle Mozioni , de’Periodi e del- 
le Stazioni de’Pianeti , furono i primi ad uggiu- 
ftar la Lunghezza dell’Anno all’annuale Rc- 
voluzione del Sole , con aggiugner a’ioro dodi- 
ci Meli di 30 Giorni l’uno , cinque Giorni ed 
Ore fèi di più 3 mentre che 1 Greci ed i Roma- 
ni lì-fervirono d'una maniera più rozza ed im- 
propria di contare per via degli Anni Lunari, 
intercalando un Mefe ogni tre Anni . Ad ogni 
modo i cinque Giorni aggiunti , come Sacel- 
lo x fcrive, non furono introdotti , che mil- 
le Anni dopo il Diluvio, nè furon giammai 

* - * ’f* "f 
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b di alcuno deTuoi Mefi , ma come Giorni ap- 
partenenti alia Nafata di cinque differenti Dei- 
tà Egiziane , le quali, come li ollèrva nella fa- 
mola Tradizione riferita da Plutarco 7 , Non 
dovettero nafcere in alcun Anno > nè in alcun 
Aicfe ~ • 

L’Anno Giudaico , come li fa chiaro dal- 
le Calcolazioni , che Mosè ci ha date de’Gior- 
ni del Diluvio, ed in altri luoghi , coffa va di 
365 Giorni , c confeguentementc di dodici 
Meli Solari, l’ultimo de'quaii era compoffo 
di 3 5 Giorni. Perciocché Mosè fu allevato 
nell'Egitto , è probabiliffimo, ch'egli avelie 
ivi appurata quella maniera di contare : cd ol- 
tre a ciò bilogna dire , che quello Metodo di 
calcolare fìa ffato ben cognito e facile agli 
Ebrei , effe ndov i effì avvezzi durante la iora 
lunga dimora nell’ Egitto . Scaligera 2 , ed . 
altri dopodi lui anfuppoffo per vero, ch’egli- 
no aveller avuto un Mcfe intércalàreuna volta 
ogni iao Anni 5 ma è pur chiaro, che la 
Scrittura non ci fuggerifee neppur menoma 
notizia d’intercalazione , o di un sì fatto An- 
nodi 13 Mefi j quantunque fucil cola non fia 
l'andar conghietturando qual ufo aveller fatto 
delle lei Ore aggiunte degli Egiziani , pollo- 
che non fi facefle una tal Suppofizionev Tut- 
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PREFAZIONE Ixxxv 
tavolta Mosè per comando efpreflo di Dio, co* 
minciò pofeia a contar gli Anni per via dì 
Lune . 

L'Anno antico della Greci et , della Lidia 
c delle Colonie Greche in Ajìa , niente meno 
che'iprimier Anno Romano prima della Cor- 
rezione di Numa Pompilio » coftava probabil- 
mente di 360 Giorni, come un dotto Scritto- 
re , qui avanti citato , chiaramente pniova a . 

Fuordetta maniera di contar per Meli ed 
Anni , i Greci folean contare per Olimpiadi* 
contenendo eiafcuna Olimpiade lo Ipazio di 
quattro Anni, Quefta maniera di Computo 
ebbe la Tua Origine da’Giuochi Olimpici , che 
ogni quattr’Anm li celebravano : c divenner 
così legnatati , cheò Greci ne fecero la loro 
Epoca , Elfi principiarono fecondo alcuni 
l’Anno del Mondo 3308 5 776 Anni avanti 
Crijìo , e 32 innanzi alla Fondazione di Ro- 
ma 5 fecondo altri » nell’ Anno del Mondo 
3351, 

I Romani contavano per Luftri , o fìen 
Sacrifìzj Purificativi, che furono 1 ili tu iti da 
Servio T alito l’Anno di Roma 1 80 in circa, e 
fi rinnovavan ognricinquc Anni, immediata- 
mente dopo il Cenjo : per la qual cola il Lufiro 
conteneva lo Ipazio di cinque Anni. Fa d'uo- 

po 
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. pò però credere , che tal cofhime foflc andato 
in difufo , come apparifee da’ Fajìi Capito- 
lini , dove fla notato , che il cinquantelìmo 
Lujfro fi fece l’Anno 5 74 di Roma. ' 1 

Per ciò che alla Cronologia degli Antichi 
lì appartiene , non bifògna fidarfene troppo. 

_ Imperocché quella delle Nazioni Orientali è 
Rata alfultimo legno depravata a cagion delle- • 
contele mforte tra elle circa la loro Antichità, 
cadauna pretendendo eflcr preferita in tal Af- 
fare. In quella guifìi Erodoto n’ inlegna b * 
che li Sacerdoti a Egitto contarono dal Regno 
di Mettete fin a quello di Se/one , il quale pofe 
in fuga Senttacberib , 341 Generazioni, altret- 
tanti Sacerdoti di V ulcatto , ed un ugual nu-l- 
mero di Re Egiziani . Egli foggiugne , che 
tre Generazioni compifcono il numero di cen- 
to Anni 3 di tal maniera che fecondo queftor 
Computo, tutt'il tempo trafcorlò dai Regno di 
Mettete fin a quello di Setone, fu Jèlpazjodi 
undicimila trecento quarant’Anni . Pur an- 
che li Caldei piccavanfi della loro Antichi-f** 
tà , e pretendevano aver elfi ofièrvati gli 
Aftri per 473 , 000 Anni 5 e Calliftene Di- 
dcepolo di Arijìotilc inviò le Oflervazioni A- 
Rronomiche da Babilonia in Grecia , che 
il dicean fitte per lo Ipazio di r<?c3 Anni t 
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PREEAZ IONE . Ijcxxvu 
L a Cronologia degli antichi Autori Gre^ 
ci non è meno incerta . Quei eh’ anno fcrit- 
to delie Antichità , come Ferecide , Epi metti- 
de , Elicmi co , Ippia Eleate , E foro, &c. forma- 
rono le laro Opere per Genealogie, ovvero per 
Età e per le Succeilioni delie Sacerdotale di 
Giunone Argiva y dt gli E fon-, de 'Re di Sparta , 
e degli Arconti di Atene , &c. n£ commciaron 
prima a diftinguer le Generazioni , li Regni, 

' e le SuccciRoni per numerazione di Anni, le 
non qualche tempo dopo la morte di Alejfan- 
dro , il che rende molto incerta la loro Crono? 
logia . E tal eziand io fu creduta da Greci me- 
dclìmi , com’egli è manifello da molti luoghi 
in Plutarco c . La Cronologia de’ Latini ò al- 
fai pili incerta Plutarco e Servio additano 
grand 'In certezze nella Origine di Roma. Le 
antiche Manorie die.' Latini furono bruciate 
da Galli 64 Anni in circa avanti la morte di 
Alejfandroj e Quinto Fabio Pittore il più an- 
tico Sconco Latino , villèdiigento Anni dopo 
quello Re , e copiò la p.ù parte della fua Storia 
da Diocle Peparetbio Greco . Niuna delle i- 
2 Ma'/.ioni Eia opee tenne adatto veruna Cro? 
nologia innanz’ il tempo deli’ Imperio Per- 
fiano , e qualunque mai Cronologia ab? 
bian eli! prcfeuiemente degli Antichi Tenv • 

< Niit.’.i 'Ai.Ly: i-^-x ^ * 
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pi , è fiata dopo formata dal Raziocinio e dal- 
la Conghiettura : in guifa che * fc rigorofa 
e debitamente fi efamineranno le Antichità 
delle Nazioni , e le Memorie , che a noi ne fo- 
no fiate lafciate, troveremo, che quelle de' Giu- 
dei, anche porta da banda la loro Divina Auto- 
rità , evidentemente fembreranno efiere le pili 
certe ed autentiche , e confeguen temente il piti 
faldo Fondamento , su di cui polliamo appog- 
giar la noftra Cronologia, 

T uttavolta bifogna confefiàr che non fi 
rinvenga una certa Uniformità ne' Computi 
d t Giudei , e che le diverfè Copie delle loro 
Memorie, quali fono il Pentateuco Ebreo e 
Samaritano , e la Verfione de' Settanta* diffé -1 
rifeono afiaiffimo tra di loro . La qual Difcor- 
danza è fiata cagionata da due Cole , i . Dalla 
Corruzione , e dagli Errori occorlì nel traferi- 
verlì frequentemente 5 e 2. Dalla Mancanza di 
qualch’Era fifla, donde fi fofiè potuto comin- 
ciar a contare, e formar la Storia con un Me- 
todo Cronologico , come farebbe fiato oppor-' 
tuno : ftantcchc, oltre della gran Difooroan* 
za tra le varie Copie , per ciò che riguarda par- 
ticolarmente all’Età de'Patriarchi , avvi un* 
apparente Differenza almeno fra' Numeri in- 
teri di divers’ Intervalli , Così , per elem- 
pio | dell’ Intervallo , che pafsò dall’ Ufcita 

dal- 
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dall' Egitto fino alla Fondazione del Tem- 
pio di Salomone , fi fa efprefla menzio- 
ne d , che lìa di quattrocent' ottant’ Anni; 
di modo che la fomma degli Anni di tutti Pa- 
triarchi notata nel Libro de’ Giudici , &c. ghi- 
gne dapprelfo a gli Anni cinquecento novan- 
tadue. 1 quali particolari Fatti non eflèndo 
regolati dagli Anni di alcun’Era certa , ci fi 
rende (N.7.) impoflìbilc il Papere la vera Di- 
ftanza del Tempo, Ignorando quale ftrada 
debba tenerli per accertar la Mifura degl’in- 
tervalli . 

La Varietà de’ Computi ha dato campo 
a’CronoIogi di allargar oriffrigner lofpazio 
dei Tempo tralcorfo fra’l Diluvio c la Nafcita 
di Crìjlo , per efièrfi appigliati più ad un Efem- 
plare , che ad un altro 5 0 per aver rigettati , o 
ritenuti gl’interi Numeri, o le Particolarità» 
fecondo loro è venuto in capriccio di far accor- 
dare la Storia Sacra colla Profana , ovver altri- 
menti di ridurre la Storia Profana alla Sacra. 
E poiché la Difcordanza fra gli Scrittori Pa- 
gani é cotanto grande , cd ogni Autore ha fe- 
guitato l’ Idoneo , che più gli è fiato a grado; 
quindi è originata la gran Differenza fra' mo- 
derni Cronologi , com’apparifce da'vari Com- 

( m ) puti; 

d 1 . de’ Re Vi.t. (/temio /., Zdit. Vallala al l b. ut. 5 
{N .7.) S' intende imponibili dio ro/metite . 
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puti 5 parecchi de’quali an difegnato gli Anni 
del Mondo fino alla Nalcita di Crijìo $ e fi fo- 
no qui notati nella maniera , che fono fta- ■ 
ti raccolti da Strancbio t , Chevreau f , ed 

TAVOLA detti Anni del Mondo fino alla i 
Nafcita di CRIST Q , fecondo il Com- f 

puto di molti Cronologi . 

* • k - à- ! •'■iw ** m. 

j i- 1 Anni Mefi 


Jlfonfo Re di Capiglia (nelle Tavole J 6j g 4 

di Mullero ) • i ) 

Lo dello ( predo Strali ehm > . . 6484 9 

, Onofrio Panvinio 6310 

Snida ....••••• 6Gà&; 

Lattanzio > e Etlajìrio .... 5® CI 

Ntcefcro . . . . • • • • 57°<* •• ‘ 

Clemente Akjfaìidrino . . . • '5624 

L* Autore de' Fajìi Sicoli . . . 5^0# $ 

Jfacco Vvjfio , ed i Greci .... 5$9® 

LoflelTo (prcfTo Chevreau ) . . 5590 

Terf lo Antiocheno . . ... T5 r 5 

I Cojlantinopoli tatti >ed i 5* et tanta di * ^ ^ 

Cr ah e . . . . • •• • ) 

Cedralo ( predò Chevreau ) . . • 55°^ 

r fli-u 


e Br«v »r : i'm rhrQiioloSicum , l.h. ♦- r</. i. 
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Giulio Africano ,T eofane,Euticb io , j 
&c. ««»•••» ) 

Gli Etiopi • • • • • • • • 
Ce dreno { pre(fo $tr atte hi o ) . . 

Pamdoro 

AiaJJimo Monaco 

Snlptzio Severo 

Vittore Gifelio , nelle fue Gdervazio-j 
ni fopra Sulpi&io . • • • ) 

'è./tgcjhrrv r'prrfi'o Genebrar do) . . 

IJidoroPelufiota . . . ... 

sibunazar 

Rubano JWauro 

Ìjìdoro di Siviglia ("predò Str av.chio) 
Paolo da FcJJcmbrcne .... 

Eufebio ....... 

Reda ( predò Strauchio ) . • . 

Filippo da Bergamo , Orofio , &c. . 

Fi Ione Ebreo > e Sigi bei to . . * 

Epifanio . ...*•.•• 

Aietrodoro 

Mene , A rrivefeovo di Vienna . 
Girfeffo corretto . . . . • . 
Odiato-, ovver Errico . . . . 
Alari ano Scoto ..... 
Lorenzo Cede mano . ... • 

Lo deflò ( L.Godomeau predo Che- ■ 

vrcatt ) i 

(ma; 


xci 

Anni Mesi 

5500 

54 99 9 
5493 9 
5493 
5491 9 
54 69 

54 1 9 

5351 

5336 

53 a 8 

5296 

5aio 

5aoi 

Saco 9 

5199 

5198 

5096 

5 C 49 

50C6 

483^ 

4698 

43A° 

419- 9 
4141 9 

I v 

) 4 tifo 

1 
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Anni Mefi 

Ri ber a . . . . ... 4095 

Getiebrardo 4090 

Arnaldo di Pont ac ... ... 4088 

Michele Mejìlino . 4079 % 

Gio'.BattiJla Kicciolio .... 406^ 5 

Bah. Mose Mai moni de . . . 4058 

Giacomo Saltano ( prefTo Straucbio ) 405 3 9 
Lo fteflò ( preflò Chevreau) . . 405 % 

Errico Spondano . . . 405 1 9 

E ^ 4051 
Guglielmo Lungi o ( preflò Straucbio ) 404 1 9 
LofteflòfpreflòCtawprf») . . . 4040 

Erafmo Reinoldo 4021 3 

Giacomo Cappello 4005 9 

Giovanni Jyickman 4004 9 

omafo Lydiat , c Lorenzo Eieb- ) 
jìadt \ 4°°4 

Edvardo Simpfon , e l’Arcivefcovo ) 

) 4003 S 

Marc Antonio Cappello , e l'Arcive- , 

/covo U/Jerio(p reflo Chevreau ) ..l i 000 
Dionifio Petavio, Deckerio, Kcple- ; 0 

ro , fifr/preflò Chevreau) Ò. . ; 3^4 

Petavio (pretto Straucbio) . . 398, i 

tentatemi . . . . . . 13971 9 

Àbramo Bucboltzer (preflò Strati- i 

^0; 3970 9 

Io 
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Lotte ttòGioiCIwverio Cprcttb C be~ ì 
"credit) F antaleone , Boxbornio> ^ 
Gian faiio , M.DreJJèrio 
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Anni Meli 


3570 



Crijioforo Longomontan 'o . . . 1066 2 

Pietro Opeemer . 3 

Cri/ioforo Longomontano nella fua , 

Ipoteji dcJJ AJlronornid Daneje, ) 

7 ojìato, Filippo Adelantone, Fun- } 39°4 
ciò , ed altri ( pretto Straucbio ) j 
Melantom , Funcìo , ®V. C pretto » 

Chevreau) j 3 9 <> 3 

Giacomo Haynlino 
Sijìo da Siena 


39^3 

396 a 


• • • • • • t 2 

Gio:Li{cido,Scu//ero,Gio:LUhtfoot, ) 
edaltrl molti . .... ; 39^0 

Alfonfo S al me r ove ( pretto' eie- ) 

^ », Gio:PiCO Conte della j 3^0 
_ Mirandola, cd altri . . . . | ^ 5 

Lambergio , e « 5 almerone ( pretto 1 
Straucbio) ... . \ ] 3953 

G/o: Giorgio Herwart da* Hoben- ) 
bnr g ........ > 3955 


t 
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Beda , Ermanno Contratto , C/or- J ^ 
o io Hervart (pr&Q Chevreau ) ) 

Cornelio a Lapide . • • * • 

Scali? ero, Ca/vifioXIbbcneEmmio,) 

Bebmio > ed Livido predo <£// ^ 39.4$ 3 

cbio )••••*,**) 

Origene , Àrsoli , Gio'.Seybor . . 5949 

Crìjliano Scotano '*'7o 

Gio'.Micrelio . • • .* / 

Jr jfo ero > Calvifio , £Mco ( pretto 3 947 

Cbevretfu)Al/led & c, • * • • ' 

Ermanno Contratto (fiotto Strali- ) 9 

chic ) • * \ 

Gioiamone . . .• • • * ; 3944 

San Geronimo nelle fue Quilhom ; 3^4* - 

Ebraiche o 

Gerardo Mercatore • • • • ; 

Af<*//eo Beroaldo m II 

Benedetto A ria Mentano 

Andrea Elvigio • * * * * * llL 

Alcuni Talmudiflt . . • •• 

JU&. David GangJi preffo Chevreau) |7** 

]1 Computo ordinario de C/A/^r * 37 3 

Rab.David Gan&(prefo Stracchici 3760 
Geronimo di Santa Fede» Paolo di > 5760 
. S. Maria, Galatipo, Giorgio Veneto ) 
Eab.Habfoncr\e\ Tuo T rattato de Ci- 1 3?AO 
eli Pafquali 
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Anr.i Altfi 


Rab. Gì afone NaaJJbn 3734 

Rab. sbramo Z acculo » . . . 3671 

La Cronaca Minore de’ Giudei . 3670 

Rab.Lippomano 3616 

' •- l I ì •' , Ì ” 

Sarebbe lo fteffò , che non finirla mai , e 
faticar indarno, il voler qui entrare alla Dila- 
mina delle Cagioni particolari di sì gran Dif- 
ferenza fra gli Autori , pretendendo parimen- 
te ognuno ai fondar il fuo Siftenrva fopra l’Au- 
torità delia Scrittura . Baderà , dopo avere {la- 
bilità la durata de’Tempi dalla Creazione fin 
alla Nafcica di CRISTO , fecondo il Computo 
oflervato nelle tre differenti Copie della Scrit- 
tura dianzi mentovate , di foggi ugner uno, o 
due Elèmpj degli ftefs' Intervalli , giuda idifi 
fomiglianti Calcoli de'moderni Cronologi , li 

terra Serviranno eziandio a’Lettori nel legge- 
re gli Storici, i quali ufàn chi l’uno, e chi l’al- 
tro di quelli Computi . 


Prr quei che tocca alle feq-uc irt rreTiVofc Crono.’ offerte,:, v.ii l’Av. 
Ycru/ncJtto nella Lettera a'Lcccoii^pjiU ìiunaa* a fucila fioutuScne» 
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TAVOLA II. formata dalli Numeri Particolari.' 
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Pub il Lettore, dando una '{blocchiate al- 
le precedenti T avole , agevolmente compren- 
dere , come le molte Copie delle Scritture, che 
abbium prefentemente , an data occafione di 
variar la Cronologia all’intutto 5 c come pa- 
recchi differenti Siftcmi abbian potuto appog- 
giarli su di quelle » Dal Calcolo , di cui ci lìam 
ferviti nella prima Tavola , la quale coffa 
d’intervalli inferiti nella quarta Colonna a 
man ritta di ciafcuna Divilìone , contando 
dalla Creazione fino alla Nafcita di CRISTO, 
giulfa i Numeri interi menzionati nel Tetto 
delle refpettivc Copie , fi feorge , che il Conto 
del Pentateuco Samaiìtanoc ccede l ’ Ebraico 
in trecento e un Anno j e poi la Verdone de’ 
Settanta eccede il Pentateuco Samaritano in 
mille e venticinque imi . La qual Differenza 
vicn tuttavia a farfi maggiore nella feconda 
Tavola-formata di Numeri Particolari ì quali 
compongono gl’intervalli 5 a cagion dell'ag- 
giunzione di cento diciannove Anni al Calco- 
lo Samaritano , e di dugento trentotto a quel- 
lo de’ Settanta-, il quale per tal ragione forpafiìi 
il Computo Ebraico nella prima Tavola, ne- 
gli Anni non men di mille cinquecento fef- 
fantaquattro . 

La terza Tavola efìbifee tre altri Ordini 
di Computi , il primo de quali formato dal 

( n 0, ) grand* 


C PREFAZIONE * 
grand'Arcivefcovo UJJèrio, fi fonda fopra i 
Numeri interi del Tello Ebraico , ^ difierifce 
da quello della prima Tavola infohfeflànt* 
Anni , li quali fi fono aggiunti all’Intervallo, 
che pafsò Ira ’l Diluvio e la Vocazione d'A- 
bramo . Il fecond’Ordine fi è formato dalla 
Cronologia di Giojeffb, fecondo è fiata /pianata, 
dal Vr.Ivillis s , c dal Signor IVbiJìon h , il 
quale facendo il (uo Computo fecondo le par- 
ticolari Circodanze , prende una ftrada di 
mezzo per conciliar il Calcolo del Pentateuco 
Samaritano , con quello de Settanta , e li pui> 
(limar per piti riflelfi , ch’egli ci abbiadato i 
veri Numeri del Calcolo Ebraico (N.8) , i 
quali fi pub dubitar che da 'Giudei non fodero 
itati corrotti dopo il Tempo di Giofeffo (N.9,)» 

Ed 

g Prtf. c?eli 'Eti!*'one Hi GiofelFi delI'Effnnj*». h Crorrologu dd 
Vecchio c Nuoro Teil.c li fui njr.kTi di ri farcir il vero Tello , tee. 

(N.8.) Giofeffo tu' fuoi Li- del Calcolo Ebraico , qualora I* 
bri delle Antichità Giudaiche fua Cronologia di fiordi ioli® 
non ha efien ato quella efatnc- Scrittura, 
za e fedeltà , che fi richiede all» (N.9.) La Cronologia , che 
Verità l/lori co. /« effe Libri ri- era al Te fio Ebraica ritroiajì , 
trovati fi de' mólti errori ed alba, è la jfhfia pura e genuina , come 
giti fìufie volte nt' faai Rapporti ci è fiata tramandata da Mosè j 
con filo differì fie dalla Sacra poich' ella fi confronta in tutta 
Scrittura, rea ancora apertamen- coll' antica Farafrafi Caldaica^ 
Te le rwrart.iici.-, cerne tra gli ah colle Vcrficei Siriaca ed Arabi « 
tri Attori lo notò Natali' Alef- ca , e eli la nofira Vulgata Edi- 
j andrò rv più luoghi delta fua zioct ; onde non fi dee ffpettac 
Storia del Vecchio Tifino nto . re , che fife fiata dopo il tempo 
Lamie « tu debbe filmar fi , eh’ di Giofefi a bello fiadìo adiri- 
tgU ci abbia dato i veri /Vucmi tirata da Giudei % 
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Ed il terz’ Odine è formato dal P. Pf&rom 
che altro non ha fatto , fe non che ampli- 
ar il Calcolo de’ Settanta, e de’ Greci , affiti 
di accordare la Storia Sacra colla Profana. 
Sembra che di quelle tre differenti Copie della 
Scrittura il Computo Samaritano^ N. i o.) me- 
glio fi accordi coll’ Eflenza e colle Circolìanze 
della Storia degli antichi Tempi nel Tefta- 
mento Veccftib , effóndo confermato altresì 
dal Confronto della genuina Storia Profana, 
la cui Teftimonianza non dee difprczzarfi 
•nelle dubbietà j anzi che quello fiefio fèmbra 
efier laniùca^ C tlcolo degli Ebrei -, 

con- 


(N.to-J lì Pentateuco Sa- roecb . Gitflffo Scaligero affer-, 
maritano oflervafl oggidì molto ma dì ava tetto iti un Etera • 
•variato nella Cronologia dall’ Art- piare Samaritano , che lo ai 1 , fi a 
ti co Codice, che convetti va coi generato di anni 77 ■ Qxefle Pi- 
Tifli Ebraico nel numero degli fefeptnze danno a dividere no» 
~ “ Geronimo picciotti variazione de' Computi 
efier occorfa nel Pentateuco Sa~ 
maritano . Nì mancano dei gravi 
cd eruditi Scrittori , che fon di 
parere ep-.re flato ii fu. Ideilo Co- 
dice Samaritano adulterato da 
Dofìteo , con aver co fluì fatto 
un miflo de! Teflo ' Ebraico e 
delta Ver pone de’Settaata , pren- 
dendo una fluida di mezzo trai' 
uno e l altro Calcolo, per compor- 
ne uva Cronologia aftto modo , 


nel Libro eh He §hiftiotii Ebrai- 
che ci attifla , a ver egli letto nel 
Codice Samaritano egualmente 
che nel Teflo Ebraico , Matti fa- 
km aver generato Lamech nell' 
Anno 18 '/dì fu a Età. E pure 
nel Pentateuco Samaritano fatto 
imprimere per opera del P- Mo- 
rino , come ancor nella Bibbia 
Poliglotta Inglefe legge ft ac! Cora 
palo Sama'itarto.cbc Aiata falem 
di Anni 67 avefle generato La- 
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confervato da’ Samaritani nel Varo proprio 
Carattere , anche nel tempo medefimo, che il : 
Tello Ebraico (N.n.; fu evidentemente de- 
pravato , con difegno probabilillìmamcntt di 
dare a terra le Profezie concernenti al MeJJia , 
e per altri motivi ; Come da Pe&ron ' , dal 
l)r. Willu k , e dal 'òig.ìVkiftoti 1 vien fuf- r , 
deientemente provato . 

Per quelle ragioni e per molte altre , del- 
le quali occorrerà parlar frequentemente nel 
Corfo di queft’Opera , noi ci vediamo in ob- 
bligo di appartarci dal fentimento della Ge- 
neralità de’ nollri moderni Crcnolcgi , i 
quali fìegùono la Cronologia del Tello Ebrai- 
co , e di appigliarci a quella del Pentateuco 

Sa- 

ì Vedi I' Antichità de’ Trmpi r'flabdra e difefa. 
k Nella lua Prefazione a Gioir ff. ri-adotto in k glefe. dell Eftrangr* 

1 Maniera di j-ifiurdr il vero Tt Prop. n. p. zzo. 

(N 1 1.) Semai avefiero avu- con ferva tori per altro dell" ùnti- 
lo qutfto difegno ti Giudei , cLità ed Autorità de loro Codici, 
avrebbero motto maggiormente , tfiere fiata la Cronologia /*fl- 
ebe guafiar ta Cronologia , tolte r> andataci di Atosi ,' depravata e 
via da loro Codici , c adulterate corrotta. Anzi cerne mai gli E ~ 
le Pro fi zie concernenti a Crifio brei ■ • quali dopo il tempo di 
Signor A'i firo . Elleno peri fi Giofeff'o tran di già ài [per fi per 
ritrovate « intere e pure nei Te fio tutto il Atondo , cofpirar poteano 
Ebraico, tome fiuron proferite da concordemente . e con unoti. me 
Cri fio medefimo, treni cote dogli Configlio ia tutte le Copie e Ma - 
Apoftoli , e reg/fate nel neo uefentti mutar l amica , e fotrz 
vo T tfiamen io . Alon fi poi die a- more una nuova Cronologia ì 
qtte fi. mare da’ Giudei , gè lofi 
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Samaritano (N-is), il quale tiene una fira- 
da di mezzo fra*! Numero mancante del Teflo 
Ebraico da una parte, e’1 Numéro^ecceflìvo 
de 'Settanta dall’altra . Nel Aliare i noflri Pe- 
riodi degli Anni » noi non abbiamo foracchia- 
to alcuna pruova per foftener qualche noflra 
propria Ipotefì, o per far che la Storia Sacra 
forzofìimente concordane con qualche parte 
della Storia Profana , come fuor d’ogni ragio- 
ne la maggior parte de’Cronologi an fatto j e 
ne diamo manifefle ripruove nell’ attenerci 
continuamente a’ Numeri interi, i quali fono 
tempre i piti corti . 

Potrà chi legge ©flérvare , che tutta la 
Differenza fra’l Calcolo Ebraico , e’1 Samari- 
tano (perciocché altro non abbiamo , che il 
Pentateuco in tal Carattere; Ila nell’Interval- 
lo fra la Creazione e la Vocazione di sbramo* 
e nafee dalle differenti Età aflcgnate a’Patriar- 
chi nella Nafcita de’lora Figli menzionata nel 

Gene - 


rN. 1 2.) Quantunque quefli 
Compilatori iftóricì voglan/e- 
giti e la Cronologia del Penta* 
ttucu Sama' itano.no/ peri fiarao 
in obbligo di flguir la Cronolo- 
gia del 7 * filo Ebraico ; sì per gli 
addotti melivi , come ambe per 
ePerqnefta in tutto uniforme al 
Calcolo della noflra Vulgata E- 


di zi otte , che dal T-.flo Ebraico 
baprefo i veri v umili d-gii ai ni 
de' Patriarchi. Perciò , dove nel 
Margine fi troverà il Aito urti 
Cronologico Samaritano notata 
digli Autori . vi fi porrà fiotto 
eziandio il Numero Cronologi- 
co , ficco »dj il T e /U Ebraico- 
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Genejì. La Verdone de 'Settanta fa durar que- 
lla Differenza lino alla Fondazione del Tem- 
pio, la quale fecondo tal Verdone m fi fece 
quattrocento quarant’Anni dopol’Ufcita dall’ 
Egitto , quarant’Anni più predo del Computo 
Ebraico $ noi però abbiamo dimuto meglio di 
figurar il Numero intero tal quale lì trova nel 
Tetto Ebraico n ( giacché la guida del Cal- 
colo Samaritano non giugne fin qui ; ettèndo 
pur troppo efprettò il Tetto , dcchè non può 
ammettere alterazione veruna . La Durata 
dclflntervullo frappotto tra la Fondazior.ee 
l’Incendio del Tcmpio,è limitata dalli quattro- 
cento trcnt’Anni ° , che Iddio usò /bfferenza 
cogli Ebrei , ed è data ricavata dagli Anni de’ 
Regni delli Rè d ’ Ifraele c di Guida , nella 
maniera ch’etti fono flati confrontati ed ag- 
gettati da’Periti Cronologi p . A tal fegno 
che non vi rimane modo "da adeguar più che 
quarant’Anni al Regno di S alamene •> com* 
effettivamente fe gli atte gnano in tutte le Co- 
pie , mercè che la Scrittura ci fcrrminiftra li 
mezzi per conciliare le apparenti Contraddi- 
zioni a riguardo dell’Età di lui, c del fi io Fj. 

glio 

m Vfili 1. VcrfMe'Scttanta al ì.rlc'Re U E dix. Vultuut tl 

l. i.iii.) 

n t. tic Re vi. ( A/A» Vttliata a! iuefo cìi, ) 
o Fan h. ìv. 4. v. 6, 

P Vedi !.. Cronologia S.-’cra di UfFciìo , Parie ì.r TV’ hifton n:I Com: 
pendio della Cronologia del Vecchio Ttfl.p.lj. e nelle Tavole 
pelle in fine . 
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. gli oReboboant, o Ila Roboamo t ed al tempo, 
in cui relpet-tivamentc furono innalzati al 
Trono . Su quello Punto però ci vedremmo 
polli ài una gran Confufione , ( poiché il corfo 
detta Storia de ’ Giudei viene interrotto dalla 
Cattività di Babilonia ) fe non folfe per l’Op- 
portunità, ch’abbiamo, di connetter quello 
* Periodo coll'Era di NabonaJJar , o fia di Babi- 
lonia , per mezzo del famolo Canone A Uro» 
nemico Tolomeo y il quale ci hà incorag- 
giati a profeguir con certezza la Cronologia 
di quello T empo fino alla Nafcita di Cnjlo , la 

3 [uale fecondo il ncfi*° Computo viene aca- 
ere ned’ Armo del Mondo Quattromila tre- 
cento e cinque , e del Diluvio Duemila nove- 
cento noVHntotto , fecondo il Calcolo Sama- 
ritano notato nella prima Tavola . 

Ci abbiam parimente prelà la libertà d* • 
appartarci dal Metodo Generale per lo innan- 
zi tenuto da’ Cronologi in un altro Punto j ed 
m cambio di continuar il nollro Calcolo dalla 
Creazione , attraverfando le differenti Età 
trafeorfe lino alla Nalcita di Cnjlo, abbiamo 
giudicato d* interromper il detto Calcolo al 
tempo del Diluvio, ed indi principiare un nuo- 
vo Computo 5 ed a ciò fare fiamo fiati indotti 
da molte Ragioni . 

i. Perchè il Periodo fra la Creazione e’i 
. ( o ) Di- • 
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Diluvio contiene poche cole degnfc di memo* 
ria , trattone l’Età e la Morte ,d«cialcun Pa- 
triarca. a. Perch'egli è unparticolai Periodo - 
troncato, per dir così, dal redo del T^mpo, 
cd ha' picciola o pur niuna Conneffione coìl’E- 
tà , che fuccedono al Diluvio. 3. Perchè dal 
Diluvio l’antico Mondo fu diftrutto , cd indi 
principiò come una nuova Generazione dì • 
Uomini, le goffa dequali non an quali Di- 
pendenza veruna da quelle degli Antediluv Va- 
ni . 4. Perchè tuie Troncamento fervirà per da* 
re al Lettore una Notizia piò diftinta della du- 
rata del Tempo, poiché vicn derivata da un 
Periodo , il qual è piò immedìuutmcwte a noi 
congiunto v c prima di cui non v’hà genuina 
Hloriadi Nazione veruna , che a noi ha per- 
venuta . 5. Perchè ciò potrà far che le Diver- 
sità de’Computi Scritturali piò facilmente poh- 
fano accordarli fra di loro $ pofewehè. la gran ' 
Dtfcordanza tradì clh nafee principalmente 
dalla Differenza cagionata da quello. Periodo. 
Così in tutto lofpaziodel Tempo , che pafla \ 
dalla Creazione fino alla Nafcita di Crifio , i 
Settanta , fecondo la prima Tavola , differii 
cono dal Teff a Ebraico in mille trecento ven- 
tifei Anni: e lèi* comincia a contar da! Di**; 
Invio, non diffèrilcouo piò che inlettccenta 
quafant’Anni . La Differenza parimente. 
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che fi frappane fra’l Computo de’ Settanta e’1 
Samaritano > contando d al Ja Creazione, non 
è mino-'C di novecento lèllàntacinque Anni; 
cnrvipiùditreot’Anni, Ce vogliamo contare 
dal Diluvio . La Cronologia de Settanta ec- 
cede quella di Gio/èffo in fecento dodici Anni, 
principiandola da Tempi precedenti al Dilu- 
vio } ma nello fpazio , chepafla fra’i Diluvio 
e CrrJhj , quella de’.? et tanta è fopravanzata da 
quella di Géofeffo in fettantaquattr’Anni , co- 
me apparirà piti cLiajHrDente dalla Jèguente 
Tavoli*. u ^ 

• tiL' ’1 1 

‘Iten • • 
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E nel ì’ero , fé mettiamo in confronto il 
Tetto Eh ai co ed il Samai itano , va il fatto aU 
tramente j poiché la Differenza tra quelli due 
Computi è maggiore nell’Jn tergilo dal Dilu- 
vio lino a Ctijio > che dalla Creazione 5 cflèn- 
do il Calcolo Samaritano più breve dell’ E- 
bi ai co nell’Intervallo fra la Creazione ed il Di- 
luvio , nel mentre che quello fopravanza que- 
llo nel Xcmpo , che palla fra’l Diluvio e la Vo- 
cazione d 'sbramo » 

Per quelli rifletti abbiamo filmato apro- 
pofito fègnar nel margine della noftra Storia 
jper tutto fui tereTuo corfo , l’anno del Diluvio 
in vece di quello del Mondo , e Iperiamo che il 
l ettore voglia conlìderare ciò ellèrfi fatto per 
migliorare, non per innovar cos’alcuna nella 
Cronologia . Tuttavolta però nelle, noftre 
Tavole, in fine di ciafcun Volume , abbiamo 
foggiunto l'Anno del Mondo , acciocché pof- 
iaìerviie ta luogo del Periodo Giuliano :il qua- 
le Ritrovato per altro, quantunque mai eflèr 
poflà d’utile nella Cronologia Artificiale , egli 
è, come chiaro fi fcórge 5 di mun profitto in tut- 
ta la Cronologia Monca. , 

All’Anno del Diluvio abbiamo fempre 
accoppiato quello avanti laNafcitadi Cttjìo , 
il quale a riguardo della Varietà di taqti Sitte- 
mi , che vi fono , ( ogni Autore avendofene 

(03) quali 
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quafi/ormato un Tuo proprio ; è il piti necef- 
fario, come quello, che Tempre infere divi!* W 
la Cronologia dell’Autore , pofciachè le due 
fomme unen^os’ inlìeme difegnano 1’ Anno 
avanti l’Eja Criftiana , fecondo il Calcolo, 
fidi Ebraico , Samaritano , ovver de’ S et tati- ■ 
ta, ch’è foguitato dall’Autore. Per efempi o, 
giufla il Calcolo Samaritano nella prima Ta- 
vola , il quale noi foguiamo, Salomon e co- 
minciò la Fabbrica del T empio nell* Anno do- 
po del Diluvio 1987 , ed avanti Crijlo ìcn > 
Quelle due Somme unite fanno duemila nove- 
cento novantotto Anni ; Il qual t l’Anno in- * 
nanzi l'Era Crrjliana fecondo tale Calcob : e' ? 
fe uniremo inlìeme duemila novecento novaiv V 
totto con mille trecento e fette , che il Nur V- 
mero degli Anni tra la Creazione e’i Diluvio* 
la lemma di quattromila trecento e cinque ci k 
darà l’Anno del Mondo, in cui forti la Na- > 
folta di Cìifio fecondo il Computo Volgare. 
Egli è certo che , fe la noftra Cronologia avef- 
fe un Punto fiflb, come quella de Greci, de* > 
RnJJì, c di alcune altre Nazioni , le gualinco- 
minciano il loro Calcolo dalla Creazione , e 
non cangian mai le lor Opinioni , in quello ca» 
fo per foper ha Difoanza di qualche fatto fucce- 
duto nq’tempi da noi affai rimoti, altra colà \ 
non farebbe di mefticri, fo non che faper l' A tv m 




no 
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no del Mondo, in cui tal fatto «ccaddc . Per 
efempio,iJ Tempio fi principiò giufia li Ruffì , i 
quali ieguitano il Calcolo de’ Greci c de' Set - 
tavt*. che ftaqui avanti defcritto nella Secon- 
da Tavola , nell’Anno del Mondo 4495 . Or 
il prelènte Anno del Signore 1730, ellèndo 
lecondo il lor computo l’Anno fettemila du- 
gento trentotto , con iolo lottrarre quattro- 
mila quattrocento novantacinque da lèttemi- 
la dugento trentotto » fi avran duemila lètte- 
cento quarantatrè , ch’è il Numero degli Anni 
dopo la Fondazione del Tempio di Salomone 
fin a quei to Tempo , non incontrandovi!! al- 
tra dificrenza , che di due Anni di più dal no 
firo( ajcolo: imperocché prima di arrivare a 
dii coprir tal Numero per mezzo di quclfolo 
Carattere , noi dovremmo per avventura 
1 pendervi moltitfimo Tempo a rinvenire il Si- 
ltema tenuto dall’Autorete ritrovatolo, avrem- 
moaTofiiir^l travaglio di fommar efottrarre. 
Qnyid 1 t che 1 unire l’anno avanti Cri fio a 
quello del Mondo e del Diluvio è di Tornino 
Giovamento nella Cronologia, ed e coTa tan- 
to neceflària per filTar il vero Tempo di ciaf- 
cun Avvenimento , quanto la Longitudi- 
ne e la Latitudine lo fono nella Geografia' 
per determinar l’efarta Situazione di qual- 
cheLuogo. E per dirla in uno, quefte due 
• * iurte 
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forte di Computi debbono ftimars* infcpara- 
bili : E chiunque ne dà fidamente l’una fèn- 
■za. l’altra, non pub fornir appieno il l eggi- 
tore d’una Idea diftintadelleCofe; nè scegli 
mede! imo intendevi , nè può, le non confu- 
famente fpiegarfi . 

AVENDO dunque dato al Lettore quello 
Saggio generale della nofira Cronologia , e fil- 
fati differenti Periodi di quella dalla C3tca7.it>* 
ne, e dal Diluvio.fino alla Nafcita di, Ct ijìo $ in 
appreflòapropor 7 ,ione che c’inoltreremo nel- 
la Storia, daremo un Riftrctto di cadaun Pe- 
riodo , per dare a divedere, su fondamenti di 
quale Autorità dia appoggiato il noftro Si- 

Abbiam parimente procurato nel corio 
della Storia di compire alle promefle fatte nel- 
la miglior maniera , che abbiam potuto , e fpe- 
Tiamo non avervi commeffi errori tali , che 
' non fien degni di feufa . Infallibilmente ve ne 
faranno ; imperciocché noi non ci faccium 
trafportar dall’amor proprio a crederci {'uffi- 
cienti di comporre una Storia veramente per- 
fetta , la quale fecondo il fentimcnto dun Mo- 
derno Autore p 5 allora ufeirà alla luce, quan- 
• do fi feoprirà il Moto perpetuo , e la Pietra Fi* 
lofofale . 

. ,• ' • 1 * Nel 
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Nel comporre la feguente Storia noi da 
per tutto ci abbiam prefo la libertà ( per fer- 
vimi delle parole d’un ingegnofo Gentiluomo, 
che noi abbiam feguitato in quanto a ciò ) 
u Di trafporture , d’ imitare , o pure di co- 
«* piar alla lettera alcuni palli degli Autori, 
« da cui abbram fatto la noftra Raccolta, 
“ quando gli abbiam trovati effettivamente 
« adattati all’ Utilità , o ali’Abbdlimento del 
« noftro Dilègnoj non riconofccndo in noi 
«J nè merito*, nè abilità # da contraffar lo ftile, 
“ o’I fentimento di alcun Autore, a fol og- 
« getto o di celar l 'Ignoranza d’aver copiato, 
« ò di diffruggcr l'Òbbligo di Gratitudine, 
« che dobbiam profetare a tutto il Gener 
« Umano 9 . 

Noi abbiamo aggiunto a guelfo , come 
faremo a ciafoun Volume , un Indice com- 
piuto e copiofo , dove il Lettore ha fotto 
l’occhio tutta l'Opera in Riff retto , rimetten- 
dolo a tutt’i luoghi citati colla maggior elàt- 
tezza . , r t. ‘ . . 

Finalmente per non tener piò a bada il 
noffro Lettore , facendogli fàpere , che come 
dalle Richiede , le quali ci fono Rate fatte per 
gli Fogli di quello Volume , non folo in gue- 
lfo .Regno , ma eziandio di fuori, dov’è Itato 
v. ; • tra- 

4 11 S.g. nella fin PiUoi. alle Orinai Ej» '.Ai, * 
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tradotto in varj Linguaggi , fi?^no accertati 
d'cficre approvata Ja nolira Intrusela $ così 
gli altri Volumi in apprefiò faran dati alla luce 
in una maniera più regolare , eflendes’ intera- 
mente rimofll tutti gli Oftacdi , i quali fin qur 
anno indugiato il disbrigo dell’Opera. ;* come 
parimente i Fogli , die debèon comporre il • 
Secondo Volume, a quetf’ ora già tfannofotto 
alTorcJuo. v 

" - . ■ . ...... . A 
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